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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E . La seduta è aipelr~
ta I(ore 17).

Si dia 1et!tum del prooesso verbaLe.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta dell'8
marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi
us'serv.:tzion:i, il processo \IleDhale è ap:o o~
vaTIo.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo ,i Isenatori: Ferreri per giorni 60,
Gl1a'llzotto Basslo per g:1orni 5, iPal1:~riper
giollni 4, Tledeschi per giorni 10, V,i!ghanesi
per giorni 7 e Zanca per giorni 15.

Non essendovi oss,ervaZJioni, ques,Ì'Ì co'll~
gedi sono conoessi.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Giunta per il Regolamento

IP RES I D E N T E. Comunico
di aver chiamato a far partie del,la Giunta
per il Regolamento il senatore Battino Vit~
torelli in sostituzione del senatore Tolhy,
entrato a far parte del Governo.

Annunzio di variazioni neUa composIzIOne
della Giunta delle elezioni

P RES I D E N T E. Comunico
di aver chiamato a far parte della Giunta
delle elezioni il senatore Angelilli in sost,i~
tuzione del defunto senatore Baracca; i se~
natori Battista e Mongelli in sostituzione ri~
spettivamente dei senatori Picardi e Schie~
troma, entrati a far parte del Governo.

Annunzio di variazioni nella composIZIOne
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico
di aver chiamato a far parte della Commis~
sione parlamentare per 11 parere sulla nu')~
va tariffa generale dei dazi doganali, di
cui alla legge 24 dicembre 1949, n. 993, e
successive proroghe, i,l senatore Salari in
sostituzione del senatore Braccesi, entrato
a fm parte del Governo.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, a
seguito delle designazioni fatte dai Gruppi
della Democrazia cristiana e del Partito so-
cialista italiano, sono state apportate le se~
guenti variazioni nella composizione delle
Commissioni permanenti:

la Commissione permanente: il senatore

Ajro1di entra a farne parte in sostituzione
del Sottosegretario di Stato Picardi; il se~
nato re Molinari entra a farne parte in so-
stituzione del Sottosegretario di Stato
Agrimi;

2a Commissione permanente: il sena~

tore Venturi entra a farne parte; i,l sena-
tore Fenoaltea entra a farne parte in sosti.
tuzione del Sottosegretario di Stato Luc.
chi; il senatore Pelizzo cessa di apparte.-
nervi;

Ja Commissione permanente: il sena~
tore Battista entra a fame parte; il sena~
tOl1e Moro entra a farne parte in sostitu-
zione del Ministro Rubinacci; il senatore
Stirati entra a farne parte in sostituzione
del Ministro Tolloy; il senatore Santero
cessa di appartenervi;
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4a Commissione permanente: i sena~
tori Arnaudi, Cagna'sso e Pelizzo entrano
a farne parte; il senatore Venturi cessa di
appartenervi;

Sa Commissione permanente: il sena-
tore Ferreri entra a farne parte; il senatore
Braocesi cessa di appartenervi;

6a Commissione permanente: il sena-
tOlre Spigaroli ,entra a farne parte; il sena-
tore Zenti entra a farne parte in sostitu-
zione del Sottasegretario di Stato Oliva; 11
senatore Basco cessa di appartenerv.i;

7a Commissione permanente: il sena-
to,re J'ervolino entra a farne parte; il sena.
tare Bernardi entra a farne parte in sosti-
tu~ione del Sottosegretario di Stato Marti.
nez; i senatori Arnaudi e Florena cessano di
appartenerVii;

8a Commissione permanente: i,l sena
tore Bertola entra a farne parte;

lOa Commissione permanente: il sena-
tore Bosco entra a farne parte ed è sosti-
tuito, in quanto Ministro, dal senatore Cela-
sea; il senatore Braccesi entra a farne parte
ed è sostituito, in quanto Sottosegretario di
Stato, dal senatore Spigaroli; i senatori Ca-
gnasso e Spigaroli cessano di appartenervi;

11a Commissione permanente: il sena-
tore Florena entra a farne pal1teed è so-
stituito, in quanto Sottosegretario di Stato,
dal senatore Cassano; il senatore Santero
entra a farne parte ed è sastituito, in quan-
to Sottosegretario di Stato, dal senatore CB-
roli; i senatori Battista e Jervolino cessano
di appartenervi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. ComUDJÌiCache
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

Vallauri e Trabucchi:

« Modifiche ed integrazioni alla legge 29
dicembre 1962, n. 1744, .sul regime tributa-

ria delle locazioni di immobili urbani»
(1578);

Torelli, Cittante, Carelli, Grava, Bussi,
Cagnasso, Di Rocco, Zane, Celasco, Salari,
Bolettieri, Valsecchi Pasquale, Baldini, An-
gelini Cesare, Bettoni, Cenini e Sibille:

« Norme in materia di valutazione del la-
voro della donna coltivatrice)} (1579);

Genco:

«Narme per conseguire l'abilitazione al-
l'insegnamento di materie tecniche e profes-
sionali nella scuola dell'ordine medio tec-
nico, statale, parificata e legalmente ricono-
sciuta, per il laureato in ingegneria abilitato
all'esercizio della professione di ingegnere»
(1580);

Berlanda, Giuntoli Graziuccia, Cagnas-
so, Rosati e Vecellio:

«Disciplina delle vendite sottocosto nel
commercio al dettaglio» (1581);

Bellisario, Baldini e Moneti:

« Modificazioni alle norme della legge 31
dicembre 1962, n. 1859, riguardante l'istitu-
zione e l'ordinamento della scuola media
statale)} (1582);

Trabucchi:

«Modificazione dell'articolo 6 della legge
5 agosto 1962, n. 1336, in materia di agevola-
zioni fiscali in favore delle Ville venete»
(1583 );

Colombi e Conte:

« Proroga al 31 dicembre 1966 di alcuni
articoli della legge 2 giugno 1961, n. 454,
intlitalata piano quinquennale per 110 svi-
luppo dell'agricoltura)} (1584);

Bellisario:

« Inquadramento degli insegnanti di edu-

cazione musicale nel ruolo B della scuola
media)} (1585);
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Bermani, Battino Vittorelli, Stirati, Nen-
ni Giuliana, Giancane, Tortora, Banfì, Ma-
caggi, Sellitti e Gatto Simone:

« Norme sui giudizi davanti alla Corte dei
conti in materia di pensioni» (1586).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che
;

seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

VALLAURI e CORNAGGIAMEDICI.~ « Contri-
buto di lire 25 milioni per la erezione a Go-
rizia del monumento al Fante, nel cinquan-
tenario della liberazione della città» (1573),
previ pareri della 4a e della Sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BERLANDA. ~

{{ Modificazione della deno-
minazione dell'Istituto per l'esercizio del
credito a medio e lungo termine nella Re-
gione Trentino-Alto Adige » (1576);

VALLAURIe TRABUCCHI. ~ «Modifiche ed
integrazioni alla legge 29 dicembre 1962,
n. 1744, sul regime tributario delle locazioni
di immobili urbani» (1578), previo parere
della 2a Commissione;

TRABUCCHI. ~ «Modificazione dell'artico-

lo 6 della legge 5 agosto 1962, n. 1336, in
materia di agevolazioni fiscali in favore del-
le Ville vene te » (1583), previo parere della
6a Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione e previdenza sociale):

PASQUATOed altri. ~ «Integrazione dei

Comitati provinciali dell'Istituto nazionale
per le assicurazioni contro le malattie
(INAM) » (1475).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che l
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

PONTE. ~ «Riordinamento del teatro li-
rico e delle attività musicali» (1575), previ
pareri della 5", della 6a, della 9a e della lOa
Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

TOMASSINI ed altri. ~ «Delega al Presi-

dente della Repubblica per la concessione
di amnistia e di indulto» (1577);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

MAIER. ~ « Provvedimenti relativi al per-

sonale della carriera ausiliaria delle Soprin-
tendenze alle antichità e belle arti, prove-
niente dai ruoli aggiunti» (1572), previ pa-
reri della 1a e della Sa Commissione;

GENCO. ~ « Norme per conseguire l'abili-

tazione all'insegnamento di materie tecniche
e professionali nella scuola dell' ordine me-
dio tecnico, statale, parificata e legalmente
riconosciuta, per il laureato in ingegneria
abilitato all'esercizio della professione di
ingegnere» (1580);

BELLISARIO ed altri. ~ « Modificazioni alle
norme della legge 31 dicembre 1962, n. 1859,
riguardante !'istituzione e l'ordinamento del-
la scuola media statale» (1582);

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione c previdenza sociale):

MAIER. ~ «Valutazione dei periodi di

servizio militare ai fini della pensione di
anzianità a carico dell'INPS » (1571), previo
parere della Sa Commissione;
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DI PRISCO ed altri. ~ « Riconoscimento ai

fini della pensione di anzianità a carico del-
l'INPS dei contributi figurativi per il ser-
vizio militare, per malattia, per gravidanza
e puerperia e disoccupazione involontaria
indennizzata» (1574), previa parere della sa
Commissione;

TORELLI ed altri. ~ « Norme in materia di
valutazione del lavoro della donna coltiva-
trice» (1579), previa parere della 8a Com-
missione.

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettera dellO marzo 1966, ha
trasmesso copia della sentenza, depositata
nella stessa data in Cancelleria, .con la qua-
le la Corte stessa ha dichiarato l'illegitti-
mità costituzionale:

dell'a:rtioolo 1 della legge l'egionale sici-
liana approvata il 15 giugno 1965 (.contenen-
te proroga di agevolazioni tributarie in ma-
teria edilizia), salve le parti in cui proroga
per gJi edifici non destinati ad albergo le
norme contenute nell'articolo 5 della legge
regionale 28 aprile 1954, n. 11, e negli arti-
coli 1 e 2 della legge regionale Il gennaio
1963, n. 4;

e degli articoli 2 e 4 della predetta legge
regionale approvata il 15 giugno 1965 (Sen-
tenza n. 23).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

,p RES I D E N T E. OOlmunioa che i'l
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le rela-
zioni concernenii rispettivamente la gestio~
ne finanziaria dell'As'saciazione italiana del-
la Crace Rossa, per gli esercizi 1963 e 1964,
la gestione finanziaria dell'Ente autonomo
di gestione per il cinema, per gli esercizi

1961, 1962, 1963 e 1964 e la gestione finan-
ziaria del Provveditorato al porto di Vene~
zia, per gli esercizi 1962, 1963 e 1964 (Docu-
mento 29).

Annunzio di trasmissione
della relazione programmatica sull'Enel

IP RES I D E N T E. Comunico
che il Ministro dell'industria e del commer-
cio ha presentato, ai sensi dell'articolo 1,
il. 2 del decreto dell Presidente della Re-
pubblica 15 dioembre 1962, n. 1670, la re~
lazione progmmmat:ica sull'Ente nazionale
per l'energia ellettrica, approvata dal 00-
mÌ'tato dei ministri nella riunione dellO
marzo 1966 (Doc.' 98).

Annunzio di osservazioni e di proposte
trasmesse dal Presidente del CNEL

P RES I D E N T E. Comunico che in
data 15 marzo 1966 il Presidente del Con-
siglia naziona,le dell'economia e del lavoro
ha trasmesso il testo di osservazioni e pro-
poste sulla politica agricola camune e sui
problemi dell'anticipazione allo luglio 1967
dell'unione doganale fra i Paesi del Mercato
comune.

Tale dacumento .è depasitato in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli sena-
tari.

Per la morte degli onorevoli
Nicola Vaccaro e Gino Meacci

M I L I T E R N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I iL I T E R N I. Onorevo,le Prers,iden.
te, olt1JorevlO!iooReghi, all'alba ddl'S marzo
qui in Roma Nicola V,acca,I'O ha concluso
odstiruna'mente La sua giornata ,terrena. È
diffidle ,ri'evocare, nel respÌ!ro oommoSlso
di una commemorazione, tut,ta la sua opeva
che pe:ral,Ìiro 311 Senato delLa Riepubhlioa,
lt1JeHaisua OaIabr'ia, nel Paese è più ahe mai
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viva neI rkordo memore e grato di quanti
ricon'Obbero ed ammirarono :in Ilf\.1jiuna dene
più schiette e tenaci ,ues,tÌ'monia:l17Jedella vi,.

t'a p'olit~iiC'a intesa come dediZlione e mis~
soione al servizio del bene comune.

Quanto più profondo è al r;impi'ant'O del
Gruppo della Democrazi'a erÌis1;Ìiana e de:l Se-
nato rtanto piÙ commossa è l'espressi'One
dd1e l1!os'tr<e condogHanze all'adorata oon~
sorte, ai figMuolii degnissimi, alna ci,t,tà di
Cosenza.

Nioolla Vacoalro, senatore dellla iR!e.pubbH~
ca, sin dal 1948, per 'Più legi'sllatme, mprpre~
S'entanlte illustre della dMà di Cosenza, del~
la regione calabrese e delila Nazione, ven~
ne chiamato Isin dai s'U!oigiovani anni a ser~
~ill1eIl'!taMa su tutte :le anDiche e nuove fron~
t1el1e ove urges,se !'impegnO' deill'Ia'Zlione per
,la llibertà, l'unità e Ila giust'izia s'Ociale. AJCe

canvo al suo feret'ro, badato. dial Iso1e del~
l'incipi'enlt'e primaverra di queSlta eterna CÌit~
tà, giorni or sono, mo1:tli dii no!i videro com.
mossi sostalr1e, silenz:ioslo ed aus'terlO, Ra£~
fade Oadorna che ,in :lui onOI1ava H combat..
tente del Garlso e di Vittorio Veneto per l'iÌn~
d1pcndenza e '.l'unirtà della IPatlr:ia.

Quesltore del ISenato, Solttosegretario al

Mini'st'ero deHa difesa, ammirnistmtore inlte-
gerrimo al Comune di Cosenza e nell'Ammi~
inistlraZlione provinciale, IPl1esidrentle dreUa Oa~
mera di commmoio, dmdusltlri,a ed agrico1ltu-
ra di Cosenza, politico lungimirante, uomo
di GOovernO' :che sapeva, laJccorta:mente e coOn"
giunltamenve, manOVI1are ~e lIeve della sag.
giezzla e deUa Itenaoia, del iTeaI.ismo e dell'alr-
diu:uento, N koLa Vaocaro vollle e s,sere , 'So"
prattu!No, ,in umiltà, apostOllo del PartlitoO po~
IpOllare e delLa DemO'craZlia crÌ'sti,ana: in Oa-
labnia accanto ai piOlnileri deUa mO'stll'a dnla-
sd.ta democraltioa, Carllo de Cardona e Luigi
Niooletti; qui a Roma, neUe ore oSlCure e
drammaltliche deUa libertà e laJH'alba deUa
a::ilsoos,sa e dei tempi nuovi, nel oenaoolo di
Sturzo e di De Gasperi.

Animatore, nella regione calabrese, del
fnOVlÌ:mento cooperativoO, ddle Caisse rurali,
dellle leghe hian,che dei contadini, Nicola
Vaocaro voHe e seppe essere, anche nel ven-
te~njo, asself!tOlre int'flepido deHe lriber!tà de~
moC'r,arkhe. Pres'idente delila Giunta dÌJ'Cè~
.sana dell'ruzione cattolica dell'rurlChidiocesi

di Cosenza, in moment'i difficili e burrasco.
s.i, meJ1Jtre la dittatura devasrbava le sedi
delle associazioni della gioventù di azione
cattolica, Nioola Vlél'ocaro c'Ontinuò ad es~
sere apostolo di verità e di liberltà; e dal.

i!'Azion.e ca'ttolka, dall'Accademia oosentli-
na, darltla BiibIioteoa civica cont'inuò imper-
territo la sua battaglia.

A chi, come colui che vi palI1la dall'onda
della oommoziO'ne e dei ricordi, ebbe l,a ven~
tura di sta,rgli vioino, dall'Ammini'straz:~_lOne
pr0vilnd<ù1e di Oos'enza al Senato, ed il pri-
vj,legio di avver,tli,ne subi,to tutte le vibrazio.
ni del suo grande cuore, tutte :le s'Offerte
intuizioni de:Ha sUla mente, tutta la passio-
ne della sua vo1ontà di ooncret'ezzla e di di~
ll,amico reahsmo 'Operativo, sia consentit'O
oggi salutare, on0rare ed esa:lt<ùre in lui so.-
prattutto l'uomo, l'amico senza riserve,
il cuore senza f'rontiere, la tenada broz'ia
seDZJa slcetticisill'l e 'tentennamenti pur neUe
ore amare cLdle umane vioende, i:l erli"Stira~
no dallle conv'inzioni più graniltiche del gra.
nito deUa Sila della sua Cosenza, più pro-
fonde e luminose dell'abissale fulgemza dei
due mari d~11'a penisola ca:labres,e. È per
quest') che Nieola VaccaJl10 ha avuta i:l pri~
vilegio di essere commemorato, nell Duomo
di Cosenza, dallo stesso À<r'CÌ<ves:covlOdeUa
dioces.i, Sua Eecdlenza Roeverendissimo
MO'llls,jognor Domenica Pilochi:nenna, tra una
fiona 'SIDerminata e iOomm')<ssa di popolo!

Ani,ma, Imentle, cuor'e, valontà, iln tuttla
f.epifania delila Iloro uma'nità, s,i aJccendeva~
Ino in lui di giovanile entusi'asmo anll'Orchè
Nioola Vacca'ro, qui, nena iSolennÌ1tà di gue-
st'Aulla, :si appDestava a testi,moniare, iOome
neHia oe:1ebl1azione trk:orr1entle di un rito sa"
C110,il suo ramolre per Oosenza, ilia città oVre i
Bruzi, convenendo a consentium dai monti
e dallle val:l:i, intrra,v1deDo i pfiÌmi otrizzont~
delle prospettive democratiche, rIa sua pas~
sione per la Callabria, est'Demo lembO' medi~
rterraneo della Patria e dell'Europa che egli
amava r'ievocare, con orgoglio, batltezza1tra
per prima, daIre <onde del mare e dei tempi,
co:l sacro nome d'ItaEa.

Or sOono pO'chi giorni, qui a Roma, in una
piocol,a, austera e mistica antioamera del~
l'eterno e deH'Ìnfi'lll'Ìito, neLl'ospeda.le di San
Camillo, mi ilnchinai dinanzi a lui per J'ul~
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tima volta. Mi sembrò un gigantesca fan.
ciul,1a che dormisse sereno, dopo aver con~
eluso, in nabihà di al,ti pensieri e fecondità
di azione, il giuoco diffidle deLla vita!

'Gli faoevano oarona le opere, i giorni ed
i sogni v,issuti, IsofEerti e .reail<izzat1iper l'a sua
Cosenza, per la Calabria, per la rinascita de.
mO'cratica del Paese.

POlche are prima, il sua pr:imagenilTIa LuigI,
prelevando, lOon infinita oommoz'ionle, un
piccolo partacarte dalla tasca 'interna della
giacca dell'estrema viaggio patlernlO, vi dnve~
niva, gelosamcDit'e custoditi, un tel,egtìamma
ed una leH-era. RecavanO' la data ormai lan~
tana del 1951! Il te!1egramma era del Mini~
stro dei lavari pubblici Salvatare Aldisio;
la lettera successiva del Direttore genera.
le delle costruzioni ferroviarie. Annunziava~
no la pragrammazione della ferravia Ca.
senza~Paala e ,la conseguente redaziane del
prima progetta di massima!

Nioala VaocarlO portava sul lSU!Ocuore la
corona e le spicae deLla 'Soffierta e oanquistata
oertezza d:i un sua gralnde sogno. RJestano
memorabi,l:i, negH annaLi del Senato, Le sue
battag!i,e per l'a !l'eahzzaz1iane di questa se~
ool:a:re istanza della Crulabr,ia e del Mezzo.
gIorno.

L'annI') s'OO'riS'O,aHa oerimonria inaugurale
deLl'<ini~ia dei lavori deLla nuova ferl'alvia,
vidi N:iroola V'acoar:o rirspondere 001 silcn-

z'io e con la più pIiofonda e somidente com~
mozione aUa foLla che applaudiva ed esall~
vava in rlui l'assent'O'Iie Itenaoe e cor,aggioso
delle nuove vie e degli or:izZianti nuavi ddr
la iriDi3Jsoita demooratioa.

Oggi, da:lila meta del:l'eterno, N:ioola Vac.
carlO, can l'esempio austero e hJimiDiaSO del.
'la sua nobiHssi!ma vita, tor:na an!Oa[1a Ullia
volta qui tIia lliOli!Al lavlOro, oan tutti coloro

'Che, 'in umiLtà, intravedonO' schiudersi le vie
malestre dell'avv,eni!re dal peDis'iello, daH'azilo'-
Die e dal S!aor:ifidlOdel,le av:anguard1e del lun-

gO' oammino dell'umaniltà.

S E C C I. Domanda di pal11are.

P RES I D E N T E. Ne ha faool:tà.

S E C C I. Compio il me sito uffioira di 00.
munic~l1e la questa oiIJJoreVlole Àss,emblea la

monte di Gina Meaoci. Egli fu senatore nella
prima legisLatura rrepubblicana e molt: di
Diai doorda:no la sua figura umalna, aperta,
/C'ordiale, ill SThacar!altte.ristko tratto comuDli~
cadvo, a volte la sua ir:onila scherzosa che
avev;a la capacità di r:iaiSsumere s:iIIJ1teticamen"
te, in poche pal1alLe, sempbci parole, ma s:i~
gni!fioat'1\lIe anche una complessa questione
palli1tka.

Eglli fu elett0 /C'on i VOltidei oomu:nis ti nel
cal:legia di Orvieto e ciò significò il ricana.
scimenta aperto di una vita impegnata con.
vinuamente ndle battagLie per Ja costru.
zilOne del1La democrazia e per ,l'avanzamento
delLe Cllassi lavamtr:id neE'Umber1ia

Chi oome nai ibIa avuto tla possibilità di
essel'glli vkina, per lavorare insieme la l,ui,
perL011Jtare insieme a Jui, lDJeimome:nlt'i più
diffioili del lunga periada che và dal pri~
mo antifasdsma alila :re:alizzaz'i'One in Ilta.
tia deLla democI1az'ia, può 1estimonia,re cIOn
quanta fiOlr:za, oon quanto oora,ggio, can
quanta rtenada, eg1<iabbia dato il suo con.
tJ1ibuto; contributo che nOln era soltantO' di
d:irri'genrbepallitioa e sli1ndacale, ma era anche
dir es,empio pensrODia1lein qu:anltlO egli andaVla
sempI1e 'laddove era più viva e IcalIda ,la bait.
taglia, a d:imostra!r:e 00S1 che è nostrlO im~
pegnO' unire lo studia e l'elabaraziane di una
linea politica all'esperienza pratica di un
,lavoro oonCI1e:to, che comporta non iSlOlt:an~
to impegno di tempo, ma spesso un impe~
gna di rilschio e di l'mlute.

Noi ricordiamo la capacità che egli ebbe
di legars:i sucoeslsivamente alrla dasse ope"

l'aia ternana. RicordiamO' il moda col quale
egli paDtecipò alle grandi battagilie che si

oambart'teronlO' a Terni per la salvezza della
DiO/Sltra ilDldustria. Noi J'abbilama senrthla
oO/me un campagna caro e incam:pa~
rabile, dal quale potevamO' attenderci
SiClmplìe Uin':i;ndioazione di 'saggezza, un indi'-
':dzzo e un O!lìientamento che :6ossero giove.
VioLiper il risultata d:eUa lotta che oa:dUice,
Vlamo.

Gina Meacd ha o01nduslO l'a !Sua vita stro'l1~
oata d:a un male incurabile,d:rcondat'O dal
sen:ti'menlto più p!l1obonda e soffiert:o di par.
tecipazione di 'tutti i lavO'r1atoT'i: contadilni
e operai che ,l'a'vevano VÌlstO lOampagno e di-
rigente nella lotta. E le anaranze funebri
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valsero soprattuttO' a significare in quale

mO'do profO'ndo egli si fosse legato aIle lot-
te, alla realtà di questo mondo del lavoro
che cresce, che avanza, che cammina, sia
pure faticosamente, con la certezza però del~
la meta che dovrà raggiungere.

La numerosa pa:rt:edrpaziO'ne degli opemi
e dei contadini al suo funeraIe fu la testi.
monianza della gratitudine che si dove~a ad
un uomO' ill qua:le aveva da'to rta:nte ene!fgie
per l'emanoipaz']one dei liavor'atorL OelS'ide~

['iamO' o.ra che all'espressione di oO'I1dO'gliO'
dei la:vOlra:-vod si unisca il lìicardo e H oom-
pia:nto delHa nostra AssembLea a:lla qua1e,
nipetO', egli pa:rtecÌpò nella pI'ima legisla.
tUlI1a,dandO' anche qu1la Isua opera e il SUIO
oonr1Jribu:to. Nai chiediamo ailitmsì che alla
'bamiglia, a nome del Senato, venga:no esrp!fCS-
:Sli i sentimenti piÙ pI1Ofondi di cOlndo~
,gUa:nza.

Nai camunisti sentiamO' che ci rimane di
:lui un eS1empi'O 311quale possIa:mO' oontinua-
,ne ad [,sp'ira:nci, ndla v,isione di queHta rea,l-

'tà 'sooia1ista per la qU\:lile egl,i ha d~amente
1oHato.

S P E Z Z A N O. :Domanda di parlare.

P RES I ,D E N T E. Ne ha :facaltà.

-..S P E Z Z A N .o. A name del GruppO'
comunista e mio personale mi associo alle
espressioni di profondo cordoglio per l'im~
matura fine del collega Nicola Vaccaro. Del~
la sua attività di parlamentare e di uomo
politico in campo nazionale è stato già det~
to. A 'me, suo amko e conterraneo, spetta
dire qualcosa di Nicola Vaocaro cittadinO'
probo e onesto, professiO'nista di valore, pa~
dre di famiglia davvero esemplare. Nè pos-
so tacere quanto Nicola Vaocaro fece nella
sua provincia nell'immediato dopoguerra:
in quei tempi la nostra vita provinciale era
caratterizzata dalle lotte delle masse conta~
dine per la modifica dei patti agrari feu-
dali e per la conquista della terra. Furono
lotte memorabili, nelle quali un posto di
primo piano, accanto a don Carlo de Car-
dona, spetta a Nicola Vaccaro. Nè fu se-
condo a nessuno per la fondazione, lo svi-
luppo, il potenziamento delle Casse rurali

cooperative attraverso le quali per circa un
decennio si sviluppò tutto il movimento per
il possessO' della terra.

Questa ricca, intensa attività non fece
però trascurare a Nicola Vaccaro nè la sua
pmfessione di avvocato nè Ila sua fami-
glia; e così nella professione raggiunse su-
bito un posto di rilievo, al quale però im~
mediatamente seppe rinunciare non appena
fu eletto senatore, nel 1948. Come padre di
famiglia fu davvero esemplare, e anche per
questo, oltre che per il suo carattere dolce
e mite, era drcO'ndato dalla più viva sim-
patia. Ogni polemica, sia pure la più vivace
e la più dura, non lasciava traccia nel suo
cuor,e, tanto che ogni volta dopo una discus-
sione Nicola si avvicinava a braccia aperte.
Era l'amico caro e sorridente il quale te-
neva a dimostraredhe i contrasti non pote-
vano nemmeno scalfire l'amicizia.

Queste le note precipue dell'uomo che lo
hanno fatto amare in vita e ne hanno fatto
piangere tanto l'immatura fine.

S A L E R N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L E R N I. A nome del Gruppo so~
cialista e mio personale mi associo alle no-
bili, efficaci espressioni dei senatori Mi1i~
temi e Spezzano per la perdita del sena~
tore avvocato Nicola Vaccaro. A lui mi sen-
tivo legato da vera amicizia, non solo per
essere anch'io calabrese, anzi della stessa
provincia di Cosenza, ma, soprattutto, per-
chè lo stimavo come uomo pO'litico, come
giurista, come persona integerrima. Un uo-
mo che merita, perciò, il nostro rimpianto
e il nostro affettuoso ricordo.

Vada alla famiglia l'espressione del no-
stro profondo cordoglio, avendo egli sag~
giamente operato nell'interesse del bene co-
mune, nell'interesse della società.

Altrettanto dico per quanto attiene al
lutto che ha colpito il Partito comunista
per la perdita del senatore Gino Meacci, sin-
dacalista di valore. :La sua rfigura umana,
le sue qualità di cavaliere dell'ideale nella
costruzione della demO'crazia per il progres~
so delle classi lavoratrici, lo rendono degna
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della nostra ammirazione, ed eg,li vivrà cer~
to nella nostra memoria. Anche alla fami~
glia del senator,e Meacci porgo le espres~
sioni di cordoglio del Gruppo socialista "~
mie personali.

A L BAR E L L O. Domando di paT-
lall1e.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

A L BAR E L L O. Il Gruppo del Par~
vivo social,i'sta di uni1tà pro1letar'ia si asso-
oia can animo r:everel1ite alle oornmemora-
zioni 'tenute in memoria dei Slenator,i Va.::.
cavo e Meacci.

N E N C IO N I. Domanda di pa,vlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooMà.

N E N C ION I. A nome del GruppO'
del Mov,imenvo sociale it:alilano mi associo
aMa oommemoraziOlllie dell'iLluSltre senatore
NicO'la Vaccaro, che ricordiamo in quest'Au-
la per Ja sua sOller:zia e la sua cordialità.

B A T T A G L I A. Domando di pa,t"-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B A T T A G L I A. Àl1iche a nome dei
mi,ei ,,:,oHeghi del Gruppo hberale mi aSiSO~
do ane nobil.i paro l'e di lOordogtliio pronun~
ziate ,in quest'Aula per la commemorazione
deUe diparti,te dei ,senatori Vaocaro e Meac-
oi. Tali JJ!obilH espressiol1ii pronunzlila~te dai
ool1eghi che hanno 'OammemO'mto i dUe:
soompaJrsi :iJndUllgona la cOl1SlideraiI1eche essi
potranno aveI1e gioia neH'umra, peI1chè gioia
nell'urna non hanno soltanlto '00101110che
nan Iasdano larga eredMà di affiet:i'i. E li due
soompaI1s'i questa Iarga erediltà di affetti
haJnllio ,ltasciaito.

M O N G E L L I. DomaJl1Jdo di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

M O N G E L L I. A nome del Pa:rti to
socialista democratko italiano mi associo

aJHe espressioni di oordogltio ,in memoria
dei due olliorevaiH paJr,lame:nrtari ViaJoca,ro e
Me:aoc:i.

V A R A L D O. Damanda di pa;rlar'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. II Gruppo della demo-
orazia C'l'is!tiana ,si inchina aHa mem'Jria del
senatOl1e M,eaCioi che rioardkumo qm nella
prima legislatura.

BER T I N E il L I, Ministro senz,!
portafogliO'. Domando di palail1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faool:tà.

BER T I N E L L I, MinistrO' senza
portafogliO'. Si!gnor Presidente, oilOlrevotli
oo1leghi, non so se in una congiuntura co~
me questa, essen.da per aVV1entura presenti
alI banco del Governa un Mill1Ji<stronon sle~
natore e due Sottosegretari senatori, il pro~
,toCiallo es,iga ohe sia il Minis,tm, anche se
non 'Sena~tOire, a.d esprilIDeve jJ cO'vdoglio del
Gaverna. Se questla è la regola del protO'~
00110', la regola si legittima e <s,igiustifica
con la unanimità del cO'rdogIio eguaJlmen te
sentito IDdl'una e neH'altlra Camera per la
scomparsa di due oosÌ vaLarosi par lamen~
tad, si legi'ttima nell'unanimità detl rkoHo-
SCJmento dd1e precla,ri doti di cittadini e
dI par,lamentari dei due scompaDsi, si legltc
tIma can l'attestazione che es'si hannO' bene
vissuvo ed egregiamel1lte Ispeso la loro vita
a favore della collettività.

Dichiaro, a nome del Governo, di asso~
darmi can commazione alle nobili parole
di dmpianto.

P RES I D E N T E La Presidem:a
de] Sena'ta si associa alle nobill~i paJro1e che

son'O staJte pronunziate dai senatori Militer~
ni e Se'Od, dai calleghi di tutti i Gruppi e
dall'onorevole Minilstra In rappresentanza
del Governo in commemoraziane dei colle-
ghi senator,i Nicola Vaccaro e Gino Meacel,
che tutti noi rioovdiama: ill prima, che fu
nostro collega e assiduo cdllaboratore nel-
la prima legislatura, Questore del Senato
nella secanda legislatura, Sottosegretario
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alla difesa nel 6° Ministero De Gasperi e so~
lerte membro della 4a e della 7a Commils~
sione nonchè della Commissione di inchie~
sta sulla mafia, e che è a tutti noi presente,
indimenticabile per la sua personalità gar~
bata e dis tinta sempre, per il suo animo
aperto e buono che lo rendeva apprezzato
ed amico di tutti i colleghi indistintamente
per la sua attività e la dedizione all'istituto
parlamentare, è stato immaturamente strap~
pato ai suoi cari nei primi giorni di questo
mese; il senatore Gino Meacci di Terni,
che fu nostlro cOIllega nella prima legislatura
dal 1948 alI 1953 e che Ificordiamo con vivi
sentimenti di antica colleganza cOlme mem-
bro appr:ezza1to di questa nos'tr'a Assemblea
e cornie operoso e valoroso antifascista com.
battente nella Resistenza, è stato stroncato
dopo dolorose sofferenze da un ma1e che
non perdona ai primi di gennaio di que~
st'anno.

Nell'assooiarsi al1e condogllianze così no~
bilmente espresse dagli onorevoli colleghi,
la Presidenza del Senato 1f1nnova aiUe fami~
gHe dei senatori V3Icca:ro e Meaoci le espifes,
sioni del commosso e vivo cordoglio e del
sincero r.iJmpi3lnt'O di tut11i noi.

Inversione dell'ordine del giorno

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. >Domanda di p3lflme.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. ,onorevole IPresidente, VOif~
rei chiedere ,aLla cortesia delL'Assemblea
dn consentire 1',inversione dell''Ordine del
giorno i'n 'm'Odo da dare la precedenza allla
discussione dei disegni di legge concernenti
natÌifiche di t,rattati :internazional,i iseriltt,i ai
numer,i dall'l al1'l1 del pUinto terzo dell'al'-
dine del giorno.

La ratifica di tali trattati riveste una cer~
ta urgenza.

In modo p3'rticolare mi ~iferisoo alla con~
v,enzione per la pesca, iscritta al numero 7,
e allo scambio di note tra Italia e Belgio,
isoritto alI numero 9.

P RES I D E N T E. Non eSSiendov~os~
servazioni, la richiesta è accolta.

Approvazione del disegno di legge: «Ratifi.
ca ed esecuzione del Protocollo n. 1 an-
nesso alla Convenzione universale sul di-
ritto d'autore concernente la protezione
deUe opere degli apolidi e dei rifugiati,
firmato a Ginevra il 6 settembre 1952»
(1218)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuz,ione del Pmtooollo n. 1
annesso alla Convenz,ione universale sul di-
II1i,uo d'autore concernente ,la pr'Otez'ione

delle opere degli apolikli. e deri rifugiati, fu~
matto a Gine-vira :i:l 6 settembrle 1952 ».

Dichiaro [Uper!ta La discussione generale.

Pokhè nlessuno domanda di parlare, la

di'Chiaro ,chiusa.

Ha facoltà d'i parlare l' onorevole rela~
tore.

," J A iN iN U Z Z II, relatore. Si tlflatta deUia

ConvenziÌone 6 Isetltembre 1952 tf]rmata a Gi~
Inevra per ila disdpl:in.d diel di:d1Jto di alUt'0're

e dei protocolli annessi. I protocolli origina~
ILi:ame:nte eralno tlrle: dlUe furono apprrovatà
con legge di ratifica 19 luglio 1956, mentre

l'altro non aveva ancora ottenuto la ra-
tMLca del ,p,arl:amentlO. È di quest'O prot'OclOl~
110 che oggi ci OiC1C1up:ilamo.ESiSO ;riguarda
l'esl1Jensione agIti apoHdi e ai rrif1ugiélJtli!resi-
dent:i llJe:gli tSlta:tli sortJvO:Slcr'Ì'tltorli,ddla Con~
venz'ion:e dei dk:iltlti di autoDe ohe la Con-
Vie:nzione diisoiplina Ige:nrerr'alimente per rtuDti

i Òtltadini appa:rtenent1i agli Sta:tri membrr-i.
In verlÌ'tà non Isi oompnenrcLe perchè fil1JOIfa
Ilia ll'alt1fica di qUieslDo;p'I1otoooUo non s,ia ave

veDiU!ta. D'a:ltra palrte lla ,na:tlilfica è stata an~

che sollecitata dall'alto Commissariato de:l~
rOND pm lÌ iflifugi:ati, e per i,l prinoipi'O di
palricLà ,che deve vÌ!gerie a fav1QIredeg1i ap0,bdi

e dei rifugiati la ric11iesta della ratifica del~

1'aooOlrdo da rp:ar1tedel Se:nalto a quesrta Com~
m1SSiione appame rpienamoote giusltificata.
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P RES I D E N T E. Ra faoOlltà di pa'r~
.Iare l'onorevole SOIttos!egr:etario di Stato
per gli affam ester::.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo Iìingrazia il !f,e-
latoOre senatore Iannuzzi per avere espoOsto
:le ragioni per le quali il Governo ritiene di
dover soNoporJ:1e alla ratifica anche il Pro"
toeol1o n. 1 che im.un rprimoOmomentoO era
statoO prletermesso. SoOThOgiunte sl)UeÒta-
Zi01l'ipercbè per una maggiore oompletezza
della disciplina a favore dei rifugiati, degli
apolidi e degli str:ankri venga persegui,to
anche !il fine della ratifica del p't1otOlcollo
n. 1. Il Governo sarà grato se il Senato vor-
ràapprova1re la ratifica.

P RES I D E N T E Passiamo ora
all' esame degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo n. 1 annesso
alla Convenzione universale sul diritto di
autore concernente la protezione delle opere
degli apolidi e dei rifugiati, firmato a Gine~
vra il 6 settembre 1952.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
tocollo di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità al paragrafo 2 b), del Protocollo me-
desimo.

(È approvato).

I

P RES I D E N T E Metto ai vOlti il
disegno di legge nel suoo oomplesso. Chi
l'rupprova è pregato di alzansi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione dei ProtocolU nn. 2 e 3
addizionali alla Convenzione europea per
la salvaguardia dei diritti dell'uomo e del-
le libertà fondamentali, firmati a Strasbur-
go il 6 maggio 1963» (1228)

P RES I D E N T E. L'Olìdine del gior.
no reca la dis,cussione del disegnI) di leg-
ge: «Ratifica ed esecuzioOne dei Protocolli
nn. 2 e 3 addizionali ana CoOnvenzione eu-
ropea per la sa:lv,aguaJ:1diadei di,ritti del-
l'uomo e del1e libertà fondamentailà, firmati
a Strasburgo il 6 maggio 1963 ».

Di'chiaro aperta la di,scuslsione generale.
Poicbè nessuno &Jmanda di padare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlaJ:1e l'onorevole rela-

tore.

* J A N N U Z Z I, relatore. All'onorevole
rappresentante del Governo, che salutiamo
per la prima volta in quest'Aula, vorrei ri~
v'Olger1e 1113:steSlsa IìaCOOlmaillidazionle cihe è
stata Tivol,ta ai s'U'oi p:redeoeslso["Ì a ip["'Opo~

s'ilt'Odel riit.aJ:1c1oiCon 111qUaJlleLe mt:iJficihe ven.
gono alil'ersa"me e all'apP110iVa:z:iollle derI Par~
lamento. Si tratta di due protocolli appro-
vati niente meno che il 6 maggio 1963, e sol~
tanto oggi, nel marzo 1966, vengono sotto~
posti all'approvazione del Parlamento. Co-
munque non è oerto questo un motivo per
opporsi aNa ,ratifica; anzi è un buon motivo
prer sOIUecita'l~l:a.

Si t['a,ltta di una modilfica deUa competen-
za del~ra Corte eUJ:1orpeadei dilriai deH'uomo
e di una modilfica dJeHa ClOImpetJeruza delila
Commis's,ione europea deli dirà!tlti dell'uomO'.
AI~a OO'rte eurrolpea si dà la facolità di emet~
:bere pareri su tutte le quest10ni oon.t!rover~

'Sle in malteria giuridica in ordine all'inter-
prertazlione dei rtlr,a1Jt'atli;aMa Commi,ssrroil1le
eU!l1OrpeaSii dà wa raool tà di decidere sui re.
dami a caraUere individuale, facoltà che,
secondo la Convenzione precedente, era in-
vece deferita ad una Sottocommissione di
cara ttJere spedaLe.

Sia runa che rr'ahra modiilfÌ!ca arppa[II)JJlo
pienamente giuslt:iJfica1Je,onde Ja 3a Commis.
sione ne ohiede lla :ratifica alll'Assembllea.
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P RES I D E N T E Ha faooltà di
parla,re l' onorevo1e Sottosegretario di Stato
per gli affa'pi eSlteri.

o l I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo ringrazia nuo~
vamen:te il senatore J annuzzi per la it1elazio~
llç e la TwesentaziollJe della materia. Per
quanto rigua'rda l'osservaz:ione che egli ha
voluto pazientemente ripetere, vorrei trii
chiamare la sua attenz,10ne sul fatlto che, a
riprova delle nostre buone intenzioni di
aderire ,al suo desiderio, tfÌ;gurasse'fo all'or~
dine del giorno anche alcune ratiJfiche riguar-
danti impegni maturatisi nel oorr,so del 1964
e del 1965. In ogni caso, come egli confida,
l'assicuro che si cercherà di fare di tutto
pel1chè il ritmo di presentazione delle ra-
tifiche venga accelerato.

Nel merito non posso che rMerirmi alla
relazione di pr,esentaziollJe e a quanto è sta-
to illustrato darl l'datare, dllvi<tamrdo il Sena.
to ad approVlare la ratiJfica.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia :lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i Pmtocolli n. 2 e n. 3, fir-
mati a Strasburgo il 6 maggio 1963, addi-
zionali alla Convenzione europea per la sal~
vaguardia dei diritti dell'uomo e delle li-
bertà fondamentali del 4 novembre 1950,
concernenti, il Protocollo n. 2, l'attribuzione
alla Corte europea dei diritti dell'uomo del~
la competenza ad esprimere pareri consul-
tivi, ed il Protocollo n. 3 la modifica degli
articoli 29, 30 e 34 della Convenzione stessa.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ai Pro~
tocolli di cui all'articolo precedente, a de~
correre dalla loro entrata in vigore in con-

formità, rispettivamente, degli artkoli 5 e 4
dei PIotocolli stessi.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti :il
dislelgnro di legge nel 'suo oompl,esso. Chi lo
approva è pnegato di alzar:si.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Adesio-
ne ai seguenti Atti internazionali e loro
esecuzione: Convenzione contro la discri-
minazione nel campo dell'insegnamento,
adottata a Parigi il 14 dicembre 1960; Pro-
tocollo che istituisce una Commissione di
conciliazione ,e di buoni uffici incaricata
di ricercare la soluzione delle controver-
sie tra Stati parti della Convenzione con-
tro la discriminazione nel campo dell'in-
segnamento, adottato a Parigi il 10 di-
cembre 1962» (1249)

P RES I D E N T E . iL'ordine del gior~
no 'reca la diSlcussione del disegno di legge:
«Ades.ione ai seguenti Atti internazionall
re loro esecuzione: Convenzione oontro la
discriminazione nel campo de1l'insegnamen-

'1<0,adot!tata a 'Parigi il 14 dicembre 1960;
p.rotocollo che ilstituisce Uilla Commissione
di conciliazione e di buoni uffici incaricata
di rioe:rc3!re la soluÒone delrl.e controverslÌ.e
t,m Stat,i partii della Convenzione oont:ro Ja
discrimÌinaz,ione nel campo deWiTIisegna:men~
to, adottato a Parigi il 10 dicembre 1962 ».

Prima di aprÌJ:1e la discussione su questo
disegno di legge, avverto che accorre cor~
reggere un erro:re meramente materiale che
figura nel titolo e nell'articolo 1 del disegno
di legge medesimo: .in 1uogo delle parole:
«risolvere la soluzione », debbono legger~
sii le altre: «ricercare la soluzione ».

Dkhia:ro ape:rta la discussione generale.
PolÌ.chè nessuno domanda di parlare, la

dichialro chiusa.
Ha facoltà di parlare H senatore Ceschi,

facente funzione di rdatore.

C E S C H I, t.f. relatore. Signor Presi~
dente, con !'inversione dell'ordine del gior-
no quakhe :t1elartoI1e purtQ1oppo risulta as-
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sente; mi pevmetterò pertanto di s,QIstiJtuk~
mi al senatore IStkati nella mia quaHtà di
Presidente della 3,a IClOmmists,ilOne.

Non posso faDe altro che rkhiamarrmi
aHa relazione soritta osservando ohe questi
attti, cioè 1.a Convenzione conltro la discri~

minaz10ne nel campo dell'instegn:a:meiIlto,
adottata a Parigi 1Ì1114 dioem biDe 1960, e il
Protocollo che iSltituisoe una Commissio"
ne di oondliaz,ione per la soluzione delle
oont:tiOversre ttra StaN paDti dena Oonvenr

z':uone contro la discr,iminJaZ!i,one nd camplO
dell'insegnamento, adottato a IParigi il 10
dioembve 1962, sono il frutlto d~ una pmsa
di posizione del ConsigHo economÌico e SIO~
dale delle Nazioni Unite, avvenuta fin dal
1950, nOillchè di studi pDomoss'Ì dall'ONU
la quale nominò una apposita Commissione
per esaminare il p'l'ob1ema e f>are le con-

crette pl'oposte che sono rrJ.pO'rtate nei teSlt'Ì

dei due atti.

P RES I D E N T E. Ha £alOoltà di
parlave l'lOnorevol,e tSottosegretari1o di Stato
per gli affari esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. l1 Governo non può che

soNo lineare ~'impo[ìtanza mO'fiale, anoo!r pri~
ma che giuridka, di quesito oomplte,sso di
atti che hanno !ribadito la condm:ma di tut-
to il monda dvile nei oonfrlOnt'Ì delle disori-
minazioni che per qualunque !ragione potes-
sera essere messe in opera tra l'aI.tro nlel
c3!mpo dell':unsegnamento. L'ItaHia nlOn ha
altcun:a di ques1Je d}scriminaz,ioni in atto,
quindi Ila sua 'adesione a quesiti atti} inter.

nazionali fu data come 'testimonianza delila
sua adesiane ideale, prima ancora che giu-
rJ.dka, come ho detta. Ora Il'aNo di mti'hca
vuole clOnfer:m;we questo or:ientamento plO-

litica 'e marale. della civiltà .italiana. Pe'rtan~

to il Governo plrega il Senato di voller ade~

l'ire ad esso.

P RES I D E N T E. Passiamo ara al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato ad aderire ai seguenti Atti internazia-
nali:

Convenzione cantra la discriminaziane
nel campo dell'insegnamenta, adottata a Pa-
rigi il 14 dicembre 1960;

Pratacalla che istituisce una Commis-
siane di conciliazione e di buani uffici in-
caricata di ricercaTe la soluzione deHe clOn-
traversie tra Stati parti della ClOnvenziane
contro la discriminazione nel campo dell'in-
segnamento, adottato a Parigi il 10 dicem-
bre 1962.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
ConvenzilOne ed al Protocalla indicati nel-
l'articola precedente a decarrere dalla lara
entrata in vigare in canformità, Tispettiva-
mente, all'articalo 14 della Canvenzione e
all'articalo 24 del Pratacalla.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
dis,egna di legge nel SUlOoomples1so. Chi 10
approva è pregato di alzarlsi.

È approvato.

Appravaziane del disegno di legge: « Ratifi-
ca ed esecuzione del quarto Protocollo ad-
dizionale all'Accordo generale sui privile-
gi e le immunità del Consiglio d'Europa,
firmato a Parigi il 16 dicembre 1961»
(1269) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
nlO'reca la discussione del dislegno di l,egge:
« Ratilfica ed eseouzione del quarto ProtlO-
ooino addiz1ona1e aH'Aooordo gen,erale sui
priv:ilegi e le immunità del Consiglio d'Eu-
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rlOpa, Ifirma:to a IParigi il 1;6 dioembJ:1e 19<61»,
già approvato daHa Camer:a dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Pmchè nessuno domanda di pa'Tlare, la di.
chiaro chiusa.

Ha facoLtà di parLare l'onmevOlle rrelartore.

* J A N N U Z Z I, relatore. Onorevole
Plìesidelllte, Oinorevo.H oolll,eghi, si 1Jrlrutrbade,l~
Il'esltens:ione delilie immunità re dei iplrivi'leg!i
di Dud godonO' i membri dell Consi.glio d'Eu-
mapa ai mermbr,i, dena COQ'lteeurOlpea per [a
iS'alv:agualrdia dei didtti ddl'uomo e dellie
liibelr'tà £ondalJne:nta1i. È Oplp'0Dtuna riassu--
U1Jere brevemente :iJn c:he c'Osa oOlllisdstano
queste immunità e questi p J:1ivilegi. I
membri di questi organismi godono di
completa indipendenza e di ampia li~
bertà di Iffiovimento dovunque eserci.
ItillllOla ,lOlro at'VÌVii,tà.Bssi non pOls'sonla es'Se-
re lar<res:tatli IOdetJeilUlti, non pOlssono subire
COII1tnoIUiai ,loro bagag'l1i nè sequesttri n,è
oelllsume alBa llQlr'O oar,rispandenza. Hanno
di'r,Ì!tto a speoiali algevollazioni doganaH, nan
.possonO' eSlselne pell'serguiti per lIe pa,ral:e re
per gh sc.rlitti che si lrif'eirlilsoalno aU'eseirciz:io
delle loro funzioni, e gadono di altre im~
illuuhà di oara 1J1Jememinone. È 'StabUilta la
'rervoca delle immUlni,tà qrualLom rri'S~I,t: che
gli linltenesSlati ne abusino per: ragilanli di oa.
1'ru1Jtere personalLe.

Questa es'tensione trova una giustilfica-
:z!1oneIraz,i,r)nale e llogka il1ielfatlto che i mem.
bri dell!:a Corte eur10pea per la s<al'Vagua;:,dia
diei di<ritti del,J'Ulomo sona dn l1eralltà eqUlipa.
rabili, sia per le Iloro funzioni sia per la lo~

T'a posizione di pms,1Jigio e perTda 101m posli-
zilO1J1JegiunidiJca, q,i membri del oan:sigEo
d'EuJ:1opa. IPrer,tla1nt'Oaa 3a Com'mi'ssionle chiie~
de allPadamernto la ratÌlfioa ddl'i.Aooorda in
questione.

P R E iS I D E N T E. Ha faoolltà di par~
lare 'l'onorevo'le Sot1tosegl1etario di Sta:to per
gli affar,i esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole :Presidente, onl'J~
ne'Voli senatori, iringr:azio 11 senatore Jalli-
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nuzzi che ClOlle ;rdatO're ha voluto ri:chiama~
:ne, pur brlevemente, il COlnltenruto die:ll'aHo

di cui si chiede la Talilfica. Vor:rei sottolil..
[lJeare che il rpJ1otocoLIO',in esame Thon è i1J1~

teso ad estendere, bensì a precisare le im~
munità dei membI1i .delL!aCorte, evi,landone
una ,i1J1disC'riminalta estensi1one, ,stabilendO'
,appunto la portata deUe immunità in senso

funlZionale, cioè ai fini dell'eserciÒo delle
a1.Jtribuzilone dei membri ,s,tessi e per lÌ viag~
gi che si ;rendonO' necessari per lo svolgi~

mento de:11a Loro attività.

'Per questo motivo il GaverTIiO ritiene che
la rrat:lfìca corr1i's:po11!da ad una giusta es:ic
genza di doveroso riguardo all'attività dei
giudioi della Corte; quindi chiede che il
Senato vaglia approvare il provvedimento

in oggetto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia 'lettura:

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~

zatO' a rati,ficare il quarto Protacollo addi~
zionale all'Accordo generale sui privilegi e
le immunità del Consiglio d'Europa, firmato
a Parigi il 16 dicembre 1961.

,cE approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
toco11o di oui all'arti:cO'lo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articalo 10 del ,Protocollo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti il
disegna di legge TIlel sua oamp,LessiO. Chi lo
a:pprava è pvegato di alzarsi.

È approvato,
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Approvazlone del disegno di legge: ({ Ratifi-
ca ed esecuzione del Protocollo di emen-
damento all'articolo 48, lettera a), della
Convenzione internazionale per l'aviazio-
ne civile stipulata a Chicago il 7 dicem-
bre 1944, firmato a Roma il 15 settembre
1962» (1381) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES l D E N T E. L'mdine del gior-
nI) reca la discussione del disegno di leg-
ge: «Rati,fica ed es,eCUZ10nedel Protocollo
di emendamento all'artkolo 48, lettera a),
della Convenzione linterna:zJionale per ,l'avia-
zione <Civilest,ipu1ata a ChÌJcago ]1 7 dioembre
1944, firmato a Roma illS settembre 1962 »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiam aperta la discussione genemle.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M O N T l N l, relatore. SignOif Presi-
dente, come è noto, .il nost'ro Paese fa parte
quasi dall'origine dell'Organizzazione del-
l'aviazione civile internazÌJonale la ICAO.
P,er l'artioolo 48 del protooollo della conven-
zione che ha crealto questa istituzione, l'as~
semblea della ICAO non poteva essere con~
vocata se non su domanda di dieci Stati
membri. Ora il numero di dieci si è riveJa.to
estremamente pkoolo it'ispett'O aU'aocresoi-
mento che ha subilto l'is'uituzione. Cioè quail-
do si em s'tabilito con l'artÌJooLo 48 che !il
nume:m dei membri fosseI1o dieci il nume-
ro dei componenti era poco più di 40 o 50.
Essendo il numero largamente aumentato,
si propone con il presente disegno di legge
di ratificare la convenzione sueoessiva che
ha in parrte modi,ficato l'art,ioolo 48 per cui
si stabilisce un <rapporto tra il numero dei
componenti l'assemblea e il numero dei
membri che possono richÌJedeI1e la convoca-
zione. Si stabiHsce cioè che gli Stat,i oan-
traenti Siiano almeno un quinto del nume~
l'a 'totaLe degli Sta'ti membri per costituire
una rkhiesta legittima. Tutto il disegnI) di
legge è qui cantenuta e non vi sona, credo,
difficoltà che ostino all'appmvazione del
disegno di ,legge stesso.

P RES l D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole SoNosegretarr,io di Sta:t'0
per gli affari esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il GovernoO p.rega :illSenato
di voler autorizzare la ~a'tifica di questa
at'to inter:nazional,e che, oome è stato espo.
sto dal ~elat'O~:r;esenatoOre Montini, è di poOr-
tata puramente onganizzativ,a. Esso adegua
la :nonma .della StatuJto ddI'ICAO, nerlativa
alla coOnvocazione dell'Assemblea straordi-
naria, alla nuava, più ampia fisianamia as-
sunta dall'O:r;ganizzazione a segu~ta dell'in-
oremento dei sUlai membr.i. Non ha altro da
aggiungere, e mi rimetto pertanto alla rela-
z,ione con cui è stato ipmesentato il disegno
di legge.

P RES l D E N T E. Pasls~ama ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N l N l ,Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare il Protocollo di emendamen-
to all'articala 48, lettera a), della Conven-
ziane internazionale per l'aviaziane civile, sti-
pulata a Chicago il 7 dicembre 1944, firmato
a Roma il 15 settembre 1962.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data al Pro~
10colla di cui all'articOlI a precedente, a de.
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità alla clausola finale del Protocollo
stessa.

(È approvato).

P RES l D E N T E. Meltto ai voti il
disegno di 1egge nel suo oompllesso. Chi
l'apprava è pregat</) di alzarsi.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge: « Ratifi-
ca ed esecuzione dell'Accordo europeo per
la mutua assistenza medica in materia di
cure speciaH e di risorse termo-climatiche,
firmato a Strasburgo il 14 maggio 1962»
(1382) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E . L'ardine del ginT.
no reca Ia discussione del disegna di l,egge:
({ RatÌJfica ed esecuziÌone deU'AocoJ'do euro-
peo per la mutua assistenza medica in mate-
da di cure speciali e di rrisorse terrmo-di-
maltkhe, firmato a Stmsburgo il 14 maggio
1962 ».

Dichialro aiperlta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di par:llare la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il senatore Jannuz-

zi, facente funzione di relatore.

~, J A N N U Z Z I, f.f. relatore. SignlO'!:'
P,residente, per Iimo3.ìrico del Pl1esidellite del-.
l,a Cammissiane ho l'anare di sastituirmi al~

l'onarevale Santero, ora Sottosegretario di
Stato, al quale rivoIgo un s£llluto. Riferenda-
mi a quanta egli stessa ha scritto, ritengo
che di questa Canvenziane, che è sorta nel-
l'ambito del Consiglio d'Europa, si debb3.
dire qualcosa di più di quanto si è det-
to degli £lIltri accardi che sono stati
aggetto deI nostro esame. È una Con~
venz,ione che dal punto di vÌJSlta umano, 1010-
dalle ed 3.ìnche eoolllomÌico, ha llIilla n'Jtevole
impol1ta'l1Jza. Essa stlahÌJlisoe che i cittadini
di ciascuno deg,l'Ì St'at'i membri sottoscr,itto"
Ti della Convenzione che fruiscano di pre~
slta2Jioni mediche IÌn base a vegimi di sicu-
rezza sociale ,e a regimi di assistenza sacia-
le e medica e che non possano bendidarre
dii tali prestazioni negli sltabHimenrt,i medi-
ci e nei oemt:rlÌ termoClHmrutid all'intern"J
dei I1Ìisp~tivi Sta:1Ji, rpOSS3.ìnousufruire di tale
alssÌsteooa negli stabàlimenti medici e [lei
oentri diimaljJilCi Ire1'ativi ,degli a[-111i S1J3.ìti
sotto scrittori. Insomma, è una Convenzione
che stabilisoe dall p'Ulnto di visita san:italt'lÌo
una Viera Ie propria 'Ìntregm z~Oine t'ra Ii dirverr~
si Stati del Consiglia d'Europa, tanta più
importante in quanta è aperta alla sotto~

scrizione di altri Stati non facenti parte del
Consiglio d'Europa, il che esprime il mas~
sima della sa:lidarietà umana.

L'Italia ha pap1Je import3.ìnte in questo
Accondo, perchè gli stabilimenti termo-di-
maticÌ maggioDi sano proprio in territorio
italiano; e, a parte i benefici econamici che
sono conseguenti all'applicazione dell'Ac~
corda, l'Italia potrà in questo modo dare
ai Paesi d'Europa un ulteriare esempio del-
la sua so<l:idarietà nel campo umana e nel
campo sociale.

Queste sono le lt"agi'0n:ifondamentaJ!i pelr
Ire qual1'i l'onorevole San te'DOchiedeva Il no-
me della Commissione la ratifica dell'Accor~
da; queste sono leragiond per [re quali mi
associo a nome della Commissione alla sua
llÌ'Chiesta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onarevole Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretariu di Stato p:!y
glì affari esteri. Il Governo è grato alla
Commissiane per aver portato la sua atten~
zione sulla richiesta di rati,fica di questa
Convenziane, che rappresenta qualcosa dl
più di una semplice formalità nei rapporti
tra gli Stati. Si tratta di un accordo euro-
peo che realizza sul piano tecnico, e in un
campo di tanta importanza come quel1a
delle cure termo-climatiche, una collabora-
zione che vorrebbe esprimere e favorire la
,libertà di mov,imenta nell'ambita della Co~
munità, non solo per le farze del lavoro,
non sala per le forze dell'impresa, ma an~
che per coloro che hanna bisogno delle ri~
sorse naturali e sanitarie di altri Paesi, ri-
sorse che possona presentarsi distrIbuite
in modo diverso e con diversi connatati te-
rapeutici nei vari territori nazionali.

Aggiungerò che l'accordo prevede la re-
ciprocità tra le istituzioni che nei vari Pae-
si presiedono alle cure termo-dimatiche e
stabilisce le madalità per i rimborsi delle

, 'spese che vengona affrontate da ogni Stato
per cittadini di alt:d Paesi eurapei amllles~
si alle cure stesse.

Nella sua completezza tecnica l'accordo
merita di essere ratificato, anche dopa la
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meditazione che ne è stata fatta ad opera
della Commissio,nee ad opera della Carne.
l'a dei deputati che l'ha già' approvato; e
ad opera, inoltre, dei due relatod, prima
del senatore Santero, oggi del senatore Jan~
nuzzi, che con tanta convinzione hanno vo
luto raccomandarne al Senato l'approvazio~
ne. A questa 10,1'0.richiesta mi associo a
nome del Governo.

P RES I D E N T E. ,Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

ZANNINI Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Aocordo europeo per la
mutua assistenza medica in materia di cure
speciali e di risorse termo~climatiche, firmato
a Strasburgo il 14 maggio 1962.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformità
all'articolo 11 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. CÌ1i
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione per la
pesca. firmata a Londra il 10 aprile 1964 »
(1383) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E L'ordine del
giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione della COIJ.l-
venzione per la pesca, :firmata a Londra il
10 aprile 1964 », già approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa. Ha faco:1tà di parlare l' ono~
revole relatore.

C RES P E L L A N I, relatore. Questa
Convenzione, che fu firmata a Londra il 10
aprile 1964, rappresentò la conclusione di
una conferenza internazionale per la pesca
e riguarda prevalentemente i mari del Nord
e le coste Atlantiche. I mari italiani non
sono inclusi: tuttavia si ravvisa l' opportu~
llità di aderire a questa Convenzione, so~
prattutto a tutela dei pescherecci i quali
svolgono la pesca cosiddetta atlantica nelle
coste esterne dell'Europa.

La Convenzione prevede la costituzione di
due fasce: una fascia di mare interno, per
le prime sei miglia, e una seconda fascia en~
tra cui l'esercizio della pesca è consentito
anche agli altri Stati contraenti, che lo abbia~
no praticato per il periodo compreso tra il
10 gennaio 1953 e il 31 dicembre 1962 (cosid~

detti «diritti tradizionali»).
Le altre norme disciplinano i rapporti che

possono sorgere dai contrasti. Il disegno di
legge in esame ha già riportato l'approva~
zione dell'altro ramo del Parlamento; si pro-
pone pertanto al Senato l'approvazione an~
che in questa sede.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sottosegret,ario di Stato
per gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo ringrazia in par-
ticolare il senatore Crespellani che, nono~
stante le sue condizioni di salute oggi non
del tutto buone, ha voluto essere presente
per facilitare la ratifica di questo accordo
per la pesca, che si riferisce ~ è vero ~

alla pesca nel Mare del Nord, ma che tut
tavia ha una grande importanza concreta

, ed economica anche per le imprese italia-
ne che tale pesca esercitano e per i loro
lavoratori.

Se, come il Gov,erno spera, il Senato vor~
rà concederla, la ratifica dell'Italia sarà l'ot.
tav:a, ,e renderà così operante la Convenzio~
ne che appunto prevede, in una delle sue
clausole, la necessità della ratifica di alme~
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no otto Paesi per l'entrata in vigore. Que~
sta è la ragione dell'urgenza per cui è stata
da me chiesta l'inversione dell' or<dine del
giorno, per la trattazione di questo argo-
mento.

Nel merito, il relatore ha accennato al~
le clausole comprese nella Convenzione, e
soprattutto alla necessità più urgente da
SUiper<arecon questa Convenzione, che era
quella deUa nota dispU!ta per Il'estensione
dei 'Limiti del mare territoriale, agli effetti
della pesca, dalle sei miglia alle dodici mi~
gia. Ailcuni IPaesi non hanno aderito alla li
mitazione dei 10m diritti sovrani alle sei
miglia, ma ciò nonostante le adesioni dei
Paesi rivieraschi del Mare del Nord si an~
nunciano ormai così numerose da potere,
anche attraverso il contributo dell'Italia,
stabilire una visione del problema proiet
tata non più V1ersola difesa di diritti stret~
tamente nazionalli, ma v,erso una collabora~
zione più generosa anche nel campo dello
sfruttamento delle risorse ittiche.

Il Governo sarà grato 'al Senato se vorrà
procedere all'approvazione definitiva del
provvedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

ZANNINI Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione per la pesca,
firmata a Londra il 10 aprile 1964.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con~
formità dell'articolo 14 della Convenzione
stessa.

(F; approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo compleslso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

DIScussione e approvazione del disegno di
legge: ({ AdesiOne aHa Convenzione per il
nconoscnnento e l'esecuzione delle sen-
tenze arbltrali slranìel"e, adottata a New
1:ork il fU gmgno 19::)1':)e sua eseCUZione»
( 139b )

P R E ,s I D E N T E. L'ordine del
giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Adesione alla Convenzione per Il
riconoscimento e l' esecuzione deI~e senten~
Zie arbij;raU stramere, adottata a New Yorl...
Il 10 gmgno 1958 e sua eseCUZIOne ».

DIchiaro aperta la discuSSIOne generale.
È lscntto a parlare Il senatore Mans. Ne

ha facoltà.

M A R I S Signor Presidente, onore-
VOl,lcolleghi, i~ disegno di legg,e presentato
Il 15 ottobre 1965 dal Ministro degl,i affari
esteri di concerto col Ministro di gmzia e
giustizia è inteso in « apparenza» a far ade~
r1re l'Italia alla Convenzione per il ricono~
scimento e l'esecuzione delle sentenze arbi~
tv~i straniere, adottata a New York il 10
giugno 1958. D1co in «apparenza» perchè
in sostanza il disegno di legge nega la vo~
lontà di adesione subito dopo averla mani~
festata. L'articolo l stabilisce che «Il Pre~
sidente della Repubblica è autorizzato ad
aderire alla Convenzione ,r;elativa al ricono~
sdmento e 1'esecuzione delle sentenze ar~
bitrali straniere ». L/articolo 2 stabilisce che
«restano ferme le disposizioni contenute
negli articoli 2 e 800 del Codice di proce~
dura civile ».

Mi spiego meglio. La Convenzione di New
Yor k Icercò di delineare una figura affa Ho
nuova di arbitrato internazionale, sottrat~
to ad ogni disciplina statuale e sottoposto
soltanto a1la volontà delle parti. Quindi non
è possihile, invelazione alla Convenzione di
New York, ,fare riserve o richiami alla le.
gislazione :di nessuno degli Stati aderenti.
La Convenzione di New York, una volta ac-
cettata, opera all'interno degli ordinamen-
ti positivi degli Stati aderenti; come norma
autonoma, deve essere autonomamente ap~
plicata e non può soffrire limiti e condi-
zioni posti dai singoli ovdinamenti statua~
li. La Convenzione del 10 giugno 1958 di
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New York disciplina compiutamente la ma~
teria compromissoria: fissa i criteri di va~
lidità del lodo nell'<articoio 5 e stabilisce
l'unica riserva, a favore degli Stati aderen~
ti, nell'articolo 2, per cui la materia che
può essere compromessa per arbitri, secon~
do la disciplina della Convenzione, deve es~
sere compromissibile anche secondo i ,sin~
goli ordinamenti statuali. Questa è l'unic::t
condizione, l'unica riserva che la Conven~
zione fa a favore dei singoli ordinamenti
statuali.

Quali s.ono, dunque, i fondamenti della
Conv,enzione di New York? L'arbitrato ,espe~
rito secondo questa Convenzione è valido
per i cittadini di tutti gli Stati aderenti; il
lodo è obbligatorio in qualsiasi Paese sen~
za necessità di formalità di nessun genere.
Ora con l'articolo 1 l'Halia aderisce alla
Conv,enzianee con l'articolo 2 si ,stabiHsce
che ,restano ferme le disposizioni contenute
negli articoli 2 e 80'0 del Codice di proce~
dma civile. Cosa dicono gli alìticoli 2 e 800
del Codice di procedura civile? L'artico~
lo 2 stabilisce che la giudsdizione italiana
non può essere oonvenzionaJImente deroga~
ta a tavolìe di una giurisdizione straniera,
nè di arbitri che pronunzino all'estero, sal~
va che si tratti di causa relativa ad obbli~
gazioni tra .stranieri e tra uno straniero ed
un cittadino non r,esidente nè domici,liato
nella Repubblica. Quindi ,se aderiamo alla
Convenzione con l'alìticolo le con l'arti-
colo 2 e diciamo che però non viene deroga-
tae resta vall1da la norma di cui all'arti-
colo 2 del Codice di procedura civile, che
cosa facciamo se non negalìe, immediata~
mente dopo averla ,a£f,ermata, la volontà di
aderire alla Convenzione? Infatti, in base
all'articolo 2 del Codice di procedura civile,
nessun cittadino italiano residente nel ter~
,ritorio della Repubblica potrà mai compro~
mettere per arbitri una vicenda compro~
missibile con un cittadino, poniamo, degli
Stati Uniti d'America. E l'articolo 800 del
Codice di procedura civile cosa dice? «Le
disposizioni degli articol,i precedenti si ap-
plicano anche alle sentenze arbitrali stra~
niere pronunziate tra stranieri o tra uno
stranie:m ed un cittadino oppure tra cit-
tadini domiciliati e residenti all'estero »; e

gli articoli «precedenti» :s.ono gli articoli
che nguardano la pracedura per pervemre
,alla de.lJ.bazIOne delle sentenze ,stranier,e nel
nastro .Paese. La Convenzione stabilIsce che
l'arbitrato p:mnunzIato secondo il pnncìpl
aMermati nella Conv,enzione medesima è va~
.Lido senza tormalità in tutti gli Stati ade~
renti a.Lla Convenzione; e dopo aver atter-
mato la volontà di adeI1ire alla ConvenZIOne
e, quindi, di accettarne il ,contenuto, after-
mìamo, subito dopo, che, comunque, conti~
nuiamo a mantenere in vita anche per que-
sti al'bitrati la procedura di dehbazione pre~
vista dall'articolo 800 del Codi:ce di proce~
dma civile.

È evidente che ci troviamo di fronte a
una patente contraddizIone: tra l'ar1ticolo 1
,e l'articolo 2 non vi è nulla in comune. Il
pIiimo afferma e Il secondo nega. Il primo
dice che 1'1talia adeI1isçe, il secondo spiega
che 1'Italia aderisce soltanto apparentemen~
te, perchè pane condizioni ,e rise:rve per lp-
quaLi nel nostro Paese mai potrà essere .ob-
bligatorio un lodo strani'ero pronunciato ai
seDJsi della Convenzione di New York. Co-
me Sii<spiega questa contraddizione? Credo
di poterla spi,egare in questo modo: la con~
elusione a New York di ques1ta Convenzio-
ne soLlecitò in Italia un certo ferv.ore di
studi e giuristi di grande fama afferma~
rono .che la Convenzione p.ortava una nota
nuova e positiva nei rapporti internazionali,
avviava un processo di rinnovamento anche
se incideva sui singoli oI1dinamenti statua~
li, per cui bis.ognava aderire senz'altro alla
Convenzione medesima. Sono Dilevanti, in
proposito, gli articoli comparsi sulla «Ri-
Viista di diritto commeraiale)} del 1958 del
professor Giannini, :gli articol,i comparsi
sulla « Rivista trimestmle di diritto e pro-
cedura ciVii1e)}del 1958 e 1959 del prafes-
SOl' Minoli, il saggio pubblicato da Giuffrè
nel 1962 del professor Migliazza. Tutti d'ac~
COI1do.Una s.ola nota contrastante: un ar~
ti'colo di grande interess.e e di grande one~
stà intelletltuale de'l consigliere Marmo, pub~
bUcato sulla « &ivista di dir,itto internazio-
naIe}} del 1959, pagina 31. n consigliere
MaI1mo in questo articolo intitolato «La
Convenzione di New York sul riconoscimen~
to deLl,e sentenze arbitrali stranieI1e» si di-
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chiarò esplicitamente contmrio all'adesio
ne dell'Italia, affermando che tale adesIO-
ne avrebbe OO'mportato l'abrogazione di al~
cune norme del nostro oI1dinamento posi~
tivoe in particolare delle norme di CUI al~
l'articolo 2 e all'articolo 800 del Codice dI
pl'O'cedura dvile. Ebbene, .crn è, o meglio
chi era ~ poichè, se non erro, lo scorso
anno è immaturamente scomparsa ~ i~
consigliere Marmo? Era ill consigliere pre.:>~
so il Minist,ero degli affari esteIìi che trat~
tava prapria queste questioni dei rapport.i.
internazionali. Egli ,si applicò con studio e
di1igenza alla questione e, dO'bbiamo dar-
gliene atto, con grande onestà intellettuale,
pubblicò un articoJo nel quale esplicita~
mente si dichiarò contrario all'adesiane del.
l'Italia alla CO'nvenzione di New York del
10 giugno 1958. Che cosa può essere acca-
duto? Saranno intervenute soHecitazioni sul
piano internazionale, saranno maturate con~
dIzioni che consigliano l'adesione dell'Italia,
e volendo aderire ma nello stesso tempo al~
larmati per le ecceziO'ni del professor Mar~
ma si è Cl'eato questo ~ consentitemi la
espressione ~ aborto di disegno di legge,
con un primo articolo che afferma e un se~
condO' articolo che nega. Non è possibile,
per correttezza nei rapporti internazionali,
aderire in maniera siffatta. Si può e~sere
d'aocordo can l'adesione, e allom si aden~
see in conformità all'articolo primo; si può
esseI1e contro l'adesione, 'e allO'ra non si
aderisce. È un problema di 'scelta, e la scel-
ta deve esser,e chiara. Non si può, nel me-
desimo disegno di Ilegge, aderiI1e e negare
di aver aderito annullando gli effetti del-
l'adesiane.

Nan è possibile anche perchè andrew-
ma incantro a brutte figure sul piano in-
ternazionale. Pensate ad un cittadino ita~
Hano che compromette per arbitr,i una vi~
cenda commerciale con un cittadino ame~
ricano: l'arbitrata sarà valido e obbligato-
rio negli Stati Uniti d'America, ma non lo
sarà nel terrhorio italiano. Dove va a finin~
il rispetto del principio di redprocità nei
rapporti internazionali?

Varrei ricordare un pareJ:1e consultivo
dato all'ONU dalla Corte internazionale di
giustizia il 28 maggio 1951 in tema di « Con~

venzione per la prevenzione e la repressio-
ne del genO'cidio}); parel'e che possiamo leg-
gere nell'apposita raccolta a pagina 24 del-
l'annata 1951. È una massima che può va~
lere per tutti i casi di questa specie. La
Corte internazionale di giustizia ha stabili~
to che anche quando sia stata fatta una
'esplicita riserva in sede di discussione di
una Convenzione, non possono comunque
essere inserite, in sede di adesione, da par~
te dello Stato che ha avanzato tale riserva,
clausole limitative dell'adesione medesima,
se tali clausole sono incompatibili con lo
scopo e l'aggetto deHa Convenziane.

Immaginate che oosa può accadere? Nei
rapporti con la Franoia, ad esempio, che
credo abbia reoentemente ader,ito alla Con-
venziO'ne? Può accadere che un cittadino
ital.iano camprametta per arbitri una sua
questione con un cittadino £rancese, il qua~
le, quando verrà in Italia per dare esecu~
zione a,l lodo, non potrà £aria eseguire, per-
chè si troverà di fronte alle forche oaudiue,
agli .sbarramenti degli articoli 2 e 800 del
codice di procedura civile; mentre il cit~
tadino italiano in Francia patirà dargli ese~
ouziO'ne. In tal caso il cittadino francesè
farà bene a rivolgersi al suo Governo e que-
sti promuoverà, presso la Corte internazio~
naIe di giustizia dell'Aja, in sede contenzio.,
sa, una causa, eccependo l'illecito interna~
zionale per le riserve intl'odotte dall'ItalIa
nella legge di adesione alla Convenzione; e
la Corte int,ernazionale condannerà il no~
stiro Paese per questo Hlecito.

Secondo nai non è pO'ssibile varare un
disegno di legge di questa natura, onde l'i.
teniamo che 'sia neoessario un migliore e
più attento esame. Oltre tutto dobbiamo la-
mentare il fattO' che il disegno di l,egge, seb-
bene all'ar,tioolo 2 fossero richiamate nor~
me di procedura civile, non sia stato sotto~
posto, quanto meno per un pareI1e, alla Com-
missione di grazia e giust.izia.

Per questi motivi chiediamo che ,il Se-
natO' ['imetta il disegno di legge all'esame
della Commissione per gli affaJ:1i esteri la
quale si avvarrà anche del parere della Com-
missione di grazia e giustizia.
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IP RES I D E N T E ,È isorru1!to a prur~
,lare if IsenatlOrle Ja!ll[]uzZJi. INe ha l'acoJtà.

,~ J A N N U Z Z I. VIOrrei far IOsservare al
senatalr1e Maris che ,La 'tJesi da 'lui s.als1t,enuta
iOIan tll'ava nisrpalI1ldienlZaeSia1Ìt1aiO!eHeoanside~
'l1azioni g1iUil'id10he ahe possonla tmrlsa. diall
codiloe di ,plDooedul'a ai,VlHrelÌill !rdazione aUra
CQ[lIVreaNIioiO!ein eSiamle.

IlnnanlZitutltlO 1'a['ltJiolOlo2 die'l codice di pro-
aedura ciVli,le è ir11chiamatlO in flUJlllZiailllediel~
Il'ant1oollo 800 de1lia ,stJeSlSO'aod1oe; quiiO!di l'rur~
tJiJoOll1a2 'restia piilenameilllte Vla1hdo [per tutti i
sUOli ,eff,evtiche iO!an ISiiana quelLi ri£lelfilti al~
ili'rurt1oolla 800. Nan VIiè una delroga all'alrtli~
olOLIO12, vi è Ulna deroga <.iIH'arrtJÌlCIOILa2 in frulTIl-

ziJa[]e deU'al1tioa'lo 800. E Ir'mltilco1o 800 che
oaSla dice,?

UalftÌIClOlo s,oo sii oooupa d~ll1e slentenze alrc
bitlf'al1i sltnanlielrle quando abb~aillla un oaiO!re~
nuto ohe non pOSSia rtOlrlmare oggettlo d:. oa[ll~
pramessa a narma dell'articala 806 del ca.
dice di procedura civile. E dice esattamente
qudlo abe dioe 1'alI1tJ1oOllo:5 deJ,La COinvenzio~
ne 'ÌiJ::Jiesame illelT'ulLtima iplaute, !Ì!ncui stabi~
JiJsoe che il [[1ioanosoimentlO e Il'eSlec1.tZ!ione
d~1!lre 'sentell'ZJe s:vran~'ere ipOSiSOnlaeSlsere ri~
fiutJatli quanda ~'oggetto delLa ClO'I1Jtmvea::slia
non 'Slila su:slclett1bi1e <di es:slelr1eIregalato :Un
Vliladi arbitlr,a1Jo. Saltamrta qiUJeSlt:aè }a disipo"
siziane che resta salva can !'intraduziane
della Canvenziane e soltanta questa è la di~
sposiz:1ane che, iColl1egata a'11'm:tlioallo 2 del
cadice di pracedura civile, è intradatta ca~
me deroga al p.r::noi'Pio di ear:atltere generalle.

Non mi pane, pur I1ilspett:ando fwoutezza
delLe osservazioni del SlenaltOlne Maris., che
da un punto <di viJslta SltlI1eltvamente ,iurlid:.oa
vi sila dis'sel11so tira l'aniiloo1a il e ~'aJ1ticalla 2
del cLislegl11adi legge; quill11di creda che il
provvledimenta possa elSisene aplprovato cos.ì
clOme è Istata siOttapos'Va alI nos:tlro esalme.

,p RES I n E N T E. Non eSlslendovi
.alltri ]sorli,t,ti a paldaJ1e, dicmaI10 ohilus:a la di ~

ISIClUlssio[]e gene['alle.

Ha facoltà di parbr1e l'oJ1laJ1eVlalle;rellartore.

C RES P E L L A N I, relatore. Il cal~
l,ega JannuzlZJi,oOlnla sua clQlmrpetenrzae can
'la 'sun ip'I1eparraziol11e,ha prreV.ell11utiOIe osseT~

Vla:zJionli one iiO iJ1ltlfmdevlO fane. ~OSlSo wggirun~
geue ahe l'aflìtlioOllo5 ddla Convenz::o[1Je rpa::e~

vedie pr1eci:samel11te 1e limilÌlaziiOni che s011la
oontenU!tJe (l}1~Wall'tkoliO 2 diel disleg1llo di leg~
ge in esame. Essa prevede infatti che il ri~
canascimenta e l'esecuziane di una senten~
za arbitrale passlOna essere rifiutati qualara
l'autarità campetente del Paese in cui il
ricanascimenta e l'esecuziane sana richiesti
canstati che secanda la legge di quel Paese
l'aggetta della cantraversia nan sia suscet~
tibile di essere regalata dall'arbitrata a che
il ricanascimenta a l'esecuziane della sen~
tenza siana cantrari all'ardine pubblica del
Paese in aggetta. Quindi si tratta di due
casi che sana già previsti nella Canvenziane
e, pur nan canascenda le leggi di ratifica
degli altri Stati partecipanti, è da ritenersi
che questa salvaguardia del cantrasta che
può sargere per questiani di ardine pub~
blica sia stata mantenuta anche dagli altri
Stati aderenti. L'articala 2 e l'articala 800,
che vanna cansiderati in relaziane, nan pan~
gana dei divieti assaluti, ma pangana delle
limitazioni.

Mi pare per tanta che la cantraddiziane
che è stata rilevata nan esista e che il di~
.segna di llegge possa es:se["e wppravat'O.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di
paulare l'anarevole SottlOsegretaria di Sta~
ta per gli afìfariesteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onarevalre Presidente, ana~
revaH ,slenatlOri, l'acuta asservaziane del se~
natore Mads ha travata una risposta altret~
tanta acuta e, mi sembra, campleta sia da
paIite del senatore Jannuzzi sia da parte del
re1atare. In realtà nan saltanta la Canven-
ziane all'articola 5 prevede, in sa stanza, al
numero 2, le stesse limitaziani che l'artica~
1'102 del disegna di legge 'rende esplicite,
ma anche in altri articoLi, per esempia al~
l'inizia dell'articala 3, chiarisce che dascu~
na degli Stati cantraenti ricanosoerà l'auta~
rità di una .sentenza arbitrale e aocarderà
l'esecuziane di questa sentenza conforme~
mente alle regale di pracedura seguite nel
prapria territoria; e, neanche a farla appa~
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sta, gli articoli 2 e 800 uichiamati dall'arti~
colo 3 del disegno di legge sono appunto
norme di procedura civile.

Quanto alle rHevate contraddizioni che
vi sarebbero 'tra l'aderire con l'articolo 1 ed
il limitare l'adesione eon l'articolo 2, è fa~
dIe rilevare che la legge è unica pur nella
plum1ità delle sue norme. Il fatto che una
legge sia formulata in più articoli non si~
gnMìoa che ciascun avticolo valga separata~
mente dagli altri. Quindi, se l'articolo 2 in~
troduce una limitazione, è ev,idente che an~
che ,l'adesione di cui all'articolo 1 deve in.
tendersi soggetta alla limitazione di cui al~
l'articolo 2.

Ma poichè potrebbe ess,erci rimprovera
to di dire parzialmente «no» dopo di aver
detto «,sì» alla convenzione in s,ede inter
nazionale, mi permetto di far rilevare al 5e~
natore Maris che in maltà l'ItaLia non ha
ancora firmato questa convenzione; l'ha
pvesa in esame, e ha concouso alla sua for~
mulazione, ma ha :r;imandato la sua firma a
dO'po che ,essa veniva autorizzata dal Par~
lamento. È quindi evidente che noi possia~
ma benissimo adevire in forma limitata,
tant'O più poi ohe 'Soccorre ~ nei confronti
degli altri firmatari ~ la regola della reci~
procità. Ed è quindi ovvio che se noi ,invo~
cheremo una limitazione nel nostro campo,
da partie degli ahri membri aderenti si in~
vocherà la stessa limitazione per reciproci
tà nell'applicazione di questa stessa con~
venzione nei loro temi tori nei confronti
degJii arbitrati definiti nel nostro tenitodn.
n Governo ritiene pertanto che l'obieziom'
del senatore Maris non sia valida ad impe.
dive o a sconsigliare l'adesione aIla con~
v,enzione, sia pure con le limitazioni che
(ripeto) sono già teoricamente previste ed
ammesse dalla convenzione stessa.

In vealtà non è pensabile che un Paese,
come il nostro, di ahe tradiziO'ni giuridiche
e di grande scuola procedurale, possa am~
mettere che, attraverso una semplice con~
venzione, vengano negate alcune delle acqui~
sizioni fondamentali della nostra p["ocedu~

l'a, come lo 'sono queUe relative alla giuri~
sdizione del .giudice 'Ùvdinario sulle que~
stioni che attengono aH'ordine pubblico, e
che quindi non sono compromissibild.

P,er tutte queste ragioni mi permetto di
insjstere perchè .il Senato voglia concedere
la sua approvazione alla rat1fica della C()n~
v,enzione.

PRESIDENTE
all'esame degli articoli.

Passeremo ora

M A R IS. Domando di parlare per di~
chiarazione di v'Ùto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R IS. Signor President,e, O'norevoli
colleghi, purtroppo queste quest,ioni non
si possono risolvere all'ultimo mO'mento.
Mi rendo perfettamente conto che il sena~
tore Jannuzzi e l'onorevole Sottosegretarin
non p'ÙteViano esseve preparati per una ri~
sposta, e quindi non faccio ,1011'0carico del.
l'assoluta mancanza di penetrazione del
problema giuridico che io ho voluto porre;
e ho potuto farlo in quanto mi ero prepa~
rata ed avevo letto gli articoli in proposito
pubblicati: loro non si erano preparati. Pe.
rò, non essendo preparati, av:rebbem do.
vuto, per onestà, accettare una richiesta
che era dettata soltanto dal desiderio di nen
far far.e all'Italia brutte ,figure su scala in~
ternazionale, pvoprio per quella nostra tra~
dizione giuridica alla quale il Sottosegreta~
ria ha fatto riohiamo.

CMed.evo che n di,segno di l.egge venisse
rimesso per un più attento esame ana Com~
mis<:ione affari esteri, la quale avrebbe po~
tuta esaminado attentamente e avvalersI
del parere della Commissione di giustizia.
Così si sarebbero risparmiati una cattiva fi~
gura il Governo italiano, ,il Paese, il Sot~
tosegretario, la Commissione affari esten,
tutti quanti. Ma non ,si è voluto aderire al
la richiesta.

La maggi'Ùranza, per puro spirito di mag~
gioranza, può anche far passare questo di~
segno di legge, ma sarà un aborto legisla~
tivo. Noi votiamo contro non per il merito
della questione, ma perchè il disegno di leg~
ge contiene una contraddizione che sul pia~
no giurMico non può essere accettata.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
articoli.
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Z A N N I N I, 'Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire alla Convenzione relativa
al riconoscimento e l'esecuzione delle sen~
tenze arbitrali straniere, adottata a New
York il 10 giugno 1958.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione indicata nell'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con~
formità dell'articolo 12 della Convenzione
stessa; restano ferme le disposizioni conte-
nute negli articoli 2 e 800 del Codice di pro-
cedura civile.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

:E: approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Appro- I

vazione ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia ed il Belgio in materia di
esenzioni fiscali a favore di istituzioni
culturali, effettuato in Roma il 23 aprile
1965» (1397)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione dello Scambio
di Note tra l'Italia ed il Belgio in materia
di esenzioni fiscali a favore di istituzioni
culturali, effettuato in Roma il 23 aprile
1965 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M O N T I N I, relatore. Si tratta, si-
gnor Presidente, di regolare un regime fi-
scale su base di reciprocità per le sedi del-
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l'Istituto italiano di cultura a Bruxelles e
dell'Accademia belga a Roma. L'immobile
dell'Istituto italiano di cultura a Bruxelles
è di proprietà demaniale e quindi gode già
dei privilegi ordinari, che gli sono ricono-
sciuti in forma permanente, mentre la sede
dell'Accademia belga a Roma ha usufruito
finora dell'esenzione venticinquennale previ-
sta dalla legislazione italiana per le nuove
costruzioni.

Si tratta di regolare, in via definitiva, i rap-
porti che normalmente sorgono per queste
sedi, concedendo cioè l'esenzione ad en-
trambi.

Credo che non vi sia alcuna difficoltà dal
punto di vista fiscale e non vi è alcuna
spesa; ritengo pertanto che non vi siano
obiezioni all'approvazione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimette alla
relazione, ringrazia l'onorevole relatore e
chiede al Senato di voler autorizzare la ra-
tifica in questione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note tra l'Ita-
lia ed il Belgio in materia di esenzioni fi-
scali a favore di istituzioni culturali, effet-
tuato in Roma il 23 aprile 1965.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note indicato nell'articolo pre-
cedente a decorrere dalla sua entrata in vi-
gore, in conformità alla clausola finale del-
le Note stesse.

(È approvato).



Senato della Repubblica ~ 21439 ~ IV Legislatura

401a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: {{ Ra.
tifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Ita-
lia e la Francia per il regolamento di al.
cuni titoli di prestiti italiani, concluso
a Parigi il 2 giugno 1964» (1398.Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Francia per il regolamento di
alcuni titoli di prestiti italiani, concluso a
Parigi il 2 giugno 1964 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P I A S E N T I, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, onorevole Sotto~
segretario, l'accordo fra Italia e Francia, di
cui ci occupiamo in questo momento, ('on~
clude una lunga discussione che si è svolta
fra i rappresentanti dei due Paesi circa un
contenzioso finanziario le cui origini dipen~
devano essenzialmente dal possesso, da par~
te di cittadini francesi, di obbligazioni dello
Stato italiano e di varie società italiane di
pubblico interesse; obbligazioni peraltro mai
pagate dallo Stato italiano. Si tratta di una
questione sorta già una decina di anni ad~
dietro, e che riguarda vari tipi di obbli~
gazioni: ve ne sono alcune persino del 1856;
quindi potremmo dire che è una questione
più che secolare.

Il contenzioso si è finalmente concluso
con soddisfazione di tutte e due le parti:
di fronte a una richiesta francese di circa
dieci miliardi stava una richiesta italiana,
per titoli, cambi di banconote francesi di
vecchia emissione, eccetera, per circa tre
miliardi. Comunque, noi avremmo dovuto
versare alla Francia una somma pari a cir~
ca sette miliardi di lire. Con la buona vo~
lontà soprattutto dei rappresentanti fran~
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cesi si è conclusa la decennale questione
mediante un versamento, da parte nostra, di
lire 895 milioni.

Come già ebbi ad osservare nella relazione
scritta, la ratifica di questo accordo pare
opportuna non soltanto per l'evidente con~
venienza che ho espresso nelle cifre, ma
anche perchè esso conclude in modo ono-
revole una vertenza che ormai da dieci anni
si trascinava al tavolo della diplomazia e
degli esperti finanziari. Per questo chiedo
la ratifica all'onorevole Assemblea.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo ringrazia il se-
natore Pia senti, e nel merito non ha nulla
da aggiungere, se non dare atto della buona
volontà dei negoziatori di ambedue i Paesi,
che hanno preparato la possibilità del rag-
giungimento di un accordo, attraverso la
spontanea limitazione delle cifre reclamate
in partenza da entrambe le parti.

Per uno scrupolo che mi viene dall'antica
appartenenza alla Commissione finanze e te-
soro, faccio rilevare che la spesa che si pre~
vede a carico dello Stato italiano è finan~
ziata con una appostazione sul bilancio 1966,
e ~precisamente, sui cosiddetti « fondi globa~
li }} per i provvedimenti in corso.

Questa circostanza dovrebbe in certo sen~
so preoccuparci, perchè si tratta di fondi
che non sono ancora completamente dispo~
nibili, in quanto il bilancio 1966 non è stato
ancora approvato dalla Camera. Dato però
che siamo in prima lettura e che, nelle more
del passaggio di questo disegno di legge
alla Camera, quest'ultima avrà certamente
approvato il bilancio 1966, credo che pos~

siamo con tranquillità approvare il prov-
vedimento, perchè la copertura è regolar-
mente prevista e verrà perfezionata prima
che si concluda l'iter del presente disegno
di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
I/esame degli articoli. Se ne dia lettura.
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Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra 1'1talia e la
Francia per il regolamento di alcuni titoli
di prestiti italiani, concluso a Parigi il 2 giu~
gno 1964.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor~
rere dalla sua entrata in rvigore in cO))lfor~
mità dell'articolo 9 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art. 3.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 895 milioni,
si provvede con una corrispondente ridu-
zione del fondo occorrente per il finanzia~
mento degli oneri d~pendenti da provvedi-
menti legislativi in corso, iscritto nello sta-
to di previsione del'la spesa del Ministero
del tesoro per l'anno ,finanziario 1966.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazìoni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione degli emen-
damenti n. 1 e D. 3alla Costituzione della
Organizza2Jione internazionale del lavoro,
adottati a Ginevra rispettivamente il 6 e
il 9 luglio 1964» (1468) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione degli emendamenti

n. 1 e n. 3 alla Costituzione dell'Organizza-
zione internazionale del lavoro, adottati a
Ginevra rispettivamente il 6 e il 9 luglio
1964», già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Di Prisco.

Ne ha facoltà.

D I P R I S C O Onorevoli colleghi,
hanno sempre richiamato l'attenzione della
nostra Aula le questioni che sono state sol-
levate e che via via si sollevano in sede di
Organizzazione internazionale del lavoro, i
cui lavori si svolgono a Ginevra. Questo
provvedimento si riferisce soprattutto alle
comuni norme della Costituzione di questo
organismo e su di esse sia pure brevemente
vorrò intrattenermi. Il relatore Montini ri-
corda come la Costituzione risalga ancora
al periodo post-bellico 1914-18 e quindi al-
cune norme, alcune dizioni risentono indub-
biamente di una situazione del tutto supe-
rata ed hanno bisogno di un aggiornamento.
Ci si può rammaricare soltanto che le cose
siano state trascinate un po' per le lunghe
perchè soltanto nel corso della 48" sessione
della Conferenza internazionale, svoltasi a
Ginevra nei mesi di giugno e di luglio 1964,
sono state discus~e tre importanti questioni
attinenti a proposte di modifiche della Co-
stituzione dell'Organizzazione internazionale
del lavoro. Prima questione: regolare l'ap-
plicazione delle Convenzioni alle popolazioni
che ancora non dispongono di piena auto-
nomia. Seconda questione: sospendere dalla
partecipazione ai lavori della Conferenza in-
ternazionale del lavoro qualsiasi Paese mem-
bro nei confronti del quale le Nazioni Unite
abbiano constatato che persegue in modo
flagrante e persistente, a mezzo della propria
legislazione, una politica ufficiale di discri-
minazione razziale quale l'apartheid. Terza
questione: stabilire che può essere escluso
dall'Organizzazione stessa o sospeso dallo
esercizio dei suoi diritti e privilegi un Paese
che sia stato escluso o sospeso dalle Na-
zioni Unite per la politica razziale dell'apar-
theid.

Per quanto riguarda le tre questioni che
sono state dibattute, nel corso della sessione
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che ho ricordato del giugno~luglio 1964, sul~
la prima e sulla terza questione la delega~
zione governativa italiana ha dato il suo
voto favorevole; sulla seconda questione in~
vece diede voto contrario, pur se questo
secondo emendamento fu approvato dalla
maggioranza prevista e qualificata dei due
terzi. Senonchè alla nostra ratifica vengono
poste soltanto la prima e la terza questione,
mentre il secondo emendamento, pur essen~
do stato approvato dalla maggioranza dei
due terzi in sede plenaria, non viene sotto~
posto alla nostra ratifica.

Siamo d'accordo sul primo emendamento
che viene oggi qui presentato, pur se avrem~
mo preferito che fosse stato accolto un sug~
gerimento di alcuni intervenuti in sede di
discussione plenaria, cioè che non ci fosse
più alcun riferimento neanche parziale, sia
diretto o indiretto, al riconoscimento im~
plicito della legittimità dell'esistenzq di Stati
le cui popolazioni fossero soggette ad altri
Stati. La Convenzione nel suo primo emen~
damento ha trovato un compromesso nel
senso che questo, così come ci viene presen~
tato, ha un carattere del tutto transitorio,
poichè è implicito l'auspicio che queste po~
polazioni entro breve tempo possano rag-
giungere il loro pieno status giuridico. Deb~
bo sottolineare che per la verità è stata
tolta completamente la dizione «territori
non metropolitani », che esisteva nella Co~
stituzione originaria; e questo è un primo
passo verso il pieno riconoscimento di tutti ,
gli Stati. L'augurio che da parte del Gruppo
dei socialisti unitari si fa nei riguardi del~
l'Organizzazione e soprattutto delle popo~
lazioni che ancora sono soggette a questo
Sitatus giuridico è che entro breve tempo
possano ottenere la loro completa indipen-
denza ed autonomia.

La Convenzione n. 3 prevede la grossa
questione dell'apartheid, e concordo appie-
no con quanto in questo caso il relatore
Montini scrive laddove afferma che l'apar~
theid è giudicata contraria ai princìpi isti-
tuzionali dell'alL, come del resto contraria
ad ogni senso di giustizia internazionale.

Come espressione di nostra parte politica
avremmo ritenuto opportuno che fosse stata
approvata da parte italiana e poi portata a
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ratifica anche la Convenzione che ho sopra
richiamato, la n. 2, che, ripeto, ebbe la mag~
gioranza di due terzi, con 179 voti favore~
voli, 27 contrari e 41 astensioni (pertanto
tra voti contrari ed astensioni non si rag-
giunse il terzo), ma, avendo la delega:z.ione
italiana votato contro, non viene portata al
nostro esame.

Le argomentazioni che sono state solle~
vate da chi, come la delegazione italiana,
non è stato favorevole a questa Convenzione
sono argomentazioni di carattere giuridico
e di carattere politico. Hanno espresso av-
viso contrario perchè queste considerazioni
sono state basate sul criterio che ogni mi-
sura tendente a scindere, in una materia così
delicata, l'azione dell'Organizzazione interna-
zionale del lavoro da quella delle Nazioni
Unite ha il difetto di non riconoscere le
principali responsabilità politiche che spet~
tano alle Nazioni Unite e di non tener conto
del fatto che solo un'azione coordinata fra
tutte le organizzazioni internazionali può
sperare di avere degli effetti concreti.

Noi riteniamo, onorevoli colleghi, che
questo miserrimo strumento della discrimi~
nazione razziale, che è veramente una so-
pravvivenza medioevale condannata da tut-
te le Nazioni civili e condannata da tutti i
democratici del mondo, poichè esiste in ben
individuati Paesi soprattutto africani, avreb-
be potuto trovare un'altra chiara condanna
in uno strumento di carattere democratico
che uscisse dall'Organizzazione internaziona~
le del lavoro, così come veniva ben pr,eci-
sato nell'emendamento all'articolo 2, senza
questa correlazione di carattere politico
strettamente collegata alla decisione delle
Nazioni Unite. Noi ritenevamo cioè che,
quando le Nazioni Unite avessero potuto
dimostrare che esisteva l'apartheid, in que-
sto senso e per questo aspetto già l'Organiz~
zazione internazionale del lavoro potesse
prendere i provvedimenti. Indubbiamente
quello che si è fatto col compromesso della
Convenzione n. 3 è un notevole passo avanti;
però, per parte nostra, avremmo preferito
che questo avesse potuto essere sanzionato
nell'emendamento n. 2 attraverso la ratifica
del Governo italiano. È vero che il Sud~Afri~
ca di per sè, dopo la discussione di Ginevra,
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chiese di essere allontanato (i due anni stan~
no per scadere e quindi tra pochi mesi
uscirà dalla Organizzazione internazionale
del lavoro), ma, come affermazione di un
principio al quale cDedo noi siamo tutH con~
senzienti, ritenevamo che quell'emendamen~
to n. 2 potesse essere meglio precisato in
un documento di carattere internazionale.

Fatte queste osservazioni, siccome, ripe~
to, si tratta di due provvedimenti che rie~
scono, sia pure in ritardo, a dare la dimo~
strazione concreta di un aggiornamento del-
la Costituzione dell'Organizzazione interna~
zionale del lavoro, voteremo a favore della
ratifica richiesta.

P RES l D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M O N T I N I, relatore. Signor Presi-
dente, non ho che da ringraziare il collega
che mi ha preceduto, il senatore Di Prisco,
perchè ha già messo esplicitamente in chia~
ro i punti per i quali noi siamo favorevoli
alla ratifica ed esecuzione degli emendamen-
ti n. 1 e n. 3. Chi parla ha avuto l'onore di
partecipare ai primordi della vita dell'Or~
ganizzazione internazionale del lavoro e di
far parte di quel gruppo di pionieri che nel
1922~23hanno cominciato a lavorare in quel~
la sede che sta per avere, ripeto, forse un
suo bisogno di aggiornamento.

Concordo col collega che mi ha preceduto
sul fatto che uno statuto, creato appena
dopo la guerra, risentiva di una tale imme~
diatezza di lotte e di posizioni per cui gli
Stati non avevano forse neanche l'idea di
che cosa si poteva fare per raggiungere ef~
fettivamente dei traguardi di pace che, non
raggiunti in quell'epoca, hanno determinato
le premesse storiche per la seconda guerra
mondiale. La Società delle Nazioni è caduta,
l'organo del lavoro è rimasto in piedi, ma '

ha sentito e ha portato con sè la debolezza
di una nascita avvenuta forse un po' estem~
poraneamente, subito dopo la prima guerra
mondiale.

Qui ora si tratta di portare a giorno il
processo di indipendenza di tutti gli Stati

del mondo man mano che essi possono trar~
re dall'indipendenza la loro personalità to-
tale e la loro posizione di pieno diritto in
campo internazionale. Poichè lo scopo fon~
damentale e permanente dell'Organizzazione
del lavoro è quello di estendere il più pos~
sibile le applicazioni delle Convenzioni ap~
provate dall'OIL, sarebbe stato grave che
la dichiarazione di indipendenza sospendes~
se la possibilità di applicare certe conven~
zioni a determinati Paesi. Si è perciò sta~
bilito, come bene è stato osservato, in linea
di compromesso, di aiutare i Paesi che, pur
avendo raggiunto !'indipendenza, non hanno
però ancora totalmente la possibilità di ap-
plicare le Convenzioni, di continuare ad ave~
re una specie di assistenza, quasi un aiuto
nel periodo di emancipazione, fino al rag~
giungi mento della completa età maggiore,
onde per essi rimanga attiva una specie di
attività tutoria al fine di assicurare il pro-
cesso di applicazione totale delle Conven-
zioni.

L'articolo 35, emendato, è di facilissima
espressione: gli Stati responsabili degli Stati
di nuova indipendenza garantiscono nel loro
ambito la continuità di applicazione delle
Convenzioni, anche nelle zone in cui diffi~
cile sarebbe l'applicazione stessa, fungendo
essi stessi da tutori fino a che la totale in~
dipendenza si acquisisce con lo scorrere del
tempo. Ecco perchè la disposizione è tran-
sitoria e ci auguriamo che rimanga ben
poco tempo in vita.

Per quanto riguarda l'apartheid è già
stato detto tutto quello che doveva essere
detto. C'è soltanto un'obiezione che ritengo
fondamentalmente giusta. Perchè si è voluta
legare l'applicazione del nuovo emendamen-
to alla posizione delle Nazioni Unite? Vorrei
dire che, in linea di massima, sarei d'accordo
anch'io con quanto è stato esposto dal col~
lega senatore Di Prisco se non intendessi
trattare la questione sotto un aspetto giu~
ridico più ampio.

A mio avviso, siamo in una fase in cui
forse per la prima volta nel mondo si va
costituendo una autentica rete di pre~diritto
internazionale. Non possiamo ancora par-
lare di diritto internazionale; e non ne par~
leremmo se, in un certo senso, non avessi.
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ma già delle applicaziani in tema di savra-
nazianalità. Camunque si stanna campienda
dei passi per il futuro ande superare il ri~
stretta cancetta di savranità, in base al qua~
le è savrana quel Paese che dà a se stessa
delle leggi. Abbiama armai la chiara idea
che la savranità nan è più saltanta quella
di un Paese che ha un prapria esercita, una
prapria ecanamia, una prapria maneta; ma,
estendenda questa cancetta, si creana delle
canceziani giuridiche che vengana a sinte~
tizzare e a superare il cancetta dell'esten~
siane al sala territario nazianale di deter~
minate sfere di legge.

Orbene, che casa avviene, secanda me, nel
parallelisma tra Organizzaziane del lavara
e Organizzaziane delle Naziani Unite? Si
afferma che la Carta dei diritti dell'uama,
che è la Carta fandamentale delle Naziani
Unite, è il vero ed unica elementa di sin~
tesi di tutte le passibili libertà, di tutte le
passibili farme di canvivenza e di rapparta
fra gli uomini. Ecca perchè, pur accedenda
all'ipatesi, direi sentimentale in questa ca~
sa, che quella Stata che usa il sistema del~
1'apartheid venga esclusa dall'Organizzazia-
ne dellavara, essenda tale sistema cantraria
ai princìpi sia generali che specifici dell'Or-
ganizzaziane stessa, accetta il principio della
remara, dell'allantanamenta nel tempa, pur
di raggiungere la garanzia che i diritti del-
l'uama siana affermati in una sede unica,
di sintesi del diritta. È vera a na, infatti,
che 1'ONU si campane, altre che dell'Assem~
blea, anche di altre farme verticali di ar-
ganizzaziani? Parla dell'UNESCO, della FAO,
dell'OMS, di tutte queste istituziani a ca~
rattere verticale di cui certamente 1'Orga~
nizzaziane del lavaro è la mena settariale.
Se passa parlare di settarialità in tema di
sanità, in tema di agricaltura e ciba, se
passa parlare di settarialità per quanta ri~
guarda il campa dell'assistenza ai bambini,
deva dire che il settare del lavara capre
quasi campletamente la, diciama casì, edu~
cabilità alla canvivenza. Davrei dire che la
stessa qualifica spetta all'UNESCO perchè
l'UNESCO, caprenda il settare dell'educazia-
ne della persana umana, pur essenda una
istituziane a carattere verticale, rappresen~
ta di per sè una vastissima zona di diritta.

Tuttavia, ripeta, la basefandamentale da
pater dare a tutte queste farme, che passa-
na essere più a mena ampie settarialmente,
e la lara sintesi è castituita dalla Carta dei
diritti dell'uama. Quindi, mentre aderisco,
direi sentimentalmente, alla spirita di tute~
lare anche direttamente un passa in avanti
più svelta dell'Organizzaziane del lavaro, ri-
tenga tuttavia di pater aderire alla pasi-
ziane attuale e ciaè che la esclusiane dal~
rOIL caincida can quella verificata nel~
1'OND. Tanto .più che, came ha detta alla
Cammissione degli esteri, nan è stata pre-
sentata il secanda emendamenta che rega~
lerebbe diversamente questa materia. Ri-
tenga pertanta di pater chiedere che si dia
luaga all'approvaziane del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l' anarevale Sattasegretaria di Stata per
gli affari esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onarevale Presidente, ana~
revali senatari, il Gaverna si campiace vi~
vamente che, dal dialaga tra il senatare Di
Prisca ed il relatare senatare Mantini, sia
risultata !'impartanza sastanziale di questi
atti internazianali per i quali si chiede 1'au~

I tarizzaziane alla ratifica.
Sull'emendamenta n. 1 mi pare che nan

vi sia bisagna di alcun ulteriare chiarimen~
ta. Si tratta della regalamentaziane di una
stata di case pravvisaria, che tutti ci au~
guriama venga rapidamente superata dall'as-
sunziane della piena savranità da parte di
ciascuna Stata, e quindi dal superamenta di
agni farma di tutela a di amministraziane
fiduciaria.

Anche sulla partata dell'emendamenta
n. 3 nan vi davrebbero essere dubbi. È chia-
ra che nan si patrebbe cansentire la per-
manenza, nell'Organizzaziane del lavara, di
Stati che fassera stati esclusi per decisiane
palitica dall'ONU. Semmai, si discute del~
l'emendamenta n. 2, che però il Gaverna
nan è intenzianata a ratificare: se ciaè passa
ammettersi una espulsiane a una esclusia-
ne dall'Organizzaziane del lavara, indipen-
dentemente dal giudizia (a, per avventura,
cantra il giudizia) che l'ONU davesse dare
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nella sua piena responsabilità politica. Ipo~
tesi evidentemente impensabile, ma che tut~
tavia potrebbe presentarsi.

Il Governo fa presente che anche all'in~
terno dell'Organizzazione del lavoro (dove
pure i voti a favore dell' emendamento n. 1
e dell'emendamento n. 3 furono così note~
voli, 209 e 238) rispetto all'emendamento
n. 2 vi fu una notevole incertezza perchè si
scese a 179 voti favorevoli, mentre aumen~
tavano le astensioni e soprattutto i voti con~
trari. Il Governo esprime il pensiero che
sia stato giusto da parte dell'Italia votare
contro, con l'intenzione chiarita in sede di
adesione all'emendamento n. 3. L'Italia ha
voluto affermare il principio che, nell'ambi~
to ormai così articolato e differenziato delle
Organizzazioni internazionali, ve ne sia una
alla quale si debba riconoscere un compito
di guida e di giudizio politico più completo
di quanto non possa darsi nei campi specifici
dell'UNESCO, della FAO, eccetera: a parte
il fatto che, fino al momento in cui non
intervenga una decisione politica da parte
dell'ONU, può restare aperta la porta ad
opportune resipiscenze.

Non è il caso, purtroppo, almeno sinora,
dello Stato a cui tutti pensiamo quando
parliamo di apartheld, il quale anzi ha ma~
turato la decisione di uscire spontaneamente
dall'Organizzazione internazionale del lavo~
roo Noi tutti ci dobbiamo augurare che il
contrasto sull'apartheid sia superato e che
ciò avvenga proprio in sede politica, perchè
solo in tal caso sarà veramente valido. Il
Governo tiene, comunque, a confermare lo
spirito con cui ha votato a favore dell'emen~
damento n. 3, appunto per esprimere la
chiara ed esplicita condanna di tutte le de~
viazioni da quello che deve costituire il so~
stanziale diritto dell'uomo, come tale, alla
piena libertà ed all'uguale dignità, nel qua~

dI'o di quel diritto naturale da cui ~ prima

che dalle leggi e dalle Convenzioni ~ ha
tratto vita il diritto internazionale, sulle or~
me di Grozio e dei suoi Prolegomeni, che
la nostra civiltà sembra avere talvolta di~
menticati. Auspico che attraverso l'espe~
rienza politica dei nostri tempi si ritorni,
e presto, ad una concezione universale del
diritto, che porti a rapida soluzione tutte
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le questioni aperte nel campo delle relazioni
tra i diversi popoli.

Con queste precisazioni, prego il Senato
di voler accordare la sua approvazione alla
ratifica dei due emendamenti.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare gli Atti di emendamento
alla Costituzione dell',organizzazione inter~
nazionale del lavoro contraddistinti dai nu-
meri 1 e 3, adottati a Ginevra dalla 48a Ses-
sione della Conferenza dell'Organizzazione,
rispettivamente il 6 e il 9 luglio 1964.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ai due
Atti di emendamento di cui all'articolo pre~
cedente, a decorrere dalla loro entrata in
vigore, in base all'articolo 36 della Costitu-
zione dell'Organizzazione internazionale del
lavoro.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Inversione dell'ol"dine de,l giorno

D E iL U C A A iN G E L ,o. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E L U C A A N G E L O. Signor
Presidente, vorrei chiedere alla sua cortesia
di proporre all'Assemblea un'ulteriore in~
versione dell'ol'dine del giorno nel senso che



Senato della Repubblica ~ 21445 ~ IV Legislatun

401" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFiC~'

si passi alla votazione del disegno di legge
n. 937. Faccio osservare che è presen~
te in Aula il Sottosegretario di Stato per
]e finanze onorevole Colombo e d'altra par~

te presumo che la discussione possa essere
relativamente breve in quanto nella Com~
missione competente vi è stata una conver~
genza di pareri favorevoli. Sottolineo l'im~
portanza del disegno di legge.

P RES I n E N T E. Poichè non si
fanno osservazioni, la proposta del senatore
Angelo De Luca è accolta.

VotazIone finale e approvazione del disegno
di legge: «Disposizioni concernenti la di-
sciplina del movimento del caffè naziona-
lizzato, ai fini della prevenzione e repres-
sione del contrabbando doganale nel parti-
colare settore}} (937)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la votazione del disegno di legge: «Di-
sposizioni concernenti la disciplina del mo-
vimento del caffè nazionalizzato, ai fini della
prevenzione e repressione del contrabbando
doganale nel particolare settore}).

Questo disegno di legge è stato già esa-
minato ed approvato articolo per articolo
dalla Commissione competente in sede re-
digente.

Il Senato dovra pertanto limitarsi alla
votazione finale del disegno di legge con
sole dichiarazioni di voto.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
Mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

C O L O M B O V I T T O R I N O, Sot~
tosegretario di Stato per le finanze. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l'argomento
ha formato oggetto di una vasta discussione
in Commissione, terminata con un testo con-
cordato. Il Governo ringrazia la Sa Com-
missione per il lavoro svolto; un partico~
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lare ringraziamento va al senatore De Luca
per la diligente ed esauriente relazione, a
cui senza aggiungere parole si rimette, con
l'augurio che il Senato voglia confortare il
Governo col suo voto favorevole.

B O N A ,p I N I. Domando di parlar('
per diohiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Signor Presidente,
onoI1evol,e Sottosegretario, onorevoH colle-
ghi, il disegno di legge n. 937, che fu dl~
scusso in sede di Commissione dell'indu
stria, la 9a Commissione di questo Se~
nato, e quindi va'lutato e portato in seùe
refeI1ente alla Sa Commissione finan:zje e te-
soro, ha trovato da parte nostra una par~
ticolare attenzione.

Direi che il suo iter è stato piuttosto pro~
'lungato nel tempo. Fu presentato nel 1964
alla Presidenza del Senato ,e trova la sua
conclusione oggi ,in quest'Aula: si tratta co~
munque di un disegno di legge, evidente~
mente, che ha una sua giustificazione e che
quindi opportunamen1Je è stato presentato
da parte del Governo.

Basti pensare, onoI1evoli colleghi, alla
quantHà di caffè importato in Italia uffi-
cialmente (lo stesso relatore ci indica la
cifra di 1 milione e 129 mila quintali), ma
sappiamo altresì, dal'la cronaca di tutti i
giorni, che ,it]20~2S per cento del caffè to~
stato o crudo viene importato clandestina~
mente.

Vi era quindi, da molti anni, una perdita
di molti miliardi da parte dell'Erado ~ i
colleghi infatti sanno che il complesso del-
le tasse per ogni chilogrammo di caffè si
aggim Isulle 7001ire .~ ma vi erano anche
altri problemi che manifestavano una si~
tuazione anomala.

Considerate, onorevoli colleghi, le re-
>!azioni tra il mercato italiano e i Pae~
si terzi produttori di caffè per rendervi con~
to immediatamente di quanto saI1ebbe sta-
to più benefico, più utile, per il commer-
cio 'estero, poter controllare le condizioni
di importazione diretta verso determinati
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Paesi, e quindi con un corrispettivo di
esportazione di manUfatti ital,iani.

Altro effetto quanto mai preoccupante di
questa situazione è che questa forma di
contrabbando del caffè ebbe conseguenze
anche di carattere sociale; e parlo a ragia n
veduta, rappresentando una parte di quel~
l'arco alpino che in particolare è in rap~
porti con la Confederazione svizzera. Sap~
piamo, e abbiamo denunciato da molto
tempo, che delle torrefazioni che si trova~
vano dieci metri al di là della rete di con~
fine 'erano le confluenti del commercio dI
contrabbando del caffè. È ,evidente anch~
la difficoltà in cui si trovava la Gua:rdirt
di finanza nel dover controllare questa ed
altre forme di contrabbando che si estende~
vano nelle comunità fino ad invogliare cit-
tadini di minore età.

Tutta questa situazione abnorme è statrt
da noi vagliata in sede locale e in sede na-
zionale ed ha costituito l'oggetto di un
pravvedimento di legge che avremmo desi~
derato avesse avuto un iter più sollecito di
quello che ha avuto.

Diamo quindi il voto favorevole a que-
sto disegno di legge, auspicando vivamente
che nell'altra ramo del Parlamento esso
trovi il suo completamento legislativo al più
presto possibile, per le ragioni che ho dian~
zi esposto.

A R T O M. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T O M. Il senatOJ:1e Bonafini ha
fatto un quadro pI1eciso e documentato del.
la situazione creata dal contrabbando di
caffè in questi ultimi tempi; contrabbando
che danneggia l'Erario e che d'altra parte
toglie isanità ed equHibrio al commercIO,
perchè nel meI1cato coloro che si avvalgo-

n'O del contrabbando ~ e il senatore Bo-
nafini ha dcordato come tale contrabbando
raggiunga il 25 per cento del complesso del
caffè porta,ta sut mercato ~ evidentemen.
te creano una alterazione di equilibrio a fa-
vore dei cattivi commercianti e in danno
dei commercianti onesti.

Forse il modo migliore per stroncare il
contrabbando, sia in quell'aspetto di cor~
ruttela delle popolazioni di frontÌ<era di cui
il senatore Bonafini ha parlato così effica.
cemente, sia per ristabiliI1e l'onestà e l'equi-
librio nel mercato, ,sia infine per assicurare
il reddito desiderato all'Erario, sarebbe sta~

t'O quello di abbassare il da7io, in modo da
togliere incentivi al contrabhando ed evita~
l-e così la necessità di reprimerlo con stru-
mentiÌ che sono sempre costosi e non mai
abbastanza efficaci.

Ma ,in questo momenta non è parso al
Governo possibile effettuare questa ri~
duzione sensibile del dazio, onde ridare al
ca!fJiè, se non libero ingresso nel nostro
mercato, per lo meno un ingresso sotto~
posto soltanto a condizioni ,eque nella loro
moderazione, e quindi il siÌstema che il Go-
v,erno ha trovata appare allo stato l'unico
efficace, se non per I1eprimere definitiva.
mente il contrabbando, almeno per conte-
nerlo nei giusti limiti.

Per questo i liberali vot'eranno a favore
del disegno di legge, assooiandosi aU'augu-
ria espresso dal senatore Bonafini che an
che la Camera voglia sollecitamente appro~
vare il provv,edimento. Grazie.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
testo del disegno di legge, approvato arH~
colo per articolo dalla Sa Commissione per~
manente.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 1.

Chiunque intende costituire un deposito
di caffè nazionalizzati, crudi o torrefatti, an-
corchè decaffeinizzati, deve munirsi di ap-
posita hcenza, soggetta al solo diritto di
bollo. Deve altresì munirsi della licenza
chiunque intende sottoporre i caffè predetti
ad una o più delle seguenti lavorazioni:

a) decaffeinizzazione dei caffè crudi;
b) torrefazione dei 'Caffè crudi;
c) solubilizzazione dei caffè torrefatti;
d) confezionamento dei caffè torrefatti.
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Agli effetti della presente legge, fra i caffè
torrefatti s'intendono Icompresi quelli solu~
bilizzati e quelli !Semplicemente macinati.

Non sussiste l'obbligo della licenza per i
depositi di caffè confezionato a norma del-
l'articolo 6, primo comma. Sono anche eso-
nerati dall'obbligo della licenza gli esercizi
nei quali il caffè confezionato a norma del-
l'articolo 6 viene venduto direttamente al
consumatore, ovvero viene trasformato in
bevanda per la mescita al pubblico; in detti
esercizi, nei soli locali ove avviene la ven-
dita o la mescita al pubblico, è consentito
lo scondizionamento delle confezioni nei li-
miti delle normali esigenze giornaliere del-
la vendita al minuto o della trasformazione
al pubblico in bevanda.

Sono altresì escluse dalla disciplina della
licenza le scorte di caffè esistenti presso le
famiglie e le altre convivenze, destinate al
diretto consumo. Tuttavia, se non sono co-
stituite da caffè confezionato a norma del-
l'articolo 6, primo comma, tali scorte non
possono superare il limite di 500 grammi
per ciascun componente la famiglia o la
convivenza.

Sono infine esclusi dalla disciplina della
licenza i campioni di caffè detenuti dagli
spedizionieri, dagli agenti di commercio e
dagli importatori del settore.

Art. 2.

La licenza di cui all'articolo 1 è rilasciata
dall'Intendenza di finanza della provincia
ove è posto l'esercizio o lo stabilimento,
sentito il Comando della guardia di finanza
competente per territorio. La licenza ha va-
lidità quinquennale ed alla scadenza è rin-
novabile.

Nella licenza deve essere indicata l'attivi-
tà che l'impl esa svolge, nonchè l'ubicazio-
ne deJl'esercizio o staJbilimento ed il quan-
titativa massimo di caffè che può esservi
introdotto.

Il rilascio della licenza può essere rifiu-
tato, qualora il titolare dell'azienda abbia
commesso nel triennia antecedente la data
della domanda una infrazione alla presente
legge o ad altre leggi in materia doganale,
costituente delitto.
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La licenza può essere sospesa dall'Inten-
dente di finanza nei confronti delle aziende
i cui titolari abbiano commesso una infra-
zione alla presente legge o ad altre leggi in
materia doganale, costituente delitto. Se
l'infrazione è definita in via amministrati-
va, ai sensi delle vigenti disposizioni, l'In-
tendente di finanza può altresì procedere
alla revoca della licenza. In ogni caso la
condanna definitiva per una delle predette
violazioni comporta la revoca della licenza,
nonchè l'esclusione dal rilascio di altra li-
cenza della specie per un periodo di tre anni
dalla data della condanna definitiva.

Art. 3.

Le imprese soggette alla disciplina della
licenza a norma dell'articolo 1 sono anche
obbligate alla tenuta del registro di carico
e scarico, nel quale devono essere registrati
i movimenti dei caffè custoditi, lavorati o
confeziona ti.

Art.4.

In tutto il territorio della Repubblica i
caffè crudi nazionalizzati, ancorchè decaffei-
nizzati, non possono circolare se non sono
scortati da bolletta di legittimazione. Sono
tuttavia esonerati dalla scorta della bollet-
ta di legittimazione i quantitativi non su-
periori a cinque chilogrammi, da chiunque
trasportati o fatti circolare al solo scopo di
consumo personale o familiare, o per cam-
pioni commerciali di cui all'articolo 1.

La bolletta di legittimazione deve indica~
re: la qualità e il peso lordo del prodotto; il
numero, il tipo ed i contrassegni dei reci-
pienti in cui è contenuto; il cognome, il no-
me e l'indirizzo sia del mittente che del de-
stinatario. Se il trasporto avviene per via
ordinaria, la bolletta deve anche indicare:
il nominativo del vettore o di colui che ese-
gue il trasporto; il numero di targa o di
matricola del veicolo; l'itinerario di massi-
ma da seguire, nei soli casi di trasporto
intercomunale; il termine entro il quale la
merce deve giungere a destinazione. Qualo-
ra il viaggio per via ordinaria debba essere
interrotto per causa di forza maggiore, det-
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to termine può essere prorogato dal più vi~
cino Comando della guardia di finanza o dei
carabinieri.

La bolletta di legittimazione deve eSlselJ:'e
custodita dal personale incaricato del tra~
sporto per essere esibita, a rkhiesta, agli
organi di controllo. All'arrivo, deve essere
consegnata al destinatario del carico, il qua~
le ne rilascia ricevuta; prima della consegna
della merce e della bolletta, l'incaricato del
trasporto attesta sulla bolletta stessa, appo-
nendovi la rpropria firma e la data, che il
trasporto è avvenuto.

Il destinatario del carico, che sia obbli~
gato alla tenuta del registro di carico e sca~
rico a norma della presente legge, deve al~
legare la bolletta di legittimazione al regi~
stro stesso a giustificazione dell'introduzio-
ne della corrispondente partita di prodotto.
In ogni altro caso, il destinatario del carico
deve custodire la bolletta di legittimazione
per tutto il periodo di detenzione della mer-
ce e comunque per un periodo non inferiore
ad un anno dalla data del rilascio per esi.
birla, a richiesta, agli organi di controllo.

Se il mittente della merce è obbligato alla
tenuta del registro di carico e scarico a nor~
ma della presente legge, lo scarico della par~
tita nel registro stesso deve essere comple~
tato con l'indicazione degli estremi della
bolletta di legittimazione emessa per il tra-
sferimento.

La bolletta di legittimazione può essere
emessa a cura del mittente del carico che
abbia ottenuto una speciale autorizzazione
dall'Intendente di finanza. In tal caso la
bolletta stessa deve essere vidimata, prima
che abbia inizio il trasporto, da uno degli
Uffici o Comandi di cui all'articolo 5, i qua-
li debbono annotare in apposito registro
gli estremi della bolletta vidimata.

Art. 5.

In caso di trasferimento da effettuarsi su~
bito dopo la nazionalizzazione, al rilascio o
alla vidimazione della bolletta di legittima-
zio ne provvede l'ufficio doganale, contem-
poraneamente all'emissione della bolletta
d'importazione; in ogni altro caso provvede

il Comando della guardia di finanza nella
cui competenza territoriale rientra il luogo
di partenza del trasporto.

Il Ministro delle finanze può stabilire, di
intesa con gli altri Ministri interessati, che
la bolletta di legittimazione venga rilascia-
ta o vidimata da altri pubblici uffici.

Le bollette di legittimazione, composte di
matrice, figlia e due riscontrini, sono stac-
cate da appositi bollettari predisposti dal-
l'Amministrazione finanziaria e soggetti a
rendiconto. Uno dei riscontrini è trasmes-
so dall'Ufficio o Comando che ha provve~
duto al rilascio o alla vidimazione al Co~
mando della guardia di finanza nella cui
competenza territoriale rientra il luogo di
destinazione del trasporto; l'altro riscontri-
no, da utilizzarsi solo nel caso in cui la bol-
letta è rilasciata o vidimata a norma del se~
condo comma, è trasmesso al Comando del~
b guardia di finanza nella cui 'Competenza
t.erritoriale rientra il Comune di emissione.

Art. 6.

I caffè torrefatti nazionalizzati, ancorchè
decaffeinizzati, possono essere trasportati
liberamente nel territorio della Repubblica
solo in confezioni ciascuna di peso non su-
perbl'e ai cinque chilogrammi, anche se rag~
gruppati in altri imballaggi. L'involucro o
recipiente di ciascuna confezione, con le
modalità stabilite dal Ministro delle finan~
ze deve essere sigillato o chiuso a macchina,
in modo che ne sia impossibile il ricondi~
zionamento dopo l'apertura, e su di esso de-
ve essere riportata l'indicazione della ditta
o ragione sociale, o denominazione sociale
dell'impresa confezionatrice, nonchè gli
estremi della relativa licenza di esercizio
di cui all'articolo 1.

Dve non ricorrano le condizioni indicate
al comma precedente, si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli 4 e 5.

À:rt. 7.

Chiunque detiene, ancorchè inutilizzati,
apparecchi meocanici o macchinari atti alla
torrefazione od alla decaffeinizzazione dei
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caffè crudi o alla solubilizzazione dei caffè
torrefatti, ovvero parti essenziali di detti
apparecchi e macchinari, deve farne denun-
zia al Comando della guardia di finanza
competente per territorio, indicando il luo-
go ove essi sono custoditi. Gli eventuali tra-
sferimenti in altra località, ovvero la loro
distruzione devono essere notificati ai Co-
mandi interessati entro dieci giorni.

Sono esentati dalla denuncia i detentori
di piccoli apparecchi di torrefazione per uso
familiare o professionale per l'assaggio dei
campioni commerciali.

Art.8.

Il Ministro delle finanze, con propri de-
creti da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica, determinerà i modelli da
adottare per le bollette di legittimazione e
per i registri di carico e scarico e prescri-
verà le modalità per la compilazione delle
bollette e per la tenuta dei registri mede-
simi e stabilirà le differenze di peso dei
caffè attribuibili a cause naturali.

Entro cinque giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge gli esercenti
di cui all'artkolo 1, primo comma, sono te-
nuti a denunciare al Comando della guar-
dia di finanza competente per territorio le
giacenze, aUa data stessa, di caffè soggetto
a disciplina, che costituiranno il primo ca-
rko del registro di carko e 'scarico.

I quantitativi di caffè non denunciati en-
tro il termine predetto saranno considerati
illegittimamente introdotti, agli effetti del-
l'articolo 11.

Le partite di caffè viaggianti alla data di
entrata in vigore della presente legge pos-
sono proseguire fino a destinazione senza
la scorta della bolletta di legittimazione;
tuttavia, se il trasporto avviene per via or-
dinaria, esso deve giungere a destinazione
ent'ro il quindicesimo giorno successivo alla
data predetta.

Art.9.

Le infrazioni alle norme di cui ai prece-
denti articoli rientrano fra le violazioni alle
leggi finanziarie, ai sensi e 'Per gli effetti
della legge 7 gennaio 1929, n. 4.

Art. 10.

Chiunque eserciti le attività di cui all'ar-
tkolo 1, primo comma, senza essere munito
della prescritta licenza è punito con la re-
clusione da tre a sei mesi, nonchè con la
multa pari a lire 15.000 per ogni chilogram-
mo di caffè che risulti abusivamente custo-
dito, lavorato o confezionato. In ogni caso
la multa non può essere inferiore a lire
300.000.

Art. 11.

Chiunque, nelle aziende munite della li-
cenza di cui all'articolo 1, detenga quanti-
tativi di caffè la cui introduzione non sia
giustificata da bolletta di legittimazione, è
punito con la reclusione da tre a sei mesi
nonchè con la multa pari a lire 15.000 per
ogni chilogrammo di caffè non coperto da
bolletta di legittimazione. In ogni caso la
multa non può essere inferiore a lire 300.000.

Art. 12.

Chiunque trasporta o fa comunque circo-
lare caffè senza bolletta di legittimazione
nei casi in cui essa è prescritta, ovvero con
bolletta valida solo per una parte del ca~
rico, ovvero con bolletta il cui termine di
validità sia scaduto, è punito con la reclu-
sione da tre a sei mesi nonchè con la multa
pari a lire 15.000 per ogni chilogrammo di
caffè abusivamente trasportato o fatto dr-
colare. In ogni caso la multa non può essere
inferiore a lire 300.000.

Le pene di cui al precedente comma si
applicano anche nei confronti di chi tra-
sporta o fa comunque circolare caffè confe-
zionato a norma dell'articolo 6, primo com-
ma, qualora i relativi involucri, recipienti o
imballaggi risultino contraffatti o comunque
abusivamente utilizzati.

Art. 13.

Nei casi previsti ai precedenti articoli 10,
Il e 12 è ordinata la confisca delle cose che
servirono o furono destinate a commettere
il reato e delle cose che ne sono l'oggetto
ovvero il prodotto o il rprofittto.
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Per i mezzi di trasporto appartenenti a
persona estranea al reato si applicano le di~
sposizioni dell'articolo 240 del Codice pe~
naIe.

Art. 14.

Per qualsiasi altro caso di inosservanza
delle prescrizioni stabilite nei precedenti ar~
tkoli e nei decreti emanati ai sensi dell'ar~
ticolo 8, comma primo, si applica l'ammenda
da lire 50.000 a lire 500.000, salvo che il fat~
to costituisca più grave reato.

Art. 15.

In deroga a quanto stabilito dalla legge
doganale, il contrabbando, consumato o ten-
tato, avente per oggetto caffè, anche torre-
fatto o decaffeinizzato, in quantità superiore
a cinque chilogrammi è punito con la re~
elusione da tre a sei mesi nonchè con la
multa pari a lire 15.000 per ogni chilogram~
ma o frazione di chilogrammo del prodotto
che abbia formato oggetto del reato. In ogni
caso la multa non può essere inferiore a
lire 300.000.

Restano ferme le maggiori pene detentive
previste dalla legge doganale per il contrab-
bando aggravato e per la recidiva nel con-
trabbando.

Art. 16.

Alla gestione dei contesti relativi alle vio~
lazioni della presente legge nonchè alla cu~
stadia e vendita delle cose sequestrate o

confiscate provvedono i contabili delle do-
gane competenti per territorio, con le mo-
dalità previste dalle dispo~izioni in materia
doganale.

Le somme riscosse per multe e ammende
comminate ai sensi della presente legge ed
i relativi proventi di confisca sono, dopo
dedotte le spese, devolute per un quinto alla
Cassa sovvenzioni per i personali dell'Am~
ministrazione finanziaria eretta in ente mo~
rale con decreto del Capo provvisorio dello
Stato 26 ottobre 1946, n. 325. I rimanenti
quattro quinti sono ripartiti fra l'Erario e
gli altri aventi diritto, secondo le disposi-
zioni della legge doganale.

Art. 17.

Le disposizioni di cui agli articoli 10, 11,
12 e 15 sono stabilite in deroga all'artico~
lo 24 del Codice penale; quelle degli arti~
coli 13, primo comma, 14 e 16 sono stabilite
in deroga rispettivamente all'articolo 240,
all'articolo 26 ed agli articoli 24 e 26 del pre-
detto Codice.

Art. 18.

La presente legge entra in vigore il cento-
ventesimo giorno s1JJocessivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Il
di,segno di legge nel suo complesso. eh; Io
approva è pr1egato di alzarsi.

È approvato.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

Discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni alle norme sull'ammissione e l'avan-
zamento in carriera degli impiegati civili
dello Stato contenute nel testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 » (1256)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di lep:l<,c:
« Modificazioni alle norme sull'ammissione

e l'avanzamento III carriera degli impiegati
cIvili dello Stato contenute nel testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senator,e Palumbo.
Ne ha facohà.

P A L U M B O . Onorevole Presidente,
onor,evole Ministro, onorevoli senatori, la
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materia che forma oggetto del disegno di
legge ora ,in discussione si presta me'no ad
una valutazione politica e più ad apprezza~
mentii tecnici e giuridici. Ma ciò non Jovreb-
be ovviamente distoglierci da un'atte~1ia
considerazione del provvedimento propost~
al nostro voto, se è vero, come è vero, che
precipua funzione del Parlamento è proprio
quella di produrre le leggi, e che dovere suo
primo è quello di produrre leggi buone, ri-
spondenti ai concreti bisogni che le recla-
mano, coerenti con gli ,indirizzi dell'ordina~
mento nel quale esse vanno ad inserirsi.

P,eraltro, se l'apprezzamento politico III
~elazione a provvedimenti della natura di
quello in esame deve passare in seconda li~
nea, esso non può tuttavia essere del tutto
trascurato. Secondo quanto si legge nella
relazione ministeriale al progetto originario
e viene lucidamente ribadito nella relazione
Giraudo, le proposte modificazioni alle nor-
me sull'ammissione e sull'avanzamento in
carriera degli impiegati civili dello Stato
mirano allo scopo di migliorare l'elemento
umano cui è predpuamente affidata l'orga-
nizzazione amministrativa, di garantirne al
massimo l'efficienza, di sollecitare, anche al
fine ora detto, lo spirito di attaccamento del
personale all'Amministrazione. E se questi
sono gli scopi delle progettate innovazioni,
è fadle intenderne il significato e il valore
politico; significato e valore non definibi1i.
certo negli abusati e ormai squalificati ter-
mini della quotidiana diatriba politica, ma
evidenti e rilevanti quando la problema tic a
poHtica sia riportata ai dati e alle incognite
che ,le .sono proprie, tra le quali principali
quelle <concernenti lo Stato e la sua orgamz
zazione, il pubblico ufficio, gli iura activae
civitatis dei cittadini, la dimensione ottima-
le dei pubblici servizi.

Non è il caso di richiamare alla vostra
considerazione cose note e tante volte ripe
tute in quest'Aula: la necessità di profonde
riforme nella [Pubblica Amministrazione, sia
in rispondenza alla nuova Costituzione re-
pubblicana, sia in adegualffiento ai progres-
si conseguiti in ogni campo della tecnica e
incidenti anche nel settore amministrath'()
e contabile, 'Sia infine in riferimento alla
sempre più estesa area di azione del potere
pubblico.

Da decenni si lavora, da parte di apposite
Commissioni e di uffid all'uopo costituiti:
per metter,e a punto risultati di inchieste e
proposte ,legislative: qualche frutto è già
arrivato a maturazione, e presto questa ,stes.
sa Assemblea avrà ad occuparsi di progetti
di rÌ'fonrria di incisivo, notevole impegno. In
tale quadro rientra il disegno di legge in
discussione, anche se il tema che ne costi.
tuisce l'oggetto può apparire ~ ma non lo
è ~ di modesta dimensione.

L'innovazione di gran lunga la più im,
portante ~ almeno a parere di chi vi parla
~ che la proposta in esame apporta al si.
stemarisultante dal vigente statuto degli
impiegati civili, approvato nel suo testo IUni.
co col decreto presidenziale dellO gennaio
1957, è quella concernente l'accesso al pub-
blico impiego. Resta fermo, si capisce, lo
strumento del concorso, riconosciuto, oggi
come sempre, il più idoneo a garantire la
selezione tra gli aspiranti e ad eliminare ar~
bitrii e favoritismi da parte dei detentor:i dei
potere; ma se ne modificano a fondo le
strutture, le modalità, i tempi del procedI-
mento. L'esperienza che andrà a farsi nel
prossimo .futuro sulla base delle nuove nor~
me, se queste riceveranno l'approvazione del
Parlamento, dirà se i risultati corrisponde-
ranno alle aspettative. Oggi, ed in linea di
previsione, :può dirsi .che le riforme escogi-
tate, se puntualmente e saggiamente appli.
cate, dovrebbero non deludere le aspetta.
tive.

n principio del concorso unico per i ruoli
organici di .carriere corrispondenti, di uno
stesso Ministero od anche di Ministeri d~-
versi, appare del tutto commendevole: esso
porterà ai vantaggi prospettati nella rela.
zione ministeriale ed in quella del senatore
Giraudo, ed è da augurarsi che il regola.
mento, da emanarsi con decreto del Cap')
dello Stato per determinare, tra l'altro, i
ruoli .che possono essere raggruppati al fine
di consentirne l'accesso in unico concorso,
abbia ad ispirarsi a criteri di larghezza. In.
vero, e tutto considerato ~ fatta eccezione
per le carriere del personale tecnico ~, per
tutte ,le altre carriere, direttive, di concetto,
esecutive ed ausiliarie, quel che si richiede,
nel momento della prima immissione, è um
preparazione di fondo, diversa, ovviamente,
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per ciascuna delle quattro carriere, che stia
a comprovare, più che un complesso di co~
gnizioni acqutsite, una capacità ad orien~
tarsi nei compiti di ufìhcIO cui si potrà
essere ,ohiamati: più che un sapeI1e costi-
tuito, una capacità di apprendere, e ciuè
di immettere nel fondo culturale generale
~ e, per ciò stesso, generioo ~ nLlOviap~
porti, ,giuridici, t,ecnici, ammmistr~aivl, con~
tabIb, di comportamento, secontando la
humus originar,ia e facendola capace del
frutto migliore.

Giusto appare, d'altro canto, che all'unì~
cità del concorso debba connetterSli la ta~
coltà, per gli aspimnti ad entrare al servi~
zio dello Stato, di manifestare le loro pre-
ferenze per una od altra Amministrazione,
per uno ,od altro ruolo: è auspicabile che
ciò avvenga in corrispondenza delle per,so~
nali vocazioni dei candidati ai concorsi; an~
ch~ se è prevedibile che molto incideranno,
nell'indurre alla Iscelta, le maggiori o minori
probabilità che .si avranno, per uno od altro
ruolo, di conseguire, a concorso vinto, la
sede desiderata. Ma, del resto, anche questo
punto della politica del personale può meri~
tare un positivo apprezzamento: che l'im~
piegato presti servizio nella sede da lui am-
bita,ed alla quale è legato da vincoli af-
fettivi ed umani medtevoli di riconoscimen-
to, è cosa çhe ,il più delle volte si traduce in
serenità di spirito e, quindi, in migliore ren~
dimento.

Ciò non può, naturalmente, mettere a ta~
cere l'esigenza dell'Amministrazione di ave~
re la necessaria disponibilità di personale
in tutte le sedi nelle quali essa opera, ed
anche nelle sedi meno gradite. A tale esi~
genza corrispondono in modo precipuo al-
cune norme ohe, suggerite dal Governo, so-
no state aocolte nel testo proposto dalla
prima Commissione: si tratta, anzitutto, del-
l'articolo 1~bis con il quale si consente che
«i concorsi alle varie carriere possano es-
sere effettuati anche limitatamente agli uf~
fici aventi sede in determinate Regioni, sal-
va per tutti i cittadini la facoltà di parte-
ciparvi »; col che si agevolerebbe l'Ammini-
strazione nel compito, talvolta difficile, di
provvedere alla copertura degli organici de~
gli uffici aventi ,sede in circoscrizioni terri-

toriali poco appetite dai pubblici dipenden-
ti. I concorrenti, poi, partecipanti a con~
corsi regionali, avrebbero a loro favore la
garanzia della sede. La disposizione con-
cernente i concorSI regIOnalI trova intatti
il suo completamento in quella contenuta
nel seoondo comma dell'articolo 24-bis per
la quale « i vincitori dei concor,si regionali
non possono essere trasferiti ad uffici aven-
ti sede in altra Regione prima che abbiano
compiuto un quinquennio ,di effettivo ser-
vizio nella Regione nella quale sono stati
nominati all'impiego ». Tale norma, per ve~
1"0,non contenendo alcuna riserva, può dare
adito a qualche perpl,essità. Infatti, se la
disposizione può apparire plausibiLe per i
trasferimenti d'ufficIO motivati da esigenze
di servizio, così da costituire garanzia di
conservazione della sede per gli impiegati,
e ciò per almeno cinque anni, lo stesso
non può dirsi per il caso in cui il trasferi~
mento risulti consigliato, come è bene pos~
sibile a tenore del quarto comma dell'arti-
colo 32 del testo unico sullo statuto degli
impiegati civili, dal fatto che ~a permanen"
za di un impiegato in una data sede nuoccia
al prestigio dell'ufficio. Devesi considerare
salva, pur nel dettato del secondo comma
dell'articolo 24-bis quale esso risulta Isug~
gerito dal Governo ed accolto daJla Commis~
sione, la accennata facoltà di trasferimento
per incompatibilità dell'impiegato çon la
sede di servizio? Il dubbio può sorgere ed
è doveroso sottoporlo all'attenzione dell'As~
semblea.

Puressa collegata all'esigenza di una re.
lativa stabilità di sede particolarmente av-
vertita per alcune circosaizioni periferiche
e per altre nelle quali riesce assai oneroso
lo stabilimento del 'pubblico impiegato, spe-
cie se con la famiglia, è -la disposizione del
primo comma dello stesso articolo 24~bis.
Per essa l'impiegato di prima nomina e quel.
lo trasfedto a domanda non possono otte~
nere il trasferimento ad altra sede su do-
manda, se non ,sia prima traSCOI1SOun trien-
nia. E non si tratta soltanto del vantaggio
di avere garantito la copertura degli orga~
nki di certi uffici periferici :per un trien-
nia soltanto, ma in molti casi per un.l du-
rata assai più lunga. Il triennia, infatti, con~
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sente alI 'impiegato di realizzare quella che
si dice, con parola certo non bella ma tut~
tavia entrata nell'uso, la sua «ambientazio~
ne », la quale per i contatti umani che com~
porta e per i nuovi vincoli che induce a
contrarre finisce col legare !'impiegato alla
sua sede e ad affezionrarlo alla stessa anche
se essa poteva prima sembrargli non gra-
dita.

Il disegno di legge in discussione deman~
da al regolamento presidenziale la determi~
nazione dei progmmmi di esame, la speci-
ficazione dei titoli di studio ricMesti per
l'ammissione al concorso, la disciplina della
procedura per l'espletamento del concorso
medesimo, la composizione' delle commis.-
sioni esaminatrici. Ma i punti ora detti non
sono tuttavia deferiti alla libera discrezione
del potere regolamentare. Quanto ai pro--
grammi di esame, ad esempio, il disegno di
legge detta alcuni criteri fondamentali ai
quali i programmi stessi devono essere in~
formati. Non si tratta di esigere, come pur-
troppo è èavvenuto ed avviene, prove di cul-
tura più o meno nozionistica affidata alle
doti mnemoniche; non si tratta di una ripe~
tizione ad altro livello di quelle che ",ano
ancora oggi, purtroppo, le prove di esame
quali si sostengono negli istituti scolastici
dei vari gradi. I programmi dei concorsi
ai pubblici impeghi e le procedure di esa~
me nevono essere piuttosto infomnati alle
finalità alle quali programmi e prove sono
predisposti: accertamento delle attitudini,
possesso di una cultura di base, capacità di
facile orientamento nei compiti di ufficio,
prevedibile possibilità di adeguamento alle
nuove tecniche amministrative, contabili,
statistiche e di controllo. Non sarà certa~
mente un compito facile quello di escogi-
tare le formule regolamentari adatte a rice-
'V'ere un contenuto normativa rispondente
ai principi anzidetti, e ancora meno facile
risulterà la scelta dei componenti le com-
missioni giudicatrici dei concorsi nelle qua-
li comunque sembra debbano avere preva~
lenza i funzionari della stessa Pubblica Am-
ministrazione in attività di servizio o in
quiescenza.

L'articolo 6 del disegno di legge merita
una particolare attenta considerazione. È a

tutti nota la difficoltà nella quale si dibat-
tono le Amministrazioni dello Stato per i,l
reperimento del personal,e tecnico. Sono
difficoltà sperimentate da tutti i Ministeri
e specialmente da quelli che più abbisogna~
no di personale tecnico, primo fra tutti il
Ministero dei 'lavori pubblici. Ebbene, con
1'avticOilo 6 si dà facoIta alle Amministra-
zioni interessate di coprire fino alla metà
dei posti disponibili nella qualifica iniziale
delle carriere direttive e di concetto del
personale tecnico mediante concorso per
titoli e per esame speciale riservato a colo--
ro che abbiano conseguito il prescritto ti-
tolo di studio con una votazione non infe~
rioI'e rispettivamente ai punti 100 su 110
per i diplomi di laurea e ad una media di 7
decimi e mezzo per i diplomi di istruzione
secondaria di secondo grado. Si tratta di
una disposizione che, mentre da un lato
agevola il reperimento del personale tecni-
co, dall'altro valorizza i titoli di studio ed
invoglia i giovani migliori ad immettersi su-
bito dopo il conseguimento del diploma
dottorale o di quello di compiuti studi me-
di di secondo grado nelle carriere dell'Am~
ministrazione dello Stato. E ciò tanto più
in quanto l'esame speciale non comporta
prove scritte ma soltanto un colloquio ana~
lago a quello previsto quale prova orale per
i concorsi normali.

Va subito aggiunto che, a garanzia del~
l'Amministrazione quanto all'effettiva ido~
neità e capacità degli assunti in hase al
concorso speciale, sta la norma dell'ultimo
comma dello stesso articolo 6 con la quale
si dispone che i vincitori dei concorsi per
titoli ed esame speciale non possono conse.
guire la nomina in ruolo se durante il pe.
riodo di prova non abbiano frequentato
con esito favorevole il corso di formazione
presso la scuola superiore della Pubblica
Ammini ')trazione.

Messi così in evidenza gli aspetti positivi
della norma contenuta nell'articolo 6, non
possono passarsi sotto silenzio alcune per~
plessità. La prima è quella concernente la
stessa qualificazione di parte del personale
come personale tecnico. QU3llela estensione
da darsi a tale qualificazione, anohe ai fini
deU'applicazione delle disposizioni di favore
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delle quali si è parlato? Eo evidente l'esi~
genza di qualche chiarimento al riguardo,
tanto più che, pur parlandosi nelle fonti
legislative vigenti di personale tecnico e
talvolta anche di ruoli tecnici, una vera e
propria definizione del concetto manca, e
fanno difetto i1e enunciazioni delle caratte-
dstkhe in ragione deUe quali un certo per-
sonale possa dirsi inequivocabilmente « tec-
nico ».

Altra disposizione di dubbia OQJportunità
è quella dell'articolo 8 per la quale, sem-
pre per il personale tecnico delle carriere
direttive, si eleva a 35 anni il ~imite massimo '
di età per l'ammissione ai concorsi. È que-
sto un vantaggio che, cumulandosi con altri,
viene a creare per una certa parte del per~
sonale posizioni di privilegio non sempre
commendevoli.

Altro punto toccato dalle proposte in esa-
me è quello della durata dei! periodo di
prova, la quale, fissata dalle disposizioni ora
vigenti in sei mesi, è elevata a dodici mesi;
l'innovazione trova giustificazione sia nella
necessità di una più lunga sperimentazio-
ne, sufficiente a)lla formulazione di un co~
Isdenzioso giudizio sulla idoneità dell'im-
piegato, sia per il coordinamento con altre
norme dello stesso statuto degli impiegati
civili, tra le quali quella che rende obbliga-
toria per tutti gli impiegati in prova della
carriera direttiva la frequenza dei corsi di
formazione, della durata trimestrale, presso
la scuola superiore della Pubblica Ammini-
strazione, e quella deIl'articolo 14 del rego-
lamentO' per la esecuzione del testo unico
sullo statuto degli impiegati civili, che di-
spone che l'impiegato, durante il periodo
di prova, deve essere applicato almeno a
due diversi servizi, per un periodo, in cia~
seuno, non minore di due mesi.

Resta ferma, peraltro, la norma del vigen-
te statuto per la quale il periodo di prova
è prorogato di sei mesi se il giudizio ,sulla
prava, divenuta ora annuale, è sfavorevole.

Il complesso deUe norme sopra riassun-
t'e, tutte relative aLle ammissioni in carrie-
ra degli impiegati civili dello Stato, sem-
brano meritevoli di approvazione: esse so-
no dettate dall'esperienza degli inconvenien-
ti manifestati si in sede di applicazione delle

disposizioni ora vigenti, e cercano altresì,
in quanto possibile, di precorrere le neces-
sità del futuro. Naturalmente quello che le
nuov:e disposizioni potranno dare non è che
un tenue contributo al ponderoso compito
del rinnovamento strutturale e funzionai e
della Pubblica Amministrazione: contribu-
to che anzi 'risulterebbe sterile S'e non fos-
se accompagnato da ben altTe provvidenze
legislative che debbono incidere sul vivo
dell'ordinamento burocratico rendendolo
rispondente agli accresciuti compiti di uno
Stato moderno e sempre più consono alle
esigenze della democrazia; un ordinamento
burocratico, cioè, che, diramantesi in or-
gani nei quali alla perizia tecnica si accoppi
la saggezza, al senso dell'aJUtorità quello
della responsabilità, assicuri, S'econdo il
comando dena Costituzione, « il buon anda~
mento e l'imparzialità dell'Amministra-
zione ».

Il disegno di legge in discussione, nella
sua seconda parte, e cioè negli articoli dal-
1'11 al 19, reca nuove disposizioni in mate-
ria di avanzamento nene carriere del pub-
blico impiego. Anche di tali norme può
dirsi che esse sono dettate dall'intento di
ovviare ad inconvenienti manifestatisi in
sede di applicazione dene diSiposizioni del
testo unico del 1957 ed anche per soddisfa
re le legittime richieste prov:enienti dalle
categorie interessate. Il criterio generale al
quale si ispira la nuova disciplina è quello
di dare peso prevalente alle prove effettive
di capacità, di iniziativa, di rendimento for-
nite dall'impiegato che si trovi nene pre-
scritte condizioni di promovibilità. Così,
per quanto riguarda la carriera direttiva,
la promozione a direttore di sezione, sia
per concorso per merito distinto, sia per
effetto dell'esito favorevole del corso di ag-
giornamento ~ il quale sostituisce l'attuale
esame di idoneità ~, resta subordinata, co-
me del resto avviene anche oggi, al parere
favorevole del consiglio di amministrazione;
ma ano stesso consigJio è demandata l'at~
tribuzione di un coe:t3fidente numerico di
valutazione den:a personalità ,fino ad un
massimo di due punti per gli ammessi al
concorso per merito distinto, e di cinque
punti per gli ammessi al corso di aggiorna~
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mento: coefficient,e di valutazione che, an-
dando poi a sommarsi ai voti conseguiti
nelle prove di esame, esercita il suo peso
sulla graduatoria dei promovibiH.

Sia per le prove di esame per il concorso
di merito distinto che per i corsi di aggior-
namento, si insiste sulla esigenza di accer~
tare nei concorrenti e di consolidare negli
ammessi alla freqeunza dei corsi il posses~
so della cultura professionale; il che, ov-
viamente, comporta anche necessari colle-
gamenti con le discipline giuridico~ammini-
strative, economiche e scientifiche.

Naturalmente, per quanto riguarda le
promozioni da confedrsi in seguito ad esi-
to favorevole deLla frequenza dei prescritti
corsi di aggiornamento, la proficuità del
sistema riposa sulla efficienza, attuale ed
in prospettiva, della scuola superiore della
Pubblica Amministrazione: una istituzione,
questa, alla quale molto è affidato delle
buone sorti della organizzazione ammini-
strativa dello Stato, e suUa quale è bene
sia richiamata tutta l'attenzione e tutta la
cura del Parlamento 'e del Governo.

Quanto aHa carriera di concetto, il dise.-
gno di legge mantiene il sistema attuale
della promozione a primo segretario per
concorso di merito distinto e per esame di
idoneità. Ma vuole in ogni caso .che le prove
di esame abbiano carattere prevalentemen-
lte pratico e che esse tendano ad accertare
la cultura professionale e la idoneità dei
concorrenti a:lla soluzione di questioni di
-carattere amministrativo e tecnico.

Infine, per quanto riguarda le carriere
esecutive, viene eliminata la promovibilità
a primo archivi sta per via di concorso per
esami, rimanendo solo il sistema della pro-
mozione per merito comparativo, alla qua-
le sono ammessi gli al'chivisti che abbiano
compiuto cinque anni di effettivo servizio
nella qualifica.

Le innovazioni proposte con tI disegno
di legge in esame ponevano e pongono de-
Hcati problemi di diritto transitorio: le
nuove norme, se e quando approvate dai
due mmi del Parlamento, troveranno infat~
ti procedimenti in itinere che bisognerà as-
sestare nel nuovo sistema, rispettando le-
gittime aspettative e ledendo al minimo in-

teressi costituiti. Gli articoli dal 21 al 24
dettano le disposizioni di transizione.

Particolare considerazione merita la di-
sposizione del secondo comma dell'articolo
21 nella parte in cui garantisce a quanti
hanno conseguito l'idoneità nei concorsi per
merito distinto, senza che avessero tuttavia
maturata l'anzianità minima prescritta per
l'ammissione agli esami di idoneità, la pro-
mozione alle qualifiche, rispettivamente, di
direttore di sezione e di primo segretario.
La promozione, per vero, è condizionata al-
la disponibilità di posti, ma si prescinde
dal requisito dell'anzianità, pur disponen-
dosi che la promozione abbia luogo dopo
che essa sia stata conferita agli idonei in
possesso del detto requisito.

La disposizione in questione risponde a
criteri di giustizia nei confronti di quanti
hanno superato prove di esame particolar-
mente rigorose, e comunque di maggior im-
pegno in cbnfronto con quelle che ora si
ridhiedono per i concorsi di merito distinto.

Altre disposizioni transitorie riguardano
il primo corso di aggiornamento da tenersi
dopo l'entrata in vigore della legge; l'ab.-
bassamento, per Ì!l primo quinquennio suc-
oessivo all'entrata in vigore della legge, del
minimo di votazione conseguita neUa lau-
rea, da 100 :su 110 a 90 su 110, per l'ammis-
sione ai concorsi per titoli e per esame spe-
ciale ai fini dell'accesso alle carriere diret-
tive le di concetto del personale tecnico; e,
finalmente, il mantenimento in vigore delle
disposizioni speciali dettate in riferimento
ad impiegati trovanti si in <condizioni parti-
colari.

Quanto al campo di applicazione delle
nuove disposizioni, l'articolo 25 stabilisce
che esso è per intanto limitato agli impiega-
ti civili dello Stato, compresi quelle delle
Amministrazioni ad ordinamento autono-
mo, fin qui soggetti alle norme del testo
1mico del 1957, escluso, ben vero, per effetto

I della norma contenuta nel primo comma
dell'articolo 20, il personale del Ministero
degli affari esteri.

Ma Io stesso articolo 25 contiene una de-
lega al Governo per la emanazione delle ne-
cessarie disposizioni intese ad adeguare a
quanto disposto dalla nuova legge gli ol'di-
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namenti degli impiegati civili dello Stata
le cui carriere sòno disciplinate da norme
particalad.

G I A N Q U I N T O. Il Governa nan
ohiede altra che deleghe!

P A L U M B O . E vero: ma spetterà al
Parlamenta di controllarne l'uso. Norma
questa, assai opportuna... (Interruzione del
senatore Gianquinto). Senatore Gianquinto,
la materia, d'altra canto, è così intrkata e
camplessa, ed ha tante e tali specificazioni,
che difficilmente il Parlamento potrebbe oc-
cuparsene settore per settore: Ila via della
delega è la miglior.e, fermo, si capisce, il
dovere~diritto, e cioè il potere del Parla-
mento di controlare l'uso che della delega
il Governo sarà per .fare.

Norma, questa, dkevo, assai opportuna;
ed è da augurarsi che l'.adeguamento della
disciplina del pubblico impiego statale ad
un modello uniforme avvenga con sollecitu-
dine e valga ad eliminare situazioni com-
portanti disparità, anche gravi, di tratta-
mento, niente affatto conferenti al fine del~
l'efficienza del sistema burocratico nel suo
complesso. La prima Commissione del Se-
nato, in sede di esame del disegno di legge
in discussione, ed anche in riferimento a
provvedimenti legislativ.i conoernenti la si-
stem<'1zione di grwppi di di,pendenti trovan-
tisi in situazioni abnormi, ha dibattuto a
lungo lo spinoso problema del personale
:he le varie Amministrazioni, per occarren~
ze straardinarie e temparanee, talvalta an~
che ricarrenti, assumanO' can cantratta di
diritta privata. La Cammissiane ha ritenuto
che anche questa fenamena, per vera nan
eliminahile, davesse ricevere una disciplina
normativa, idonea ad escludere abusi de:
quali spessa ci si è davuti lamentare. A
wndusiane del dibattitO', la Commissiane
ha approvata un testo di articala aggiunti~
\10',il 25-bis, prapasta dalla stesso relatare
e sul quale si raccamanda il vata favarevole
:leI SenatO'.

Il ,senatore Girauda, a canclusiane della
ma pregevale relazione, ha ritenuto di do~
iTer rivolgere all'Assemblea l'invito ad un
~same attento del disegno di legge presen~

tato al suo voto. I senatori di parte liberale,
a nome dei quali ho svolto questo mio in~
tervento, lo hanno fatto; ed ora si accin-
gono a dare voto favorevole alla praposta.
Ciò non tocca, oV1viamente, la loro posizione
politicamente avversa al Governo in carica,
ma vale, ancora una volta, a qualificare in
senso costituzionalmente pasitivo, la lara
opposizione...

G I A N Q U I N T O . Opposizione fian-
cheggiatrice, la vostra.

P A L U M B O.
'"

la quale, ferma ed ir~
riducibile su maltissimi punti del pragram-
ma governativo e soprattutto sulla ispira~
zione ideologica cui si rkhiama la coalizio-
ne di centro~sinistra, è sempre pronta a va-
lutare con obiettività e serenità i provvedi~
menti legislativi proposti ed anche ad ap~
provarli tutte le volte che li rkonosca con-
formi agli interessi generali ed ossequienti
ai criteri di buona e saggia legislazione.

GIANQUINTO
sinceri di voi.

Noi siamo più

P A L U M B O . Noi non cerchiamo af~
fatto di strumentalizzare tutte le occasioni
per fini di partito, caro Gianquinto. (Inter-
ruzione del senatore Gianquinto). Spetta ora
al Governa, approvate che sianO' anche dal~
l'altro ramo del Parlamento le nuove nor-
me sull'ammissione e l'avanzamento in car~
riera degli impiegati civili dello Stato, di
dare ad esse la debita applicaziane: ed è
nell'auguriO' di tutti che ciò avvenga casì
che nan ne risultinO' deluse le speranze che
animanO' aggi il favarevale vata del Se-
natO'. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T lE. È iscritta a !parlare
il senatore A:imani. Ne ha facoIrtà.

A I M O N I. SignlOr Presid~nte, onore-
\IIO'1eMinÌst:r1a, onorevoh colleghi, mi sia
oonsentitto di driI'e pO'che cose anzituttO' su
un problema generale al quale dovrebbe es~
sere più strettamente collegato il disegno
di rl'egge in discuss1one; mi rif'erisco alla
:questiane della Pubblica Amministrazio~
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ne, che è oertament,e una delle questioni
più dibat1tute sul piano polit1oo general!e.
Non ho la pretesa di ent'ral'e nei meandri
di questa quest'ione, che si pl'esenta così
multiforme e camplessa, anche perahè ri~
tengo sia vera,mentle molto difficile, nello
spazio di pO'che p31gine, traJttane de'1laPub~
blica Amministrazione, così tanto tarmen~
tata da pl10blemi <impasti dalle mode:rme
esigen:ce e da viz,i di fUlnzianaliità e di strut~
tura la cui o:r:igine è di un p.as:saJta più a
meno lontana.

Già si è so,1tto e si è detto il110!,tOatJtorno
a questa questione da pante di studiasi, di
tecnici e di politici. Si sono tenuti oOlllvegni,
sono state ooslthuite commissioni, molt'O
maJtedale è stato preparato e pubblioato, e
possiamo dire che unami'me, anche s,e con
diverse sfumature, è la constatazione della
disfunziane della Pubblica Amministraziane
e della oonseguente esigenza di una rif')'r~
ma in taLe settare; giudizio che si ricava
anche daLla proposta deUa OammilsSiiane
Forti e daPe oondusioni deIJa Commissio~
ne presieduta dal senatare Medici, canclu~
siani che tanta eco di cansensi hanna de~
stata nel Paese.

In meZZ0 a'i pubblici dipendenti si è fat~
ta strada in quest,i u11timi tempi la ooscien~
za, già diffusla nell'opinione pubblica, del-
l'esis,tenz'3 di un'Amministrazione che non
1'1sponde più alle esigenz'e di uno Stata de~
mocratioo e moderno. Ecoo pel1chè da più
parti vengono avanzate i'l1'siÌstentemelIlte d~
vendicazioni a che l'Amministrazione ven~
ga p.rofondamente modificata in modo da
essere più saldamente ancorava al riT1Thova~
mento deMa Stalto.

E tutto ciò avviene, ed è .giusto, ment'l1e
si sta rivendicando il rinnavamento delle
struttureeconomioo sociali e il modo di or-
ganizzare i rappoa--H sociali nel nostro Paese,
rapporti sui quali la Pubblica !AJffiministra~
nione onganizza la SUa 'struttura. Questo pro,"
oesso di mod~ficaz,ione deve andare a fondo,
e non £ermal'si quindi allla 'Supenficie, se si
vuole che la rifonma della Pubblica Ammi~
nistrazione non sia solo un fatto tecnico

di 'ammodernamentJo deN,a struttura ammi~
nistra'viva, di sn:ellimentlQ deUe rpmeedure
e dei controll<i, di diversa sistemazi''Jne del

pel1sonale, di una nuova sltruttum dellla spe~
sa per i dipendenti pubblici. C'On ciò non è
che noi non Tioonosoiamo la neoessità di
taU misure, ma Siositenia,mo che esse devo11o
essene inquadraJte in una visione gene't1ale e
nuova dei compiti dell'Amm~nistrazione e
del rapporto dttadino~Stato.

Rivedere questi pmblemi, affrontarH per
adeguar,e l'Amministrazione ai tempi mo~
derni deve significare modificare il caratte~
re centralizzato assunto dall'Amministrazio~
ne in questo lungo periodo storico che va
dall'Unità d'Italia ai tempi nostri.

Questa considerazione la lt'I1Oviamo e&pres~
sa nd1a relaZJione oonclusiva dei [avori del~
la Commissione per la riforma della Pub~
blica Amministrazione, presieduta dal se~
natare Medici, che così 'l'eoita: «Le s.trut~
ture amminrstratiVie del :nostro Sta:to sono
antiquate e sostanzialmente ereditate da
uno Stato aut0dtario di t'ipo rigidamente
accelIl,trato }).

Questa, signor Presidente, onorevole Mi~
nistI'o, onorevoli oolleghi, è la realtà che ci
sta di frOlnte. E noi s,iamo chiamati a prov~
vedeJ1e C011urgenza alla modifica della Sitrut~
tura della Pubblica Amministrazione, rite~
nuta, per molti aspetti. ormai superata e
non più rispondente all'esigenza, fmtemen-
te sentita e reclamata, di una Amministra~
zione aderente aiÌ moderni bÌisogni della oOll~
l~uività.

Ecoo pel'chè i !problemi niguaJ1danH il
personal,e devono essere affronta ti e risaliti
nelle questioni dell'efficienza e della eoono>-
micità del1a gest.ione amministrativa e I1!el~
110 stesso d.ecentramento di funzioni a1l'in~
temo dell'appa.rato statale.

Il disoorso per una tale !ìiforma tè oDmai
'aperto da anni. La ooscienza di conquistare
quel riasseHo che oomporta, anohe come
momento in1termediIQ, una sosltaniz,iale rri~
forma deUe at'tuaM strutture va sell1iP'I1epiÙ
maturando nella categoria interessata, men~
tre il Sena'to è chiamato a discutere e a<d
approvare un disegno di legge che, pur in~
troduoendo alcune innovazioni agIli a:ttuali
sistemi di rec1utannento e avanzamento, nel~
la sostanza riconfel1ma tutta quella strut~
tura che impedisce alla Pubblica Ammini~
strazione di seguire e rispondere alle mo~
derne esigenze.
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Ora il disegno di legge, che, come dice la
relazione al testo ortginario, «intende mo~
dJ]ficare l'attuale sistema di selezione per
l'ammi,ssione nei pubblici imp1leghi», ap.-
pare chiaramen'te liegato all'iIIltenzione di
!portare solo qUaJkhe aggiuSitamento. Il fat~
to poi che sia Sttato pI1esentato prima e co-
munque avuLso dal dIsegno di legge-Idelega
n. 1521 presentato dal Governo suUa dfor~
ma delle strutture delle caTr:iere, ci obbHga
a chiedere quale sia il rappoI1to tra ques>to
disegno di legge che stiamo discutendo e
quel10 de'l Governo.

Tutto questo sta a .:indicare, a nOSltro av~
ViÌso, la prospettiva ~ e ci !auguriamo di
sbagHare ~ deBa oontillliUiazi<me di, Uil1 certo

immobilismo o quanto meno di UlThaesa-
sperante lentezza, e oiò cos-ti!tuisoe una sin-
tomat1ca risposta a quanti hanno iI11veoe
invocato e mvocano inJterventi concreti a
soS'tegno dli una pol>itica nuova lIlel campo
dell'Amm1nistrazione deUo Stato.

Sembra a me che tale modo di procede~
re, e cioè chiamare il Senato a sanzionare
que<l1a: che abbiamo definito una rioonfer-
ma delle v,eoohie stroH-ure, debba essere
motivo per 10 meno di aperta critica. A
ques1Jo punto è opportuno rkolidare che
fin da! 1963, a conclusione dei suoi lavori,
la Commissione dei 22 esperti dhiamata a
prefi<gl1'r:aI1e i cardini di U1la vera riforma
della Pubblica Amministrazione ebbe ad
esprimersi a tale r1guardo nei Sieguenti <ter~
mini: «La necessMà che Il,a Pubbl.i:ca Am-
ministrazi'OThe si adegui \alLe nuove esigen,-
ze eooTho:mi.oo~sodaH del Paese implioa so-
praJttU!tto che essa supel'Ì ,l'attuale struttura
dJeUe ca~i'ere per real1izzar<e un sistema di
cl3!S'sificaz<1one rpiù r:aziona~e, in mod') che
il per-sonaJle Isia dÌ'st<ri.buiÌ,to in relazione allle
effetti:ve £u:nzÌ-0ni o mansioni ». Olia, a !tre
anni di distanza, con il dilsegnlo di ,1iegge dn
discussione vengono lpI1opos-ti agg1iustamen~
ti all'interno della struttura anzÌ1chè affron~
talie e I1isolvere il suo 'Superamento. Perciò
Than è erraJto aflieTmare che 'S'i :I1egistra un
regresso TI<spetta alle indioazionIÌ I\.1Jsd<ted'al-
la oonolusi'One rdeHa Commissione dei 122
esperti. N'On <èQuindi esatto sostenere, come
di-De il testo della relazione di maggioranza,
che «il pI1esente di'segno di ilegige m'Sp'Onde
alIe indica2!ioni contenut,e m~lla relazione

Medici del maggio 1963 e oos:Htuisce :nel.
!'insieme un :notevole progresso ». Il !riferi-
mento che il I1elatoTe di maggioranza fa aHa
'I1elazilQlleMedici per giUslt,itficare itl disegno
di Iegge che stiamo Itrattando è arhirbrario,
dal momento che La Commi,ss:ione ;per La aie
fìorma aveva visto le questioni delol'IAmmi~
,nistrazifJne, deWammiS'Slione agli impieghi,
,delLa struttura delle carriere e dell'avanza.
mooto oome aspetti di un unico problema
d.lcui punto di pa<rtemzaera ed è il supera~
mento dell'aHuaIe iSitruttura dd1,e cair:Liene.

Non si ,traJt'ta di diet-erminalie attrnvers'O
questo provvedimento (e con il disegno di
legge n. 1521 cui si fa un diretto riferimen-
to nella relazione di maggioranza) alcuni
ritocchi, ma di trasformare profondamente
l'anacronistica attuale struttura delle car-
riere. Con ciò non intendiamo non ricono-
scere le innnovazioni che sono state intro-
dotte, ma vogliamo esprimere una critica
stimolatrice a non baloccarsi sui problemi
che le popolazioni reclamano di vedere ri-
solti e che la democrazia impone di risol-
vere

Il disegno di -legge in ditSlcussione affronta
due ol1dini di argomenti: a:mmiSis:ioneai pub-
bl<1ai uffici e aJvanzamento !in carriera. Si
tratta di questioni che ha;nno Ulna validità
incon!te~ta<9ne, che potevano però essere at
fìrontate nel modo propo~to du~ o tre anni
fa quando 'si chiese un provvedimento ur-
~ente per modificare il sistema di esame,
ma che .oggi [Lon possono e~Slelreaffrontate
come it di'Segno di 'legge iInesame suggerisce.
Il problema che allora si poneva era quel!o
di adOlttaJ:1enorme rpiÙ ~d01nee per l'avanza-
mento ,daUa terza aHa quar;tia qualifica, dal
momento che eralJ1iOstati banditi in tutti
-i Ministeri i relaHvi esami !SlCioondole nor~
me tuttora vigenti. TaB esami furono tutti
espletati secondo le attuali norme e solo do-
po il disegno di legge n. 1256, ora in discus~
sione, è stato preparato. L'esigenza di supe~
ralJ"lel'attuale ooncetto e struttul1a deU~ car-
riere è Ilargament'e avv,erti,ta quindi, poiche
l'aMual'e numero di quaHfi'che, create senza
alcuna rispondenza lana funZJio1l1alità,ha un
significato puramente eoon'Omioo e per at-
'tro in generar11edi scalf'Siedimensi1oni.

La StiituaZiolflea;ivtualieper quanto concerne
il numero deHe qualiJfiche è pa!rados::;al~._n
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pel'sonale ausUiado ha ben 5 qualifiche,
quello eSlecuDivo 6, queHo di concetto 6 e
queLlo d~retthTo pure 16.Quali d!ifferelJzc vi
sono fra le di~,erse qua'1.iSche di una sLessa
ca<rrÌera? E diff.kilie ipO'tw10 capire. Le pri.
me Dre quaHfiche delle diV1ersecarrier~ sono
sta:Delies,e a ruolo a'P~to e cioè trasformate
lin pratica in classi di .paga. QuÌindi nelle pri
me tre qualiifiche, e pmtÌicamente a:lla terza,
è concentraDO un numero rHevantis5lmo c1i
impiegati che premono per acoedere a]h
qua:rta qualiJfica per la qual/e esi'ste lo sbar~
ramenDO dJeH'es3lme, essendo questo l'unico
modo per ottenere un migli0l1amento eco~
nomico più consi'stente di que1l0 bÌie.nnal~
degli seatti.E certamente una situ3.ZJione
questa, sÌignor [~nnistro, che va r3id~calmen"
te modifi03lta. I di£etti ma81gi:o;r~idelI'attuale
struttura delle camere sono la geTIier~,I)II1Je
di una defantiasi burocmtica, ~,'Wnad~guatez..
2'Jadei cr:i'teri atti a ~elezi'Olnare i migJiori ed
un certo clientelismo per effetto dei sistemi
esistenti per le pJ1omozioni, s,pecie per il
merito compara1tivo.

Ora, il disegno di legge in discussione non
risolve queSltliproblemi pokhè aff'I1Onta,sOil.
tant,o parzialmente, H seoondo aS'pletto, quel-
Lo ,della 'se\ezion:e did pel1sonale. P,er afuon"
taTe questi problemi certamente si Tende
necessaJ1Ì:o, a nDS'tro avviso, adotta'fie rigi~
damente il criterio della quaHfica funz~ona~
Le, in mDdo che,'f'iducendo 1:e qua:ltfiche a
quelle eS'S'enziaIi, si eliminino all'origine uma
serie di mali; s'ganciare la progressione eco"
!l1Iomicada quella giuridica in modo che in.
sieme alla r1duzione .delle qualiJfiche si eli~
mini Ila oostante pressione a1l',aumern:t'Ode"
gli oliganid; ed infine CJ1eare ,deHe commi's.
sioni ,parhetkhe (ITIra ,sindacati ed ammini~
s:trazione) ')Jer l'avanzamento da una qua1i~
,fica a quella surperiol1e.

Passando ad un esame più dettagliato
del disegno di l'egge, non vi è dubbio che la
possibilità di indiTe ooncorsi Il1Inioiper car.
riere corrispondenti prevista dall'articolo 1
costituisce una i:nnorvazion:e p-roficu:a per la
ammissione a tal uni ruoli. Per altri ruoli
invece i concorsi unici e quindi l'unicità.
deHe !prove di esame disdioono a noslÌro <lV-
viro l'esigenza deHa quaHifica;zione srpeÒfioa
riohiest,a da:ne d1:ffieJ1entifinaHità istituziOlI1a~
li. Tn altl1i 1ermi:ni, 's'Otto tale 'aspetto, il

0011lCOlrSiOuni'Oo può essere va:lido pea:' l'am~
m1Sisio11le aLle quaHfiche di USIC'ÌIffi1e,autista
ecoetera, che non oomportano specializ~a~
zÌiOll'i settori ali. Irnohre Ill:oi consideriamo
che d ipwblemi :ÌIIDovativ.i da 'Osservare nel
.pI1ogramma :di c51ami pea:' l~ammi'S'siO'I1Je:ralp.
pI1eSlOOtino certamente un passo avall'tiÌ ver~

S'0 la ooalità di modificare l'attuale sistema
improntato all'acoer:tamento del possesSiO
di nozi,oni $Ioola51tiIChe; tuttavia 'la formu:l'a"
ziJome è 'troppo geneJ1ka, cOlme risulta oon~
frontandola oon quella che .per la stessa :fi~
nalità di oui ~opifa è usata nleU'articalo 12
J1ela:tivo al conOOlr510per merito dist:nto, nel~
l'artioolo 13, 'esame del conoorso di laggior~
n:amento, ndl'a~tilOolo 16, eSlame per la pro~
mozione a primo segretario, ove molto op~
portunamente si fa espJ:ioito mifenimernlto al~
l'M1fÌnema ai 'Servizi del:1'istitUlto deH'ammi~
llIÌSltraz~one. TaLe lamentata 81ene:rioità è evi~
dentemenre una oOlllseguen7Ja dei progettati
oonwrsli umdcoi,gener1dtà che in sede di at~
tUiazione potmbbe facilmente dare luogo a
una oompleta deformazione dei Mi perse.-
guiti in oceasione delI1'ammiSisione. Comun-
Que talie difiiiel1enza d~ formulazione sta a
dimostraTe che, mentre Sii J1tooDJosoe 1a spe...
ciaLizzaz+OllJe set1:oriale, 'indubbiamen1:e esi-
stent'e almeno per akune ca'lìriere e per
mohilssimi molli a Eveino deUe QooUfiche
intlermedie. 'Sii IOOga che vi \S:Ìiaa !iv,ePa in i-
zial,e, evidentemente 'S'OlIo per gius,tiJfi.care
l'innovazione dei eODJoDrsi unici.

Sul Jimilt'e sUIPeriore di età <per l'acoesso
alle carriere sosteniamo l'opportunità di
el:e¥aTe taLe ]imite lali 35 anillJi dai 3,2 ora OO'll-
siderati, e questo n:Dn soJtan:to per l'acces-

s'O aUe carriere dilrettiV1e, ma rper tu1:1e le
carriere. La 11Ios'tlraproposta parte dal 'Prin~

d'Pio che oi sembra non abhia fondamento
alcuno anche l'escludere l'accesso agli im-
pieghi di coloro ahe abbiano già compiuto
il 350 anno di età, pokhè, a nostro av~
viso, si tratta di elementi ancora ,giovani
ohe si troVaTl:0 in una fase nella quaIe l'uo..
ma è nella pienezza deLLe sue torze. Si do.
vrà oo.munque oonfermalre quanta prev,i!sta
dal primo comma dell'articoIo 2 del testo
unico relativo alUe deroghe al limi,te sunerio-
re de!ll'età per palyticol,ari ca:tegorie di cit-
tadini già a<pipartenenti eJJe Amm'iIDJils:trazio.
ni Malta,li, ooniugaiti, capi dà fami.gHe nume...
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'!."lOse,peJ1seguita,ti poLitid e lrazziJaH, mutila~
ti, cambat,tooti già dipendenti dia enTIi sop-
pressi.

CiJrca la pl'Omozione a diJreNore di sezj!o~
ne :nod dteniamo opportuno, pmprio per
cCJlTIis:em:tiJreaH' Amminisrtlra7Jione di dislporre
di ,elementi giov'é1'ni :nelle qualiJfìche di dh~t-
taDe di sezione, primo segl1etJa'l1io, e nello
stesso tempo per pmmetteI1e che e1ementi
più pJ:1eparati possano aooedere in età an...
oom Igiovane aHe quaHfiche, di pr:opOJ1re
che i periodi di anZJ]anità rkhieSlti aMual-
mente per l'ammissione, r1spetltivamente al
COII1CO'r:SiOper medto disltinto e all'esame di
i,doneità, siÌan'O ddoNi di due anni. iSi pm-
pone :i:nol,tr:e la riduzione di due anni del-
ll'anzianità pJ1eVlÌ:stadaWaTti,colo 11, per l"am-
missione al corso. Tale proposta viene fat~
tJa poichè l'artioolo 11 del disegno di I:e~Q:e
in discUlssione sostituisoe, per la ,promozio-
ne a diJ1ettore di sezione, ~l oorso all'esame
di idaneirtà.

~er quantI) dguaJI1da il confeI1imento del
potwe di atltribui'I1e un pU'11'teggio a discJ1e~
zione al consiglio di amministrazione non
siamo assolUltamente d',accordo. Pertanto
res.pingiamo tale proposta che, a nostro av-
viso, consente di predeterminare l'esito del
conCOI1SO e del corso. D'altra parte non si
vede la necessità di tale proposta poichè
siamo convinti che un concorso per merito
distinto e un esame al termine del corso,
come ,auelli previsti. garantiscano una suf-
ficiente serietà di selezione.

Sul COl'SO di aggiorrmamento della dumta
,di tre mesi, al termine del quale 11)':iaUievi

«rhenuti meritevo1i da'l collegio diei docen~
ti » saranno sottoposlti ad UII1eSlame oostitui~
to da due prQve soritte e da Ulna p'!"ova ara-
le, ci ~embra pote'!" aflierma:I1e che è lUna
S'coglio non rindiflierenteda super:a'l1e 11J't"OI1J'rio
pwcnè verte essenzialmen,t:e ~ dice il di'se-
gno di J'egge ~ \SuHe rtecniche ddmtrte ad as~
sicurare 1H1Jarazionate or'~an'lzzaziOln:e del-
l'Amministrazione e l'economicità oltre che
l'efficacia della SUia azione.

Il campo è oeI1ta:mente vasto e [nO'erto e
,se, come è p11esumÌibHe, non ,urova rilscontro
~n dooenti aperti, può venire OJd assumere
'tono cattedratko che [lon ammette .dialogo
o dibatrt:ito ma s'o]o a'Pprendimento da 'D<l!'
te etei digeenti.

Sa'I1ebbe peJ1tanto opportuno, s:ignor Mi-
nistro, ia:1'serireun elemento più vivo e cioè
il richiamo aHa conoscenza e lalla interpre-
tazione dellla Ilegi's.lazione posit~Vla che disci~
plina l'attività dell'Ammini,g:trazioDJe di ap~
partenenza da rpalrte di 00.10110.che flreque.n~
tano il corso. RitenÌiamo di dover cr)lls:ide-
rare anche un eLemento di orurattere [egilsla~
tivo che, sebbene trovi più appJ:1opriata col-
locazione nel r;egolamento dena Ih:~gge,è be~
ne soHe'va!J1egià in ques,ta Isede.

Si tratta di stabilire che i corsi possono
svolgersi, oltre che presso la Scuola della
Pubblica Amministrazione in Caserta, an-
che presso le singole Amministrazioni; ciò
perchè detta sede non dispone di sufficienti
alloggi e questo, già allo stato attuale, com-
porta per i frequentatori il disagio &~l dif-
ficile reperimento di un alloggio presso gli
scarsissimi alberghi locali e la sopportazio-
ne di spese eccessive.

Sempre nel campo della partecipazione ai
concorsi, corsi ed esami per la promozione
alle qualifiche di direttore di sezione, vice-
direttore delle carriere speciali, primo se-
gretario, primo archivista e qualifiche equi~
parate, non si capisce perchè si debba legi~
ferare per il personale dei ruoli aggiunti
quando ormai è stato approvato dai due ra~
mi del Parlamento il disegno di legge che
qui al Senato recava il n. 1342. Pertanto si
chiede che questo articolo venga soppresso.

Con l'articolo 25-bis si delega il Governo
ad emanare entro sei mesi un decreto che
deve disciplinare i casi in cui, per esigenze
ricorrenti e a carattere stagionale, le Am-
ministrazioni statali potranno procedere ad
assunzioni di personale a contratto di dirit-
to privato per periodi anche non continua~
tivi superiori ad un quadrimestre per anno.
È chiaro che, una volta stabilite o fatte
salve le norme che consentono l'assunzione
di personale, per esigenze ricorrenti e sta-
gionali, e soccorrendo alle normali esigenze
dei servizi il personale dei ruoli organici e
il contingente degli avventizi, rimangono le
sole esigenze di carattere imprevedibile alle
quali si dovrebbe far fronte, secondo l'ar-
ticolo 25~bis del disegno di legge, con per-
sonale a contratto di diritto privato. In al~
tri termini, il provvedimento delegato do-
vrebbe prevedere i casi in cui si possa pro-
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cedere a quelle assunzioni, il che significa
prevedere l'imprevedibile; non solo, ma al
di fuori di quei casi ciò significa che non si
dovrebbe assumere personale per nessuna
altra ragione. Si esclude così la possibilità
di provvedere proprio nelle eventualità im~
prevedibili, che è lo scopo che informa la
norma. È evidente quindi la contradditto~
rietà dell'assunto.

Per quanto riguarda invece il periodo di
tempo, fissato nella durata di quattro mesi,
per trattenere i lavoratori così assunti, non
crediamo che tale disposizione possa costi-
tuire una qualsiasi sicura garanzia poichè
l'esperienza finora ha costantemente inse~
gnato che analoghe disposizioni limitative
non sono mai state rispettate od osservate.
Mi preme ricordare, a dimostrazione di
quanto ho affermato, che l'articolo 3 della
legge 26 febbraio 1952, n. 67, stabilì la pos-
sibilità di assunzione, per esigenze impre~
viste ed indilazionabili, di operai con con~
tratto di diritto privato a condizione che
la loro prestazione non superasse in nessun
caso i 90 giorni. Ebbene, tale norma non è
stata rispettata e si è provveduto a sanare
la situazione creatasi con la legge 5 marzo
1961, n. 60, che stabilì all'articolo 62 che gli
operai giornalieri con contratto di diritto
privato che avessero compiuto o compisse~
ro 270 giorni di prestazioni, anche se discon~
tinui, fossero, come lo furono, nominati in
ruolo organico. Ciò sta a dimostrare quanto
si sia abusato di quella facoltà trattenendo
in servizio non per 90 giorni ma per anni mi~
gliaia di lavoratori, passandoli poi con suc-
cessive disposizioni direttamente in ruolo;
mentre nello stesso periodo di tempo si era
proceduto all'allontanamento dal Ministero
della difesa di migliaia di lavoratori (ope-
rai temporanei), selezionati con il supera-
mento della prova d'arte e con tanti anni
di servizio, con la giustificazione ufficiale
dell'esuberanza di personale. Vi sono molti
altri casi analoghi di assunzione di impie~
gati sotto le più svariate forme, sempre in
violazione di norme rigorosamente vietative;
impiegati che, dopo essere stati trattenuti
in servizio per anni, sono stati inseriti sen~
za il vaglio del concorso nei ruoli aggiunti.
Ora, posso comprendere la bontà del prov~

vedimento per la sistemazione del personale
ausiliario e impiegatizio così assunto; mi
rendo conto della necessità di trovare una
occupazione ai lavoratori. Ma non posso ri-
tenere giusta nè la forma con la quale si è
assunto tale personale nè, tanto meno, il
modo in cui si è provveduto, dopo non aver
rispettato le disposizioni, alla nomina in
ruolo poichè nell'uno e nell'altro caso si
sono commesse gravi ingiustizie.

Non è possibile continuare su questa stra-
da, onorevole Ministro: emanare, cioè, nor-
me che stabiliscono assunzioni in casi ec-
cezionali con il contemporaneo divieto di
assumere in altre forme, mentre successiva-
mente si ricorre ad altre disposizioni che
sanano le violazioni di tali divieti. È un
comportamento, questo, che va assolutamen-
te scartato poichè, tra le altre cose, contri-
buisce anche a rendere impossibile un con-
trollo sulla spesa pubblica. Pare però che
non si voglia abbandonare questo andazzo
poichè con l'articolo 2S~bis, secondo com-
ma, si ritorna a sanare le violazioni dei tas-
sativi divieti di 'legge. Desidero anohe, sem-
pre riferendomi al secondo comma dell'ar-
ticolo 2S-bis in esame, rilevare che non vedo
come si possa conciliare l'incremento della
consistenza del personale non di ruolo, e
perdò in ruolo, previsto dalla norma, con la
pretesa del Ministro per la riforma di ri-
durre i reali organici delle carriere direttive
del 20 per cento ed i ruoli di tutte le altre
carriere dellO per cento. Esiste certamente
una palese contraddizione, ed anche qui io
mi rendo perfettamente conto della situa-
zione in cui si trovano i dipendenti interes-
sati. Comprendo e sono sensibile alle loro
esigenze e giuste aspirazioni e perciò non
sono contrario ad arrivare ancora una volta
ad una sanatoria, ma sono contrario ~ ed

è contrario anche il mio Gruppo ~ che ciò
avvenga nei modi prospettati nel secondo
comma dell'articolo 2S-bis.

BER T I N E L L I, Ministro senza por-
tafoglio. L'articolo 2S-bis è stato proposto
da senartori, non dal Governo.

A I M O N I . Noi eravamo contrari.
Infatti è inammissibile attribuire per delega
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al Governo il potere di stabilire le mansioni
che saranno ritenute rientranti nei compiti
istituzionali e permanenti dell'Amministra~
zione quali condizioni per la nomina degli
impiegati perchè ciò consentirebbe discri-
minazioni incontrollabili. Pertanto propo-
niamo di sostituire quest'articolo 25-bis.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, so~
no arrivato così alla fine e chiudo ponendo
tre domande e facendo una richiesta. La
prima domanda è questa: affronta il dise-
gno di legge in disoussione le ,questioni che
sono state trattate soprattutto nella part,-
centrale del mio discorso riferente si alla.
qualifica e alle strutture di carriera? Poso
siamo rispondere senz'altro no e riteniamo
che se questo disegno di legge dovesse es~
sere approvato sarebbe un incentivo a pro-
seguire sulla strada sbagliata.

La seconda domanda è la seguente: può
questo provvedimento legislativo avere, in~
tanto, una sua approvazione separata dal
complesso di questioni che sono state sol-
levate? Rispondiamo ancora no poichè le
questioni dell'avanzamento non possono
trovare, ormai, una soluzione separata ri-
spetto a quelle della struttura di carriera.

Terza domanda: il disegno di legge nume~
ro 1521 presentato dal Governo è idoneo a
risolvere i problemi che abbiamo qui ricor-
dato? Noi riteniamo che non si possa dare
una risposta in questo momento, dato che il
disegno di legge n. 1521 presentato dal Go-
verno non è al nostro esame. Ma la rela-
zione del senatore Giraudo ci costringe a
dichiarare che allo stato dei fatti tale dise~
gno di legge non risponde a quei fini della
ristrutturazione delle carriere che la relazio~
ne della Commissione Medici indicava, come
è stato detto precedentemente.

Pertanto, signor Presidente, onorevole Mi-
nistro, noi riteniamo si debba chiedere ~

ed auspichiamo che ciò possa essere deciso
alla fine di questa discussione generale ~

che il disegno di legge in esame sia nuova-
mente inviato alla Commissione ed esami-
nato contestualmente al disegno di legge
n. 1521 per il coordinamento necessario ed
anche per esaminare se !'insieme dei due
disegni di legge sia sufficiente a risolvere le
questioni o non si debba invece procedere

con una maggiore chiarezza al necessario
completamento. Questa è la nostra richie-
sta e ci auguriamo che possa essere accolta.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Salerni. Ne ha facoltà.

S A L E R N II. Invero si parla, da tem~
po di riforma della Pubblica Amministra-
zione: indubbiamente ~ oltre a costituire
oggetto di studi e di proposte di legge, in
relazione o quelle che sono state e sono,
tuttora, le carenze, le discrasie e, purtrop-
po, a volte anche le conseguenze di costu-
me di tale importantissimo settore della
vita pubblica del Paese ~ questa riforma
è un problema inteso e sollecitato non solo
dai pubblici impiegati, ma anche dall'opi~
nione pubblica, la quale avverte le conse-
guenze di una situazione di disagio, da cui
è necessario e urgente uscire.

E poichè la riforma della Pubblica Am-
ministrazione è intimamente connessa alla
riforma del pubblico impiego, essendo gli
impiegati civili dello Stato la maggioranza
delle persone che agiscono a servizio della
Pubblica Amministrazione, il Governo ~

consapevole che la riforma resterebbe una
cosa astratta se non si potesse disporre di
quadri efficienti, non solo sotto l'aspetto
quantitativo, ma anche e soprattutto sotto
il riflesso qualitativo ~ ha presentato il
disegno di legge in discussione, contenente
nuove norme per l'ammissione e per l'avan-
zamento o la progressione in carriera degli
impiegati predetti.

Invero, la relazione, che accompagna il
disegno di legge ~ dopo aver premesso che
« l'esperienza di questi anni ci dimostra co-
me i vigenti sistemi di reclutamento del
personale statale non abbiano dato sempre
i frutti sperati, sia nel caso in cui i con-
correnti erano molti, sia nel caso in cui,
come nei concorsi riservati al personale
tecnico, i concorrenti erano troppo pochi,
spesso al di sotto dei posti messi a con-
corso » ~ sottolinea che « le ragioni di que-
sta disorganicità sono molte e sono note:
troppi concorsi, concorsi troppo teorici,
troppo frammentari, e, soprattutto, troppo
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lunghi nella durata complessiva, che va dal
bando alla pubblicazione dei risultati ».

Questo vale per quanto attiene al rec1u~
tamento o alla prima immissione in car~
riera; mentre, per quanto attiene all'avan~
zamento, ossia alla (progressione nella car~
riera, la stessa relazione prosegue: « Sono
altresì note le critiche al sistema di avanza-
mento di carriera, che è venuto subendo
variazioni molteplici e profonde da un'Am-
ministrazione all'altra in conseguenza di leg~
gine, dioui si sono fatti promotori i vari
organismi sindacali di categoria e che i sin~
goli Ministeri prima e il Parlamento poi
hanno sempre avallato ».

Trattasi, alla evidenza, di grandi temi,
perchè, in vista della riforma della Pubbli~
ca Amministrazione, il numero e la qualità
dei pubblici impiegati (elementi indiSlpen~
sabili per l'espletamento delle numerose e
complesse attribuzioni dello Stato moder-
no) pongono al legislatore i più ardui pro~
blemi di ordine politico, di carattere orga-
nizzativo e d'indole finanziaria.

Sotto l'aspetto politico, innanzi tutto, si
devono ancora ricercare e precisare i rap-
porti che possono intercedere fra politica
e Pubblica Amministrazione, tra Governo e
massa dei pubblici impiegati, specialmente
per quanto attiene alla comune libertà delle
associazioni sindacali, che la Costituzione
non vieta, nè limita; ma che, a volte, per
per un mal celato senso d'intolleranza, sotto
10 specioso motivo di evitare interferenze,
gli organi centrali e direttivi della stessa
Pubblica Amministrazione potrebbero boi-
cottare o infrenare. Il che, in altri termini,
potrebbe significare che l'alta burocrazia
pretenderebbe conservare un predominio,
che non solo, a volte, (potrebbe risolversi
in arbitri, ma che spesso potrebbe condi~
zionare persino il potere dello Stato per
effetto di ritardi, di eccessi di potere, di di-
scrasie, che il grosso pubblico finirebbe con
!'imputare all'Ente, anzichè ai suoi organi.

Sotto l'aspetto organizzativo, poi, la so~
luzione del problema pastula la ricerca di
un ordinamento dei pubblici servizi che
permetta la migliore utilizzazione dei prin~
cìpi della disciplina e della responsabilità
secondo la norma fissata dall'articolo 28

della Costituzione e recepita nell'articolo 18
del testo unico delle disposizioni concer~
nenti 10 statuto degli impiegati civili dello
Stato, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica in data 10 gennaio 1957,
numero 3.

A tali inconvenienti intende ovviare, in
parte, l'attuale disegno di legge, allorchè,
con la norma contenuta nell'articolo l, ac-
coglie, finalmente, il principio elaborato dal~
la dottrina e suggerito dalla esperienza in
ordine al criterio della unicità dei concorsi
ossia dei concorsi unici, per poi procedere
al riparto delle nuove unità (dichiarate ido-
nee ed entrate in graduatoria) in relazione
alle necessità delle singole Amministrazioni
e alle attitudini di ciascun soggetto, ossia
di ciascun impiegato.

È il primo grande passo nella soluzione
del problema; ma non è tutto, perchè la
riforma pastula, anzi, rende non meno ne~
cessario e urgente il ristabilimento di un in~
dispensabile equilibrio, con la eliminazione
di sperequazioni e d'ingiustizie, che, ancora
profonde, persistono nelle varie branche
della Pubblica Amministrazione; ma che,
purtroppo (com'è noto), in questi ultimi
anni si sono andate aggravando, fino ad
esplodere persino in scandali ec1atanti e a
concorrere nella determinazione della crisi
che travaglia la Pubblica Amministrazione
stessa.

Il disegno di legge ~ di portata assai li-
mitata, ma giustificato dall'urgenza che ne
costituisce la causa determinante in relazio~
ne all'urgente necessità di coprire i vuoti,
specie nelle carriere a carattere tecnico, e,
in un certo senso, anche nell'intento di at~
trarre le migliori leve dei giovani ~ con~

tempIa, oltre al rilevato criterio della uni-
cità dei concorsi, anche alcune facilitazioni
nella progressione delle carriere, consenten-
do un diverso criterio di valutazione (per
coloro che intendono procedere per anzia-
nità, naturalmente congiunta al merito) op~
pure ammettendo (con un criterio un po'
più accelerato) una non molto sensibile ab-
breviazione di carriera per coloro che sen~
tono di poter affrontare speciali esami per
merito distinto.



IV Legislatura.Senato della Repubblica ~ 21464 ......

22 MARZO 196640P SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Ciò vale, soprattutto, per la promozione
aUa qualifica di direttore di sezione (nelle
carriere ordinarie) e di vice direttore (nelle
carriere speciali), le quali ~ diciamo così ~

costituiscono i traguardi per il passaggio
dalle carriere inferiori a quelle superiori.

Ma, a mio avviso, il problema delle pro~
gressioni nelle carriere (su cui s'impernia
l'attuale ordinamento impiegatizio della Pub~
blica Amministrazione) anche se posto con
il disegno di legge in discussione, non viene
centrato in pieno e risolto.

E perchè? Perchè il problema ~ che è
anche un problema d'incentivi e di rendi~
mem.to del pubbliÌco impiegM'O (e, quindi,
un problema economico di produttività e
di utilità sociale), non elimina le sperequa~
zioni, non supera gli squilibri, che tuttora
persistono nelle varie branche della Pub-
blica Amministrazione e, conseguentemente,
tra le varie categorie degli impiegati da essa
dipendenti.

Al riguardo basterebbe rilevare che, men~
tre per determinate carriere speciali dello
Stato, la qualifica corrispondente a quella
di direttore di sezione (se non addirittura a
quella di direttore di divisione) nelle Am-
ministrazioni ordinarie, costituisce !'inizio
del rapporto d'impiego; ancora oggi, inve~
ce, per la generalità degli impiegati civili
(sempre dello Stato) la prima di tali qua~
lifiche (ossia quella di direttore di sezione)
rappresenta spesso la fine della carriera.

Squilibrio evidentemente enorme, in cui
va ricercata e centrata la causa prima e de~
terminante nelle limitazioni delle scelte da
parte dei giovani più preparati, i quali ~

appunto per lo stato di disagio morale ed
economico in cui verrebbero a trovarsi se
seguissero le carriere ordinarie ~ optano
per la Magilstratura, Ipmferlsoono gli impie"
ghi privati o quelli parastatali o quelli re~
gionali, verso i quali si verifica l'esodo dei
migliori persino a carriera iniziata nella
Pubblica Amministrazione.

Non varrebbe opporre che l'ingresso in
certe carriere speciali dello Stato comporta
maggiori sacrifici di studi e rischi più gravi,
per giustificare il criterio preferenziale di
un . .. «premio di celerità» nella carriera,
oltre al criterio, non meno allettante, di un
rilevante maggiore corrispettivo economico!

rRii1:e:nJgo,Ìl1iVreoe,di potier affiermare che b
attribuz'l'one di un dllrett'Ore di s,ezione o di
un di,rettore di dLÌ!visioa:J.re(per non parlare
di quelLe dei dir,ettori generali) e persino [,e
attdbuzioni dei oOl11s:ighenineUe ca:rrr1re:redi.
netrÌ'1ve e di aLcuni funzionari di oonoetrtr0
(SlpeOÌie se Itrattisri di 'teonici) c'Omporrtino sa-
crmai di studio e di prepaI1azione, IOiOl1iure-
dod a queiUi che S'ono :richiesti per lie CélJtre-
gode dei funzionari deUe caJrJ:iefle srpedal~.

Sotto 11'altI1oriflesso (soprra enunciato) po-
trebbe dirsi, persli:no, che le ['eslponsabi1i;tà
di un fU11ZJionario, in genere, e, iÌin u:n ceTlt'O
senso, per gli effettJi che può pl1odume, per-
slino nel carmpo ddla discrezional1tà t'ecnica,
possono essere magg.iJori di quelile di un ma~
gisrtJrato, il quaLe è ind1pendente nel proprio
giudizio, esslendo soggetto sol.litJant'Orulla leg~
ge per nor,ma espressa della Cosltituz:OIl1ie
( a:r1'ilOOIl'O10 1).

Comunque ~ a pl1escindiere dal ["ilevare
che i séIJor1fioidei magis1:r:ati Ìil10vano compen-
so nel trattamooto econam1Joo speciale che
La legge ha già ad essi assicurrata per ga-
mntirne l'drndipenrdrenz;a da ogni alltro pote..
/l'e, quaLe ,organo autonomo seoondo ii.l p't1e~
cletto raochiuso nell'a'I1tÌ!oor10 104 ddla COSitri~
tuzione medesima, e a p'l1esdndea:e altresì
dal oornsl~drerare ohe congruHà di trarttamen--
110(da alttuarrls'i nel tempo in cui ~e p'ossihi~
Htà di bilanoio re gl,i !impegni di Govemo l'O
,oOrnrS'eilltir1anno) p r1eSUippone anche l ',articalo
98 dellra COSlt'irtuzione nello stahi,li.re, a tu-
tela del prestigio deUa Pubbihca Ammini~
straz'ione, ohe ,«:i pubblici rLmpiegati sono
al seTViizio esclusiv'O dena Naz:lone}) (con
implidto 'Obbliga di impiego pi,eno e con~
seguente divi,eto di attivrità \Supplementa-
ri, anche sre aventi S'DOpO esdusivamen~
te eooTIom:'Co) sta, !Un fartto, che Urn even~
to di portata democratilOa è srul punto di
oO'ffipi1ersi neIJla prorglr,essione di carriera
dei ma:gJsltmti, per eff,et:tlO del disegil'a di
legge, già app:ravaJto dallrl'altro !ramo diel
Pavlamento. Ta'Le di,s,regna di legge stabili~
sohe che possa prerv,elOiirsi~ a [''Uoli aper-
ti ~ al1a quarliifica di magistl1at0 di appello
(corrrisrpandente aMa qualifica di ispettore
generale ammini'slt'ra:t,iV1o) entl."O il termine
di undid anni daLla nomina a ~ilJldioe, s,en-
za 'sostenere più al1cun esame, all'infuorri di
una valutazioil1le di merrÌto laffidata ali Consi~
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gH giudizi:a1vi e alI Consligli,o sUlperiiO!ne della
Magistm'tura. Vi'ea:le così a'bollÌit,o il vecchio
siistema di proill')zione, fondCll1JosuM10 sorru-
tJinio, che oosti!tuiva uno dei o3JI1dilnidell'ore
dÌlnament'Ù gmla'vcihico pimmidalle anche iJ1!el.
:la nostra Ma:gis:t'I1Cl1tura: i'l che, se ancora
non Iè l'optimum, oost:iltuiisce, tuttavlia, il
primo passo per l'a:ttuazio:ne delUe norme
demO'orartiche, oOlniemp1late, anlche in malte'-
r'ia, da!Ha Cosltituzioneo

H provv,edimenlt'Ù, pe11a,hiro, TIon pOlt1rebbe
non :fìnine cOIn 1,0 spiegare i suoi, dfless,i po"
si,tivi alnche su:ll'olrrdJinament,o o sul r:iasls~lt-
1Jodelle ca<I1riere l3Imminilst!1:ia1tive,che ha :,ni-
z,Ì!o COinOJ1e1Jo:(a,llmeno aosì ci auguriamo!)
00'1 provvecHmento ora in discussione iln
questa Acs'semblea.

Questo provvedimento invero ~~ pur vo-

lendo imprimere, a titalo di novità per
l'avanzamento in carriera, il criterio (rileva-
to nella relazione) della selezione del perso-
nale ,oon metodi rivolti ad acoerta:re più
efficaoemente l'àdo:l1JelÌltà pralt,ica e, quindi,

l' a ttitudiine e ,la ma tUil1i,tàdei oandidalti per

l'O svolgImento deHe funzioni che f,mmano
,oggett,o dei !f'ispe1Jtivi oOln'oors,i ~ non ap"

porta ai}1Jra modidìJoaZJione se nlOn quella di
sostituire all'esame di idoneità (ne'l c'On-
COrlSOper ~a pr0'm0'ZJilOlne a di'retltOlre di se-
zione-~ex grado 7°) un aJg<gllO'l1namento,alI ter~
mine del qualle i candidati. (<rirtenUlti meTite~
vOlli da un ool1egio dÌ! docenti" pr:esiedutlO
da un conslilgllliere di !Sta to) ISOlliOs'Ù't>topostli
ad un esame, O0'stli'tuHo da due prove iScrilt-
te e da un colloquio, e pos'sono e'sserle d~~
chiar3lti idonei sol,tlalnto se riprolrlt,ino una
vota:zi'Ùne nlon ilnrfleri'Ore la \IIen:tuno t'renlte~
si:mli per ciascUlna pr'Ùva, 'Ossia un punteggio
non ,inferiore a set1Je decimi per oiasoUlna
pl'ova.

Nessuna sostalnziialle 'ÌnnovazÌ!one, viene,
iIDiV'eOe,pr,oposta per quan11Jo aHiene al pe~
dado di tempo neoessraifÌlo, oome minimo,
per poter els'Sere am,messli ~ 1imllDatamenlte
aHa dilsponibiililtà dei posti ~ aJgli esami di
oonoorso !per l:a promozione a dÌJrettOlre
di seziollie (ripeto: a dilrettOlI1e di sezione,
che cOflrÌ<spondJe appena a!il'ex grad'O 7°).
Il termine mi nimo, per taile a'mmislsiiOne, iÌ'll
vila' generale rimane queLlo a:ttUla1le; oioè:
compllésslivamente, di ben undici Ianni di
effi~tHvo serv\Ì,zlio nleUa oanriera; menlt're, SOe

22 MARZO 1966

Il'0 per gli impi'egati, che inltendano aff!r'OIl1~
'tare l' alea del OOllicorrso per meTiirto distinlt'O
e che rr:iesoanro a s<uper'a!r,lo a causa de[Ia dif-
Ifioo1tà (per cui è :nkhieslto un punltegg,i'O
con ,media di oUo deiCÌJmi per gli scriHi, OIS"
sia lOon rpurn,tegigio Don inferiore a sette deci"
,mi per non pÌiÙ di 2 pr,ove da oompensaIflSi
con un 'w per la 3" pr'Ùva e con ill q:mn,teggio
di otto decimi per gli orali), il periodo di
tempo mimmo per conseguire tale promo-
zione (rÌipeto: arpp.erna la dilrettore di slezi'Ùne:
ex grlado 70) ['esta dìss,a:to ,in no~e ann'Ì, Slem"
Ipl'e di eflieH'Ìvo servizio ll!eiltlaca:rriera, com'è
ora prevlis,to ,damalTltlioollO 164 dell ci!tato re"

'Slt'Ounico lO genna1io 1957, no 3.
Aggiungo che, per la progressione :nella

caf'niera amminist'f'a:tiva, ,la promozione a
dinettore di dhrisilone (ex grado. 6°) sÌ' può
a:ttua:lmente eonseg;ui're, a norma dell'arlÌ'i~
001110166 delillO S't'esso testlO un'Ìco, mediante:

1) oonoO'l1s'Ù speoialle per eSlam\Ì, nel li"
mÌlte di un quinlto dei poslti disp'Ùnihiili, al
qua'le posso partecÌlpare i dÌiret:tori di sle.
zi'Oine deUo stesso ruolo che oompiano en,
11ro il 31 di'cembre un alllIno di a'nzlianità Dlel~
1a qual:ÌJfica. . . ;

2) scrutrinio Iper merit'O oomparativo,
nel limilte deirestanlti POSlti di(sponihiH, alI
quale SlOlliOammessi i DÌire1JtOlnidi sezione

dell'O s'tesso 'ruol'O che compiano entlr'O il 31
dieembJ1e 't'Tle anni di laJnz'iaJni:tà nelJa qua"
illilfioa.

La priO~mozionre a ispettore geneliale (ex
gnado 50 della genaJJxhi,a slta'talle), infine,
rebus sic stantibus Isi può conseguire me
dilalllite iSOTUl1Jinioper merito oom~:mrativ'O, al
qunJe slOno ammessi i di,f'ettOlri di divisione
che abbiano c'Omp<ÌU!tolÌ're la:nITidi effettivo
slervizÌJoo

Is'ÌJochè, pelf poter oompi'ene :l'iter nlormatle
od O'rdrinla'rio della cé\JI1J1ieralliegl:i impieghi
dvili drdlo Stato, dallila quaHifica di consi-
gliere di 'term dIiasse (ex gI13ldo 11°) aHa
q1Jlatlilfica d'<ÌspetJtorre g(enenl'1e (ex grado 50)
ocoO'rnono comp1lessivé\Jmente cornie minimo
o,li1!re (t,re ,lustr,i e, pf'eiC'Ìsamente, diciassette
anni, nonchè 'i'l Isuperamento di due esamri
(ott'lìe, naturalmente, que1110 'ÌJnizilalle di am-
miss,i'one) re un cors'O di agigi'DIl1llJa:ment'O.
QueSito per quant'O alt:tÌJene all'iter DJormale,
(,che,ripeto, riguarda aa genemlità degld. im-
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piiegatli); mentre, Iper poter mggiungere ~o
slteS!SiOgrado, a mezzJO di tre lOonlOol['sipelf
esami (oo.mplfeS!o quelLo i[lizi:aIe), nel con,..
100'115'0per medto di'SrtJinlto, oco')'nJ:1ono alme-
:no tmdioi anni. All'incirca, cioè, quanti [le
OCOOl1J:1e'VIanlO(prllma del,1a :nifonma rn oOirso)
per la plfo~l1essll')ne in calN~era nell,La Mag:i~
sl!mat1.1lra,illl cui era dchies,ta una media di
qu:iJndiiOi all'ni, per essere promosso da udii,...
Itorle (ex gl1G\JdoJ1 o e pOli 100), a cOInsiglielfe
,dii Conte d'i appello (ex 'gr,acùo So), cOIrnilspO[lr
dente, appunto, \aJHaqUIa:l:iJficad'~sipetltore ge~
[lJer;aiLeneLle caI'l1ier,e ammiDlis't:mtive del:lo
Stato.

NelI10 spill1i!to che ~ll'ima i,l diS!egno di lleg~
,ge in esame (di at't'I'aJ:1re 'l1Thma:ggi1or nume~

ro di giovani pn~;para:ti) r'~teHei opportuno
IOhe Sii doV'rebbe ipJ1ooedelfe, Slenz,a ulterilore
rnndugio., a un acoeleramenlto di oainrkma de-
gli impi:egatli d'dli dell'O Stait'O, per' !['Ie:ndelrc
ne più lOonC'retlOil voluto. av:a:nz,a:mento e le
p'OISlsiihi!l!~tàdi IPelnd1i'meintlOanche slotto il pr'O~
lfilo psio010g~a').

A) iPer'tall1to ilOpJ1oporlrlei lin oo[]:crert1o, che,
per Weca:rrilere di![ettiv:e, li mim.r,mi di effetti-

V'o. serviZ)io dOVlrebbero essere ddotlti dia
'G\Jnnitr'edid oo.mp1Jessi'Vi ad anni umldici com-
p1essl]v'i, peT co1llOrl') che, med:iJail.1Iteesami
per meflitlO disti'nvo, intendesselno !l'aggiun~
gere ill g~ado. di ~sp'e:tto.rle gellieiJ:iale, cosÌ
iripartiltii: a:nni set'te, \aJnZJicnènove, petr poter
eSISlene ammessi agIi esami per La promo-
zio[)je a dirr;ettolf'e di SleiZilOne,fermi: restanti
gli 'a'lt'd min1imi, :ri'spetltrivamoote, dii un an~
nlO e di tlJ1eanni (di cUli al decJ:1et'Oplfle-siden-
zia:1e del 1967, :n. 3), per poter eSlsene amr
messi ag]j esami e aMo 'Sorut:iJnil') per la pro-
mOZJione a direttorle di div,isilOne e a :i:spet~
tare generale.

B) [Per cI01Q1rlO,invece, ah:e intendessero, a

'segui'to deLl'esi tlOrtalV1olJ:1evalledlel iQOlrsodti agr
gilOrnamento, pri')cedelfe per meritlO compa.
[1ati!vo o per sorutinio (o.ssia per anzianità
'Congiunta al meriIto) i minimi dorvrebberlO
essere ridoNei, rispetlJiva,mentle, da 3!nlllliundi~
d ~d anni aUo per coloJ1Q1che, l3!mmessi ail
iQo.1"sodi aggiornament'')" ne s~eraSlser'O gli
esami (arlt. 112)per 'la promoziJone a capo se~
z;ilOne; da a:nni tre ad anni due per 10 scruti-
nio di promozione a capo div:isione; fermo
lJ:1estalnoo il periodo di pe!1manenza di tre ai!lr

ni ll'~na quaHfioa di diirettore eh di'Visione per

!poter oonC01"reJ1e aLla promozione a diret"
ItoDe g:eneiJ:1G\J1e.Compleslsirvamentle si otter~
lt'ebbe la riduzionJe diel periodo itllO:1"mativlO
da 17 a ,13 anni secondo li,! t'ipo dil caIPrielfa
Iper :la generlallliltà deglii !impiegati delll'O StatIO.

Aina'IOig,G\Jmentei per~odi di permanenza
:nelle qUlahlfiiche di Slegmtalrilo !per la nomina
a vice diretto.re (ex grado 70) nelle carnrieTe

s'PedaLi ammini,striative di CUli ali1!e !t1Jorme
oomenute !t1Jell'ar'taooJo 14 del dilsegno di leg~
ge, doV'riebbero eSIS{~lreT'ilspet'ti'Vamente ;r:idot~
Iti da nove a se1tte Ianni e da tlredlioi a undid
anni, sleoondo i casi (di 'la:ureati o di ,dip1llo-
malti con l1Jkenza d'iiStruzliOlne ISleoolndarria di
'seoondo gna:dio) oont'empilat1i neHa sltessa di~
slposizJ]one. Aina.1olgamentle per ,poter partecic
pare al oonoof'SO per ,la pr'Omo~i'Onre a p'dmo
sl~gretarilo (di CUlilalU'artdool'O IS del dilsegno

d'i .liegge) i :termilni IIlIinimi con templa:tii dalllO
stesso laTticolo dovrebberlO eSSlel[e, ,J:i,s'PeUiva~
menite, 11idotti a 7 e a 9 anni,seooil1ido che
tr,a:tti,si di aspilfaluN IOcancùidati alI oonCOir'SO
per mer!Ìit)o distinto oppure di candiidati alI
OOlna01'Slo medi;ante esame d'iidoa1l(~iltà.

COll'seguentemlen:te dovrebbe leiSSlere, in
taIrr sensi, emendm\Jo ill 30 comma de[l'arti~
cOIllO1S del di:segn:o di ,legge.

E, liil1ifine,l'anzlianità di servllZJio r:khies!ta
per la tpll1omozionle la prilmo alrchivli'sta ~ da
oonseguilfle ~n brase a soru1:iinlio per medito
oomp'alI'altii'VIo~ diolV'rebbe eSISlel'e 'ricllotlta da
ci:nque a tre anni, malntenendosi cosÌ il crti~
venio piÙ equamentle p:I1OporZJi:ona1e per [il
t:mHaiIDlento (con la !t1iloozione dlel minimo
di anzia:nità a Is'Oli due anni) IfliservatlO petr
Ia promozione a Pllimo archivlisrta degli ill"
pi,ega'ti pl1Orvenienti' dai s,ottuffidal1Ji. Ciiò, per
quanto la:tHene a queM] ultliimi, neUa pre-
slunzione che essi abbrialDlo già acqui'Sii1to 'Un
gra:do sufficiente di marggiorli cqgniz'ion:i nd
campo amminist,ra:H'VIo, per poter alspirare
a un aacdenamento di carriera, indipen~
drente:mente dali di:niltlti dii Itlrattamen:tlO ec'O~
niomildo già alcqu:iJSlilti.

A meno. che ~ inlnova:ndo, dlavveJ10 so-

Sitanzial'mrelll1e, :neUe c:arlriefle amm'inii:str:a:ti,-
ve delMIo Stato ~ non si vo.lesse (com' è au~
rgurabile!) procedere anohe :in ta'le s:ettme,
demoor1atliloamlente, shl:o.ooalndo 'i ruOlli, :ren-
dendollli, do.è, cOlme su!Ol dÌJrs.i, ,«~e11ti »,
Ipnervio un unioo e piÙ dg011O'SO eSlame di
ooncOIr:so rilnlzia:le (:int'egIiato da co.rsi di per~
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fez:ioname:nto anteriOIIii a!He promozion.i a>l~
Ie qual,ifiche a ca\po sezione prima e PQi a
oapo divisione) ~n modo da poter interessa-
Te, veramente e pr'olfiouamen!t1e, i giovani
pl1eparatti, dlll'VogldlandoM ad li:ntlraprender~
tédi catrI1ieI1e, con enltus:iaSimo e c'On rpeJ"SlI
sten:te intelJ:1esse allla IPubbHca Amministra
zio:ne, per effieHo di skuna, celere prrogreSl-
SLone, almeno fino aHa qualiJfi:ca d'is\pettme
gene:raILe, ohll1e che cOIn oom:ispettdrvli econlO~
mi,ci ,atde:gualti a oilaSOU'llia qualiilfica. Sotto
tale riflesso io e il mio Gruppo conside-
dama H dIsegn'O di legge attuale soltant8
<COlme un' antidpazione di qudla che do~
vrà oostituilre la vera, radicah:~ !pipresa in
materia di rappo['to di puhbhco impi<e'
go. Onorevoli colleghi, queste e altre con-
s'ideraziollii di poBtica rlegislati'V1a, nel set
tOlre del pubblica 'impli,ego e lfLellra:ppmto
che cODlseguenrtem1enlte rue ,deriva, aosttitui~
SCOlno, tutJte ,inls1ieme, un probLema molto
compless'O, [lOltO sotto la denominazione dd
« PllOlblemadeL1a burocraz:ia, ». Ard esso han
no data i,l propr,io OQllltrri:bulto uomiIlli po
Htid e giurlÌisti; mentre, Inel campo l'egisla~
11ivlO,~l 'PlalJ1lamenrto attende di Ipoltier attua.-
ile .lìe p~ù ampie Iliirf,orme degli or:drinamen:tri
almmiluisltrati'Vi e, in istretrta conneslsione
ad eSrsi, la fJ1ifonma delll'ordinlamento e del
mppor:to dell pub b liOD riIr1[J'Ìiergo.~

Sti:n da oggli si offDe lal Governo la pOSlsic
billità di oorl'eggelfe ~ al:meno parrzial1men-
te ~ l' antiqua to e oento non ti tille sa.!Sitema
di rredrutamemto e di avanZJamento degli
impiegati civil1i dello IStrato.

'Ma ~ insisto nd IllHevalne ~ tale offiemta
è aJnoo['a ItlrOppO tenU!e, rpeI1chè non riso l,ve
~n pÌe11l0 :ill problema!

Se è velro ~nfa:Ìit,i (oome il1iOOIlOlsoeb stes~
sa rr:elaZJione al drSlegnro di ~ergge) che queSito
[]Jon oorre:gge tuNa il sistema, è evidente

altnesì che ~ lOve 1'a:1Jtu3J1e sistema 11110'11 vel--

nlisrs:e i,ntergrarto, anon bI1eve scademCla, dia

alli1mipI10V'V1ediimellllti (già [presentati o in co['~

s'O di piI1eparaziÌOIne) OOIn il1ifo'Pme di orr.di:nle
velI'amen:t'e sOisrt<éùIliZJi:aIee dlemoonatÌiche, di
IpiÙ organllica efficacia neùrla progms'sione

clieHe carrÌielre ~ la malIl!calta radlicalle lrìifor.
ma del lI'apPOiTiDodri pubblico i!Ir1[Jliego (oo~
me ,indirspe:nsa:bi.le presuppoSlto) 1nflui.rebbe
negat1ivame:nte !anche ISUllilla'ni>fìoTrmadeHa
IPubblica Amministrazione, rIa cui moraliz"

zazione cos:tiltuirsoe uno dei maggiori oardi~
ni degLi impegni programmatici del Go.
vema. (Applausi dalla sinistra. Congratu~
lazioni).

P RES I D E N T E. Riinvio il segui to
dena discussione ad ahra Sredut,a.

Per lo svolgimento di una interrogazione

Z A N N I N I . :Domando di rpadare.

P RES il rDE N T E. Ne ha faool:tà.

Z A N N I N I . rSignor 'PreSlidente, ho avu~
DOrr'OIlliore di p I1esent:aJre una rhlt1errrogaziOine
su un probIema di, VL3Jbilriltàalnteressan1e la
aitJtà di RJimini, int:e!rrogaziOlne che reca wl
numero 1158. Data ~'limmi1l11e:nzadeHa lSta,gioc
ne ItU!nisti!cabrall:ne3irere d!3ita Ira gl'a Vli1tàdell 'in..
1JerruziÌlOInedi UTIponte sul devia'tOlJ:1edel Ma-
!I:1eoohiache oongiunge la oittà Cion le uniche
due strade oonfluelnti :da Nord, vorrei pr:egalI'~
la vllvatmente dii fare (In madia che questa mia
lÌJlliterJ:1o!gazio[levenga prosrta ,in dilsrCussiÌone [m
setr1Ji:ma:na, possibi!1mente ndlla \Sedut'a di ve~
nelJ1dì ma:tt,i,na.

IP RES I D E N T E La PTe:Slide:nzla
non mancherà di. 'tlene:r COllltOdierl'la richiesta
del senattorre Zanninl.

Annunzio di interpellanze

P RES I tD E N T E. Sii dia lettura del-
le rinterpeDl3!TI!ZepervenUlte aHa Presidenza.

IS I M O N U re C I, Segretario:

FIORE, PIOVANO, SCARPINO, BOCCAS~
SI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed al Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Il quotidiano «Paese Se~
l'a» ha pubblicato del dati circa gli avanzi
di gest:ione del Fondo adeguamento pensioni
al 31 dicembre 1965.

Gli interpellanti chiedono di conoscere se
non ritengano:

1) che gli oltre 200 miliardi di avanzi
di gestione del Fondo pe:nsioni, di cui si è
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discusso nell'ultima riunione del Comitato
esecutivo dell'INP:S, non comportino l'im~
mediato obbligo dell'applicazione del dispo~
sto dell'articolo 10 della legge n. 903;

2) di dare immediata attuazione agli au~
menti delle pensioni ad evitare che, come
per il passato, gli arV1anzidi gestione del Fon~
do adeguamento siano utilizzati per scopi
ohe nuHa hanno a vedere con le pensioni.
(431)

MACAGGI, BERMANI, BATTI NO VITTO-
RELLI. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sodale. ~ Per conoscere, con rife~
r1mento ai trascorsi e recenti fatti, divenuti
di pubblico dominio, relativi ad irregolarità
di funzionamento degli organi sanitari e am-
ministrativi dell'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale, alcuni fra i quali già perse~
guiti penalmente, quale sia lo stato attuale
delle inchieste promosse dal Ministero cui
spetta la vigilanza sull'Istituto stesso, oltre
le notizie già fornite in occasione del pre-
cedente svolgimento in Senato, il 23 giugno
1965, di interpellanze ed interrogazioni sul-
l'argomento;

per chiedere inoltre, onde permettere al
Senato una più esatta e ciDcostanziata cono-
scenza degli atti delle inohieste ministeriali
già svo'lte, la pubblicazione degli atti stessi,
quanto meno per quanto concerne le loro
parti non vincolate da eventuale segreto
istruttorio giudiziale;

per chiedere ancora al Ministro una re-
lazione -sulla situazione amministrativa e
funzionale dell'INP:S a distanza di congruo
termine dall'inizio della nuova presidenza
dell'Istituto;

per conosoere, infine, quali siano le in-
tenzioni de'l Ministro in ordine agli indispen-
sabili provvedimenti per il ,ripristino, in
tutte le funzioni svolte dall'Istituto diretta-
mente o indirettamente, al centro o alla pe-
riferia, del dovuo rispetto di una scrupolosa
correttezza amministrativa, anche con rife-
rimento all'attuale posizione nell'Istituto del
personale ispettivo del quale è risu'ltato, nel-
!'inchiesta giudiziaria già svolta, un compor-
tamento colpevolmente aoquiescente e de-
terminante nelle gravi irregolarità già de-
nunciate e penalmente perseguite. (432)

SALARI,PEZZINI, COP:PO, DE LUCA An-
gelo, TORELLI, ZANE. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ A se~
guito delle notizie date dal Governo in pre.
oedenti dibattiti parlamentari si int'erpella
il Ministro del lavoro:

a) sui provvedimenti adottati per far
luce sui gravi .faUi riguardanti l'INPiS, re-
primere gli abusi verificatisi e infliggere le
idonee sanzioni ai responsabili;

b) sui provvedimenti che il Governo ha

adottato o intende adottare in sede ammi-
nistratirva e promuovere in sede legislativa
per garantire una moderna funzionalità de-
gli organi di amministrazione e di direzione
degli enti previdenz,iali -e l'esigenza di rea-
lizzare un efficiente sistema di controlli am-
ministrativi e finanziari;

c) per conoscere il pensiero del Gover-
no sul problema dell'assestamento organico
del settore dell'assÌ,ourazione contro la tu-
bercolosi.

mi interpellanti chiedono ancora:

a) che siano depositati al Senato gli
atti relativi all'inchiesta amministrativa sul
caso Aliotta, per cui non esiste più segreto
istruttorio e, via via ohe cess,i il detto se-
greto, gli atti relativi alle altre inchieste;

b) che entro un congruo termine il MI-
nistro presenti al Senato una relazione sulla
situazione generale dell'INPS e sul funzio~
namento e sulla regolarità dei suoi servizi.
(433)

MONGEiLLI, MOoRINO. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
nosoere, nel dovuto rispetto del segreto giu-
diziario, le risultanze degli accertamenti pro-
mossi dal Ministero in merito alle irregolari-
tà amministrative riguardanti i servizi sa~
natoriali dipendenti dall'Istituto nazionale
della previdenza sociale;

quaJi provvedimenti intenda adottare
per migliorare la struttura amministrativa
dell'Istituto, ed in particolare per adeguare
a!lle moderne esigenze il servizio sanato:dale
e di pJ1evenzione antitubercolare, nell'inte-
reSSie degli assiourati;

per domandare il deposito, presso il
Senato, degli atti relativ;i alle inchieste in
corso liberi da segreto istruttorio. (434)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . ,Si dia ,lettma delllie
IiI]JJt{~I'l1ogaz]o]]JipervienUlte alUa 'PreslidJenza.

S I M O N U C C ,I, Segretario:

TERRA<CINI, TOMAiSSINI, SCRIA VETTI,
MILILLO, PICCHIOTTI, MARIS, GRAME-
GNA, CARUSO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere:

1) se nan sia a sua canascenza che l'Or~
dine degli avvacati e dei procuratO'ri di
Rama ha decisa di commemarare solenne-
mente, nel 'Palazzo di Giustizia della Capi~ I

tale, ALfredO' Racca, glaÒficata da Mussalini
con l'appellativO' di «legislatare della rivo-
luziane ", affidandone l'incarica al prafessar
Asqumi, già membro di un gaverna rascista;

2) se nan pensi che tale iniziativa suO'ni
insulta alla cascienza democratica, specie
perchè indetta nel ventesima anniversaria
della Repubblica che segnò la vittaria della
Resistenza sulla dittatura fascista, e propria
nei lacali del Palazzo di Giustizia di Rama
dave ebbe sede e infierì il Tribunale speciale,
ma che tale sarebbe anche se destinata a
svalgersi in agni altra sede giudiziaria, dave
aleggia una spiritO' che repelle, affesa dalla
figura e dall'apera dell'artefice delle leggi
persecutarie che mirarana a dare capertura
legale aJle vialenze e alle sap'raffaziani con
le quali il regime saffacò per 20 anni agni
libertà del nastro pO'pala;

3) se, pertantO', non ritenga di disparre
che i lacali di giustizia non ospitinO', nè
in Roma nè altrove, detta manifestaziane.
(1153)

PIRASTU, POLANO. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere se è a conascenza che

un aerea della linea Rama~Cagliari è davuta
rientrare, nella natte dell'S marzo 1966, al-
l'aeroparta di Fiumidna per evitare una
passibile callisiane can aviogetti americani
impegnati in una esercitaziane militare.

Gli interraganti chiedanO' pertantO' di C0
nascere quali provvedimenti intenda adatta-
re per impedire che si cantinui ad utilizzare
la Sardegna corne base per le esercitaziani

milital1Ì delle forze aeree, terrestri e navali
della NATO ~ quasi fasse una isaletta de-

serta del Pacifica ~ e per evitare che si ve-
rifichinO' gravi rischi e peri cali per la stessa
incolumità della papalaziane e gravi danni
agli abitati ed ai beni dei cittadini. (1154)

TERRA!OINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se, nell'eserciziO' del
patere ricanasciutagli dall'articala 207 del
Cadice penale, e alla scapa di agevalare al
massima, secanda implicita e nelle misure
di sicurezza nan detentive e più ancara nel-
la lara revoca, il reinserimenta saciale di
chi ne è stata il destinataria, nan ritenga di
davere in linea di principia accagliere la
damanda di revaca agni qual valta dacu-
mentatamente a per accertamentO' risulti
che ciò castituisce ,la candiziane per l'assun-
zione al lavora a per una regalare ed anesta
accupaziane del richiedente. (1155)

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu

ra e delle for,este. ~ Per sapere i motivi
per i quali i laghetti callinari castruiti da
anni dall'Open Sila in cantrada «Cavalie-
'De", nel comune di Cutro, nan vengono uti.
lizzati can gravissima danno per gli asse-
gnatari i quali, prapria per deficienza di
acqua, no,npO'ssono adibire i 'terreni ad al-
cune cl)lture r'edditizie, came quella della
bietola;

chiede di sapere se intenda intervenire
perchè al più presto finisca questa incre-
sdoso stato di case. (1156)

DERIU. ~ Ai Ministri della sanità e della
pubblica istruzione. ~ Per canascere se e

quali pravvedimenti sianO' stati adattati a
IS] intendano adotta:re al11a SCOIpOdi realiizzaf.

re la cariaprafilassi nell'ambita della scuala.

L'alta indice di incidenza delle malattie
dentarie e delila carie in particolare ha in-
datta rirpetutamente l'AMDI a reclamare
pronti e adeguati interventi saprattutta a
favare della papalaziiane scolastica.

In propasito l'interrogante dtiene dove-
raso segnalare 'Ie ricerche sdenìÌ'fiche av-
viate in Sardegna da diversi anni e le serie
canclusiani cui si è pervenuti neilla reale
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possribi1ità di prevenire e di curare la ca~
rie in modo naturale, su vasta scala, e se~
condo le acquisite basi etiopatogenetiche.
Tali risultati sono stati possibHi mediante
la sperimentazione di un complesso cario~
protettivo iisolato dalla glumella dell'avena,
da molti anni indagata anche negli Stati
Uniti e nella Germania Federale. Solo la ri~
strettezza dei mezzi non ha consentito agli
studiosi isolani di produrre su vasta scala
i,l medicamento carioprotettivo; ma b sua
efficacia terapeutica è documentata da pa~
recchie pubblicazioni e da numerosi ed ampi
riconoscimenti pervenuti da autorevoli uo~
mini di scienza, italial1ii e stranieri.

L'interrogante dhiede ohe i Ministri vo-
gliano porre allo studio, unita mente al pro~
blema della profilassi delle affezioni denta~
rie, il l1itrovato degli studiosi sardi e, acqui~
sito ogni elemento di giudizio e di valuta~
zione, provvedere a disporre una campagna
carioprofilattica su scala nazionale. (1157)

ZANNINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del turismo e dello spettacolo. ~ Per
sapere se non ritengano di dare le necessa-
rie urgenti disposizioni affinchè ill ponte pe-
ricolante situato sul deviatore del Marec-
chia, a Rimini, sia riparato immediatamente,
comunque prima dell'inizio della stagione
turistko-4balneare. Nel contempo per sapere
se non ritengano urgente e necessario fare
in modo che i lavori della costruzione della
variante alla statale n. 16 nei pressi dell'a:hi-
tato di Rimini, già da parecchi anni iniziati,
siano ultimati prima deHa stagione turis1Jico~
balneare. (1158)

BRAMBILLA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere

le ragioni che hanno indotto il Ministero del
larvoro e della previdenza sociale ad autoriz~
zare l'INPS ad emanare una circolare alle
a~iende industriali così titalata: « Sistema
semplificato di versamento dei contributi
base ».

In base a tale disposizione si introduce
un nuovo si'stema di Vler:samenti dei contri-
buti previdenziali, con l'abolizione delle mar-
che assicurative e col ricorso all'impiego di
speciali tessere, sulle quali vengono effet~
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tuate le trascrizioni dei contributi cui il la~
voratore ha ,diritto in base alla retdbunione
percepita.

Ora si chiede: come potranno, con tale si-
stema di trascrizione, l'Ispettorato del la~
varo, il'INPS e gli stessi lavoratoni, eserci~
tare un efficace controllo, dovendosi accon~
tentare della validità della trascrizione pa~
dronale? Come si ritiene di potere, col n~
corso a tali metodi, effettuati al solo scopo
di favorire !'introduzione di mezzlÌ elettro-
contabili, e quindi la riduzione dei costi di
amministrazione aziendale, fare fronte al
grave fenomeno della evasione dagli obbli~
ghi contributivi da parte di imprenditori
senza scrupoli, sempre solleciti ad appro~
fittare del denaro dei lavoratori, destinato
alla previdenza sociale, favoriti in ciò dalle
serie lacune che lo stesso sistema già in
atto determina? (1159)

BOSSO, CHIARIEI.LO, MASSOBRIO, VE~
~ONESI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quali ragioni e
motivi la abbiano ,indotto a costantemente
riifiutaI'e di accogliere le richieste di un col-
loquio avanzate dalle presidenze delle due
massime ed effettive assaciazioni sindacali
degli imprenditori dei trasporti 'su strada,
cioè della Associazione nazionale delle im-
prese dei trasporti automobilistici (ANITA)
e della Federazione autotrasportatori italia~
ni (FAI).

In particolare per conoscere i motivi per
i quali è stato ritenuto:

1) di rifiutare la inclusione di una rap-
presentanza degLi autotraspO'rtatol11i n~l co-
mitato Nenni per ,la riforma delle Ferrovie
dello Stato, nel quale, lungi dal limitare lo
studio alfAzienda feriroviaria, si avrebbe in
animo di inddere profondamente, con pro-
poste di restrizioni e gravami, sulle prospet-
tiove del trasporto su strada;

2) di rifiutare ogni successiva possibi-

lità di sentire il parere e i non ,inutili sugge.
rimenti della categoria, sui prowedimenti
inddenti a carico della medesima. (1160)

PIASENTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere le ragioni
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per cui ,il Governo non ha ancora presentato
al Parlamento l'iniziativa di legge ~ già da
lunghi anni promessa al Parlamento stesso
nonchè ai Sodalizi combattentist:ci e della
Resistenza ~ sul riordinamento democra~
tico dell'« Opera nazionale combattenti »;

per conoscere se risulti al Ministro qua~
le sia stata ~ e quale sia ~ l'incidenza

della volontà, delle critiche e deIle aspira~
zioni delle categorie combattentistiche nella
direzione, nell' organizzazione, nelle trasfor~
mazioni e nelle prospettive dell'Opera me.
desima dal 1946 ~ anno della recuperata
democrazia ~ ad oggi. (1161)

TER!RA!CINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se, nel pIeno rispet-

to della indipendenza della Magistratura,
non I1itenga di potere esprimere un parere
sui modi coi quali a Milano, tra Questura e
Procura della Repubblica, si è imbastito eon
ricchezza di colpi a sorpresa un procedimen~
to a carico di alcuni cittadini 'incensurati,
qenunciati e rinviati a giudizio per avere
diffuso un manifestino tempest~vamente ri~
messo agli Uffici di Polizia secondo prescrit-
to dal testo unico in vigore, e tratti in ar-
resto con grottesco sfoggio di forza armata,
(1162)

BONACINA, BANFI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Alllo scopo d: co
nascere, a seguito dei risultati dei controllo
della Corte dei conti sui bilanci degli eser-
cizi 1961 e 1962 dell'Ente nazionale per le
Tre Venezie, e sulla base del conto cousun~
tivo 1964 allegato al bilancio di previsione
dello Stato !per il 1966:

a) come possa ammettersi che la « strut-
tura monocratica dell'Ente », quale la defi-
nisce la Corte dei conti, resti inalterata o
non si adottino le necessarie riforme, anche
in relazione ai nuovi compiti di «ente di
sviluppo» assegnati all'Ente Tre Venezie.
Come è noto, quest'ultimo è «governato}}
da un Commissario del Governo, a sua vol-
ta assistito da un semplice comitato consul~
tivo formato di funzionari statali e soggetto
'lI riscontro di un collegio dei revisori, che
tuttavia non assiste ai lavori del comitato
consultivo. ill Commissario di Governo ha

tutti i poteri della gestione ordinada e
straordinaria;

b) quali controlli siano stati effettuati

a tutela del pubblico interesse, in ordine
alle alienazioni di beni immobili eseguite
a trattativa privata e come tali assoggr.::ttate a
rilievo della Corte, quali: 1) metri quadrati
50.000 di terreno edificatorio per un ricavo
di lire 150 milioni aHa società Ortisei di
Milano, dopo che l'intero compendio era
stato dall'Ente lottizzato e provvisto delle
opere di urbanizzazione primaria; 2) com~
pendio di 350 ettari alla società per azioni
Lido di Classe di Ravenna, per un ricavo
di milioni 3.297,8. In proposito, si chiede
di conoscere per quali motivi non siano
state adottate :forme più cautelative di alie-
nazione (gara per asta pubblica o per lici-
tazione privata);

c) se non sia cagione di preoccupazione
che, mentre da una parte si effettuano nelle
anzidette forme in controllate, alienazioni pa-
trimoniali per ingenti valori. dall'altra la
Corte giudica « non fortunate}} altre opera-
zioni patrimoniali attive quali l'acquisto di
partecipazioni azionarie e di tenute agrico-
le, le cui perdite hanno difatti determinato,
in pochi anni, un'esposizione bancaria del~
l'Ente per oltre un miliardo di lire, poi co-
perta attingendo al patrimonio;

d) se siano stati eseguiti accertamenti
sull'acquisto, in provincia di Rovigo, della
tenuta agricola «Aurora}, pagata 250 mi-
lioni di lire, poi interamente sommersa dal
mare e rÌivenduta successivamente come val-
le da pesca con un onere posto a carico del~
lo Stato, a titolo di indennizzo, di 207 mi-
lioni. A proposito di tale asquisto, la Corte
ha espresso il preoccupante rilievo che, per
la zona in cui la tenuta si trovava, « non era
del tutto imprevedibile la possibilità di un
allagamento »;

e) come mai l'Ente, nonostante la sua
situazione tutt'altro che florida, si sia as-
sunto nel 1961 oneri per oltre 65 milioni di
lire a titolo di remissione di debiti, dona-
zioni, alienazioni gratuite e abbuoni, giudi-
cati come iniziative assistenziali~educative-
culturali e però finanziati con proventi di
alienazioni immobiliari che andavano rein-
vestiti;
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f) se, eS1sendo state giudicate illegitti-
me dalla Corte, non debbano diventare og~
getto di accertamento di responsabilità le
cospicue elargizioni, così qualificate dalla
Corte, per «gratifiche» concesse a funzio-
nari dell'Ente cessati dal servizio per anzia-
nità, i cui importi variano da 5 milioni a
qualche centinaio di migliaia di lire, men-
tre poi agli stessi funzionari più elevati di
grado venilvano attribuiti compiti di con-
sulenza, al di fuori di ogni potestà, con as- I

segni fissi mensili variabili tra le 200.000 e I

l

le 300.000 lire;
g) quale segui1to l'organo iV1ig:illantein"

I

tenda dare alla palese trasgressione dell'in-
vito formulato all'Ente affinchè assegnasse I
«maggiorrigorevalutativo ai program-
mi di gestione, pervenendo a una più reali-
stica impostazione dei bilanci di previsio-
ne ». Tale invito venne formulato in sede

di approvazione del consuntivo 1962. Sta di
fatto che il consuntivo 1964 si è ohiuso con
minori entrate per alienazioni di immobili
di milioni 1.3,21 su una previsione di milioni
1.727, e con minori uscite per investimenti

e migliorie patrimoni ali di milioni 1.557 su
una previsione di milioni 1.975: dal che, tra
l'altro, emeJ:1ge l'ulteriore deterioramento
della situazione patrimoniale dell'Ente, già
rrpetutamente rilevato dalla Corte dei conti
ed anche dagli organi di vigilanza;

h) se l'organo di vigilanza abbia appro~
vato tutto ciò che concerne l'acquisizione di
partecipazione azionaria da parte dell'Ente
neHa società Lasamarmi, e la successiiva ces-
sione di essa: operazione che ha compor-
tato per l'Ente una perdita di 280 milioni;

i) se l'organo di vigilanza abbia appro-
vato in via preventiva e consuntiva la com-
plessa operazione che ha fatto capo all'ac-
quisto della tenuta Bassona, al progetto di
permute immobiliari con l'Azienda forestale
dello Stato e alla alienazione dei 350 ettari
alla società Lido di Classe, operazione che
ha dato luogo a rilievi della Corte di varia
na tura;

l) se e quando l' DI'gano di vigilanza ab-
bia in animo di definire la situazione giuri-
dico-legislativa, economico.,finanziaria ed or-
ganizzati'va dell'Ente, sul conto della quale
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la Corte va ripetendo rilievi, richiami ed in-
viti, fino ad oggi rimasti inevasi. (1163)

BANFI, BONAiCINA. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Allo scopo
di conoscere, sulla base dei risultati del con-
troJlo della Corte dei conti sul bilancio con-
suntivo 1963-64 dell'Opera nazionale com-
battenti, e facendo seguito ad altra inter-
rogazione concernente lo stesso Ente, pre-
sentata il 5 marzo 1966:

a) se il Ministero vigilante abbia effet-
tuato i necessari interventi a seguito dei ri-
lievi mossi dalla Corte dei conti sulla rego-
larità delle gestioni dell'Opera anteriori al-
l'esercizio 1963-64 e, nell'affermativa, come
sia potuto accadere che, in quest'ultimo
esercizio, l'Ente sia incorso nelle medesime
irregolarità precedentemente eccepite;

b) se il Ministero vigilante ritenga coe-
rente con la pesante situazione economica
dell'Ente, il trattamento usato al nuovo di-
rettore generale dell'Opera, nominato con
decreto 10 aprile 1965. Tale funzionario, in-
fatti, assolveva anteriormente le funzioni di
direttore generale della Sezione speciale per
la riforma fondi aria dell'Opera nazionale
combattenti, a far data dal 1953. Nominato
al nuovo incarko, ottenne una liquidazione
per i 12 anni di anzianità maturata nel pre-
cedente incarico, di oltre 21 milioni di lire.
Dopo di che, il trattamento economico as-
segnatO'gli quale direttore generale dell'Ope-
ra fu così determinato: 1) stipendio pari
a quello dei direttori generali dell'Ammini-
strazione statale (coefficiente 900) aumen-
tato del 20 per cento; 2) attribuzione di una
anzianità {{convenzionale» di 12 anni, pari
cioè al periodo trascorso nell'incarico di di-
rettore generale della Sezione speciale per
la riforma fondiaria, per il quale tuttavia
aveva conseguito l'anzi detta Hquidazione di
21 milioni. Per effetto di tale anzianità ({ con-
venzionale », lo stipendio come sopra de-
terminato è stato aumentato del 5 per cen-
to per ogni biennio deH'anzidetta anzianità,
e pertantO' risulterebbe ulteriormente au-
mentato di una aliquota complessiva del 30
per cento; 3) attribuzione di una 14a mensi-
lità di stipendio, oltre la 13a normalmente
corrisposta; 4) partecipazione ai premi di
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rendimentO' e alle gratifiche deliberate a fa~
vare del persanale; 5) trattamenti partica~
lari di indennità di licenziamentO' e di quie~
s.cenza, nanohè una particalare farma di as~
sicuraziane per infartuni prafessianali ed
extraprofessianali, eon premia pasta a ca~
rica del bilancia dell'Opera. Tutta ciò risul~
ta dalla citata relaziane della Corte dei can~
ti, che ne ha fatto aggetta di spedfici rilievi;

c) quali pravvedimenti il MinisterO' vi~
gilante intenda adattare dapa che la Carte
dei canti ha giudicata iUegittima l'aumenta
del trattamentO' ecanamica assegnata al ca-

pO' della segreteria del predetta direttore
generale, anche lui trasferita dalla Seziane
speciale all'Opera nazianale, ma in ipasizia~
ne di «camanda)}, la quale non cansente
ritacchi del trattamentO' ecanamica gaduta
nella pasiziane di provenienza. (1164)

TOMAJSS'IINI, MILIlJLO, SCHIA:VETTI,
PIOCHIOTTI, l.Jussu. ~ Al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ Per conosoere:

a) quali iniziativ;e intenda prendere in
relazione all'epirsodi'O verificata si nella iPro~
cura deHa Repubblica pI1es'So il tribunale
di Milano, episodi'O che ha profondamente
scoss'o e turbat'O la pubbnca opinione;

b) se nan ritenga che l'ispezione car-
parale, dispasta nei c'Onfmnti dei tre stu-
denti del Lioea Parini, dal sostitUita IPracu-
mt'Ore della Repubbl.ica, in ossequio ~ co-

me si assume ~ aHa ciroalare ll. 23,26 del
21 settembre 1933, emanata dall'allara Guar~
da sigilli ed ispirata ai princìpi del ,!'egime
fascista, nan sia in aperta e stridente vio
lazione dell'artilcalo 13 della Costituzione
repubblicana che sancisce il principia della
invialabilità della libertà persanale e che
vieta ogni farma .di ispeziane a perquisi~
ziane suHa persana se nan dispasta can atta
mativata dall'Autarità gi'lldiziaria; e dell'ar~
ticala Il della Castituziane che prescrive la
mativaziane di tutti i pravvedimenti giurisdi-
zianali;

c) s'e, ad eVlitare il ripetersi di tali
scancertanti epi'sodi, nan ritenga ne.cessaria
abrogare f'Ormalmente la predetta circ')lare,
sia perohè in contrast'O aperta c'On il det.
tato oaslt'ituzionale, sia perchè superflua dal
mO'mento che, ai ,fini ddl'indagine sulla

persanai!:ità bia-psichica del minore, valga~

nO' l,e narme generali pr,ev,iste dal Codice
penale e dal OQdice di procedura penale,
peraltro violate nel casa in questiane. (1165)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi-
gf.io dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ In relazione a quanto pubblicata
]1 9 marzo 19166dall giornal1e ({ Il &esta del
Carlli,no )} a propositO' della missione medica
italiana a Saigan e degli intervenuti aocor~
di fra il Gaverno della R:epubbl,ica e qUlello
sudvietnamita suUecondizioni e i limiti
dell'attività che essa deve svalgere,

tutt'O aiò in str:idente contrasto con le
ripetute dichiarraziani dell Presidente del
Consigli') allParlamento,

e nell'assenza di qualsiasi smentita da
fonte ufficiale Q di qualsiasi altra migine,

per oanosoere i termini precisi degli
intervenuti accordi e per sapere su quale
stato di previsione e in quale capitolo dello
stessa sona stati: i'SCI'itti i 125 miliani di lire
stanZliati per la missione in causa. (1166)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, BONA~
FINI, BANFI, ARNAUDI, BATTINO VIT~
TORELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della pubblica istru-
zione e di grazia e giustizia. ~ Per cana~

scere:

1) quale giudiziO' essi dianO' e quali prav~
vedimenti intendano, prendere in merita al
recente episadia milanese del giarnale stu~
dentesca la « Zanzara» che nei suai sviluppi
ha vista riesumare da parte del Sostituta
Procuratare della Repubblica di Milano, una
narma ispirata dal regime fascista, in netta
cantrasta con il dettata castituzionale e di
evidente vialaziane dei diritti fandamentali
della dignità del cittadina;

2) quali garanzie essi vaglianO' dare a
tranquillità di quanti, fiducia si dell'efficacia
del libera dibattitO' demacratica, auspichina
che a tale dibattito sianO' educati nelle scua~
le i giavani cittadini anche attraversa la pie-
na libertà di espressiane dei giarnali di isti~
tuta, strumenti dialettici indispensabili di
farmaziane della cascienza mO'l'aIe e civile
dei giavani. (1167)
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PETRONE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se nella prossima tornata eletto-
rale del giugno 1966 avranno luogo le ele-
zioni nei comuni di Lavello, Rionero in Vul-
ture, Ripacandida e Ginestra in provincia
di Potenza. In particolare se è a conoscenza
che un eventuale vinvio susciterebbe grave
malcontento tra le popolazioni interessate,
che sono già profondamente indignate per le
tracotanti e spavalde dichiarazioni fatte da
dirigenti locali e provinciali di partiti go-
vernativi, che hanno asserito che le elezioni
dovranno aver luogo solo quando i loro
partiti saranno pronti, dando per scontato
che specie per Lavello vi sarebbe certamente
un rinvio. Il fatto, se vero, sarebbe di ecce-
zionale gravità, non potendosi assolutamente
neppure concepire che interessi pubblici e
generali possano essere subordinati a quelli
di parte o di partiti e senza dire che ci si ver-
rebbe a trovare di fronte ad una evidente
violazione dei termini di legge. (1168)

PETRONE. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione ,oivile e dei lavori pubblici ed
al Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per sapere se è noto che

le popolazioni di vari comuni deHa valle del-
l'Ag,ri in provincia di Potenza ed in partico-
lare quella dell'importante cittadina di Mar-
sico Nuovo hanno effettuato manifestazioni
di protesta per il grave ed irreparabile disa-
gio, cui andrebbero incontro con la elimina-
zione della linea ferroviaria Atena~Marsico
Nuovo, considerato ramo secco daso:ppri-
mere. In particolare per quali motivi si in-
tende adottare un così graV'e provvedimento,
senza che si sia prima provveduto ad una
nuova e più adeguata strutturazione strada-
le e perchè si è ritenuto di dare inizio alla
politka di eliminazione dei rami secchi fer-
roviari «cominciando proprio dalla Basili-
cata », che è la J1egione ijJa.ùdepressa d'Ita-
lia e che, oltre ad essere stata tagliata fuori
da ogni traociato autostradale, non è riusci-
ta finora a rompere il proprio isolamento
neppure attraverso la realizzazione della su-
pestrada « Basentana », di cui allo stato non
esiste nernrrneno il progetto esecutivo per il
'tJraJtiDoPotienza.,Ebo1i, nonostante ,le sbrundJie-
mte promesse che vengono fatte da ormai
15 anni dal Governo o dai suoi 'rappresen-

tanti. iSu tale importante problema per di
più il Ministro dei lavor,i pubblici non ha
ancora risposto ad una interrogazione del
giugno 1965, il che 'Costringe !'interrogante
ad elevare una vibrata protesta e ad espri-
mere la speranza e l'augurio cibe per l'avve-
nire si voglia avere maggior riguardo per il
Parlamento e per i suoi rappresentanti.

In particolare per sapere dal Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
per quali motivi sarebbe stato approntato
un progetto di massima col quale per il com-
pletamento della strada dell'Agri V'errebbe
ad essere imposto un tracciato con sbocco
a Montesano anzichè a Palla, che attraverse-
rebbe una zona prevalentemente pietrosa e
come tale non suscetHbile di sviluppo eco-
nomico, mentre verrebbe tagliata fuori gran
parte della valle dell'Agri ed anche della
valle del Melandro, col conseguente comple-
to isolamento di importanti e popolosi cen-
tri, specie come Brienza e Ma:rsico Nuovo.
Se la impostazione di nuove strade deve,
come apparirebbe logico, obbedire al crite-
rio della maggiO'fe utilità in relazione al più
conveniente sviluppo economico, ne deriva
che è da respingere il cdterio del risparmio
di qualche miliardo, per cui è dato supporre
che la scelta di un tracciato che attraV'ersi
una petraia non può essere stata suggerita
da oriteri di puro e semplice risparmio di
spesa, cosa che per di più si contesta, ma da
evidenti fini particola:ristici che possono an-
che rispondere a non confessa t,e esigenze
di fare escludere gran parte della valle
d'Agri da una determinata linea di sviluppo
economico e concentrare, invece, gli ,inter-
venti in altre zone per il solo fatto che rica-
dono sotto la diretta influenza di determi-
nati personaggi e notabili del posto.

P,er sapere infine quaLi immediati ed ur-
genti provvedimenti si intendano adottare
sul ripristino della linea ferroviaria Atena-
Marsico Nuovo, di cui si è decisa la elimi-
nazione, facendo fare alle popolazioni della
zona passi ind1etro rispetto a quelle stesse
condizioni che suggerirono all'inizio del se-
colo la creazione della feTrovia e da allora,
purtroppo, rimaste immutate. (1169)

GIRAUDO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione civile, dei lavori pubblici e
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degli affari esteri. Per conoscere i prov~
vedimenti che intendono prendere onde assi~ ,
curare, in collaborazione con le autorità
francesi, la transitabilità durante l'inverno
del Colle della Maddalena, in provincia di
Cuneo.

Accade infatti che mentre i francesi ten~
gono normalmente sgombra dalla neve la
strada sul loro versante, altrettanto non av~
viene sul versante italiano. Quando poi so~
praggiunge la primavera le autorità francesi
impongono, sul loro versante, la cosiddetta
barrière de dégel, cioè il divieto per quaran- ,

to. giorni del transito a salvaguardia del fon~
do stradale.

La incomprensibile mancanza di collega-
mento fra gli organi tecnici dei due Paesi,
provoca quindi per motivi diversi e in tem-
pi successivi, da novembre a maggio, un'in~
terruzione del transito con evidente grave
danno reciproco e incidendo non poco sul~ '
l'economia della Valle Stura e della pro~
vincia.

L'interrogante chiede pertanto che si pren~
dano le opportune iniziative per ottenere
che:

1) gli uffici dell'ANAS e dei «Ponts et
Chaussées» si tengano in contatto perma~
nente o periodico per accordarsi circa lo
sgombero della neve;

2) le autorità francesi rinuncino all'or~
mai sorpassata esigenza della barrière de
dégel. (1170)

TREBBI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se è
a conoscenza della situazione in atto alla
«Corni & C.» Sooietà in accomandita di
Modena, dove sono violati il libero eserci~
zio del diritto di sciopero, ridiritti sindacali
ed è offesa Ja pensiOlnaliià dei: Javomtori di~
pendenti.

Se è informato che:

alla vigilia degli scioperi di categoria
per il rinnovo del contratto collettivo na-
zionale di 1avoro, i dipendenti vengono in-
timiditi, sul posto di lavoro e presso le loro
abitazioni, da rappresentanti delLa direzio-
ne aziendale;
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lavoratori ,specializzati, per avere par~
tecipato agli scioperi, sono stati trasferiti
in attività attinenti a categorie inferiori ed
a lavori pesanti;

risultano adibiti alla produzione, per
s.Ystitui~-e i dipel'1denti che scioperano, la~
vara tori che sono in organico ad una coope-
rativa edile;

è diffuso il ricorso alle assunzioni con
contratti a termine, forma di contratto che,
per il tipo di produzione dell'azienda, non
ha giustificazione alcuna e che serve, inve-
ce, a mantenere un permanente ricatto nei
confronti dei lavoratori che si trovano, in
tal mordo, in condizioni di palese inferiorità
nell'esercizio dei loro diritti;

vengono fatte effettuare parecchie ore
straordinarie testive, pagate fuori busta,
particolarmente nei repart,i: fonderia, fini-
tura e modeHeI1ia;

11J'avoratore Gabrielre ReggialllÌ, assunto
con contratto a termine, dopo ,la sua parte-
cipazione ad uno sciopero della categoria,
è stato licenziato.

P,er sapere, infine, se il Ministro non ,jn~
tende disporre le necessarie mi,sure tese a
tutelare, assieme al diritto di sciopero, la
dignità dei lavoratori di detta fabbrica e
se non ritiene di doversi adoperare affinchè
sda Isollecitamente presentato al Parlamen~
to il disegno di legge relativo allo ({ Statuto
dei diritti dei lavoratori ». (1171)

TREBBI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è infor-
mato della situazione esistente presso la
ditta ({ Smalteria GhirIandina» di Modena.
In tale azienda:

1) j dipendenti per soddisfare i propri
bisogni fisiologici devono munirsi di una
speciale medaglia, conservata dai capi squa-
dra e capi reparto e, in tal modo, sottoporsi
a severo controllo anche in detto periodo di
tempo;

2) diversi apprendisti sono adibiti alle
linee di montaggio e comandati ad effettua-
re ore straordinarie;

3) il premio di produzione, pari a lire 35
orarie, non viene iscritto a Jibro paga;
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4) mancano i più normali servizi come:
spogliatoi con relativi armadietti, docce, ec~
cetera;

5) lo stabile di Via Emilia E. è privo
di acqua potabile sia nelle adiacenze dei po~
sti di lavoro che dei gabinetti.

Per sapere quali misure il Ministro ritie~
ne sollecitamente adottare affinchè, nella in~
dicata fabbrica, siano salvaguardati l'igie~
ne, i diritti e la dignità dei lavoratori e se
non considera necessario operare affinchè il
Governo presenti al più presto al Parlamen~
to il disegno di legge relativo allo « Statuto
dei diritti dei lavoratori ». (1172)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

MAMMUCAIU, PALERMO, VALENZI.
Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere
quali sono gli impegni 'che « obbligano» il
Ministro della difesa a disporre l'invio di
mille alpini del raggruppamento tattico
S'Usa in Norvegia alfine di partecipare alle
manovre NATO, da svolgersi ai confini con
l'URSS, da:! 27 febbraio al 27 marzo 1966;

e se tale invio non contraddice alla ipo~
litica di buon vicinato e di amicizia, che il
Governo dichiara di voler proseguire con
l'URSS. (4413)

BELLISARIO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere i motivi di or~
dine giuridico e pratico in base ai quali
l'ANAS ha ritenuto opportuno non interve~
Dire per vietare la messa in opera, abusiva
ed illegale, anche pe:rahè priva delle pre~
scritte autorizzazioni, di cartelli pubblici~
tari lungo l'Autostrada del Sole, e ciò pur
disponendo degli ampi poteri (ivi compresa
l'a rimozione d'autorità) appositamente con~
feriti al Ministero dei lavori pubblici dai
decreti del Presidente della Repubblica nu~
mero 313 del 15 giugno 1959 e n. 420 del
30 giugno 1959 e dalla legge 24 luglio 1961,
n.729.

Da qualche tempo, iDlfatti, lungo l',Auto~
strada del SO'le sono stati conocati centinaia
di cartelli, chiaramente rivolti a ohi per~

corre in un senso o nell'altro le due corsie.
Per tali cartelli è forse stata ottenuta l'auto~
rizzazione di qualche Ente locale, sfruttan~
do le strade minori parallele all'autostrada
o facendo rapidamente costruire un a:bboz~
zo di strada privata, ma non è mai stata
concessa ~ e non poteva essere concessa ~

alcuna autorizzazione dall'Ente concessio~
nario.

Tale pubblicità ha soltanto l'apparenza
della legalità, mentre nella realtà è sicura~
mente illegale perchè viola tutta la legisla~
zione in vigore ed è inoltre priva delle pre~
scritte autorizzazioni. (4414)

MAMMUCARJl, GIGLIOTTI. ~ Al Mini~
.'itrDdel lavDrD e della previdenza sDciale. ~
Per conoscere come si intende intervenire
per indurre la direzione dell'azienda Tipo~
grafica Cronograph, sita sulla via T1burtina
a Roma, a rispettare le leggi e i contratti, a
tutela degli interessi dei lavoratori.

Gli interroganti fanno Ipresente che la di~
rezione della Cronograph non solo ha pro~
ceduto al licenziamento di un terzo del per~
sonale nel corso del 1965, ma intende ora
procedere al licenziamento dei :restanti 150
dipendenti.

La Cronograph dal 17 novembre 1960 al
12 novembre 1963 deve pagare gli oneri so-
ciali su un monte retribuzioni straordina-
rie di lire 181.871.972, e dal 13 novembre
1963 al 30 marzo 1965 su un monte retri-
buzioni straordinarie cÌi lire 56.340.000.

I lavoratori licenziati non possono, per
tale ragione, godere del sussidio di disoccu~
pazione, come non godono della possibilità
di usufruire della Cassa integrazione gua~
dagni, ed hanno sinora perduto non meno
di due anni di contrilbuzioni per la pensione.

La Cronograph è debitrice dell'INPS dal
27 gennaio 1963 al 31 agosto 1965 di ben
105.782.680 lire di contributi oI'dinari; è
debitrice dell'IN~M per un ammontare di
lire 45.925.888; è debitrice de]la GESCAL per
la somma di lire 4.025.639; non paga contri-
buti alla Cassa integrazione guadagni. (4415)

MAMMUOARI. ~ Al MinistrO' della sanztà.
~ Per conoscere se sono stati presi o si

intendano prenderep:rovvedimenti di con~
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certo con H Ministro dei lavori pubblici per
sanare la grave situazione determinatasi a
Villalba di Guidonia~Montecelio (Roma) a
seguito della erosione della crosta rocciosa
dovuta alle acque di scolo di cave, cementi~
fido, aeroporto, case site a Guidonia.

L'interrogante fa presente che cantine e
pianterreni delle case, dei negozi e delle
scuole sono invasi dalle acque luride e che,
a causa della mancanza di un sistema locale
di fognature, vi è il pericolo di rottura dei
pozzi neri e quello dello sviluppo di una
epidemia. (4416)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti urgenti si intendono adottare, prima
che accada una tragica sciagura, per sanare
la situazione, che si è venuta a crea>re a Vil~
lalba di Guidonia-Montecello (Roma) a se-
guito della erosione della crosta rocciosa
c10rvuva aHe a:cq'Uiedi soolo di £ogna,tura, ca~
ve, oemernt.iJfido, aeI1oporto, oonvogliate ilIe[
sotto suolo di detta località.

L'interrogante fa presente che su tale cro-
sta rocciosa dello spessore, in alcuni punti,
di 20 centimetri sono costruite case, scuole,
edifici diversi e che le cantine e i pianterre-
ni di tali costruzioni sono invasi da acque
luride.

L'interrogante, infine, fa notare che detta
località è priva di fognature nonostante rac~
colga ben 12.000 abitanti. (4417)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'indu~
stria e del commercio. ~ Per sapere se
non giudichi opportuno intervenire affinchè
rEne!, in previsione del passagio all'ENI
delle attività chimiche della ex-Larderello,
si impegni a garantire il posto di larvoro,
negli impianti del bacino di Larderello, a
tutte le maestranze che, fino ad ora adibite
al settore dhimico in via di trasferimento,
optino per rimanere alle dipendenze del-
l'Ente elettrico anzichè per il trasferimento
al nuovo ente chimico. (4418)

MAOCARRONE.-~ Al Ministro dell'imdu~
stria e del commercio. ~ Per sapere se è a
conoscenza dell'azione promossa dall'Enel
contro l'Amministrazione comunale di Po~

marance (Pisa) per ottenere il pagamento
dell'energia elettrica consumata nel periodo
1o gennaio~31 ottobre 1965 per un ammon~
tare di lire 17 milioni e se giudica ammissi~
bile che il Comune, ereditare alla stessa
data di oltre 75 milioni, di cui la maggior
parte per il mancato pagamento dell'impo~
sta unica sull'elettricità dorvuta dall'Enel,
debba essere trascinato davanti al Tribu~
naIe proprio dall'Ente inadempiente;

per sapere se non giudica piuttosto op~
portuno intervenire presso il Ministro del
tesoro per ottenere il pagamento a favore
del Comune di Pomarance delle somme do~
vute dallo Stato. (4419)

MAiCCARRONE. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per sapere se non ritiene giusto in~

tervenire presso la D:rezione generale del de-
manio per far sospendere l'azione esecutiva
nei confronti della Federazione provinciale
combattenti e delle cooperative conoessiona~
rie delle terre dell'ex~Lago di Bientina in con-
siderazione delle conseguenze economiche e
sociali derivanti dalla cessazione dell'atti~
vità agricola nella zona, nonchè dall'oppor-
tunità di riesaminare tutto il complesso pro-
blema del comprensorio di Bientina e delle
terre dell'ex~Lago anche alla luce degli ob-
blighi assunti dallo Stato, con legge, per
il completamento della bonifica e la cessio~
ne in proprietà della terra alle popolazioni
interessate. (4420)

MACGARRONE. ~ Ai Ministri dell'indu~
stria e del commercio e delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere quali impegni sono

stati assunti dall'ENI per lo sviluppo delle
attività chimiche della ex-Larderello, che lo
Enel si appresta ora a cedere a società del-
l'ENI, con una decis:one ahe contrasta con
lo spirito e la lettera della legge istitutiva
dell'ente elettrico nazionale;

per sapere .quali impegni reciproci sono
stati assunti dall'ENI e dall'Enel per l'ulte-
riore sviluppo delle ricerche geotermiche nel
bacino di Larderello, in considerazione della
interdipendenza esistente tra disponibilità
di vapore e sviluppo dei settori elettrico e
ohimico, interdipendenza che a suo tempo
aveva consigliato il trasferimento dell'intero
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camplessa all'Enel per garantirne la massi~
ma efficienza e !'integrale sfruttamentO' delle
risorse. (4421)

PE&RINO. ~ Al M~nistro dei lavori pub-
blici. ~ Rilevatal'impressianante e crescen~
te serie di martali incidenti autamabilistici
clhe si verificanO' sul tratta ,pianeggiante del~
la strada statale n. 16 tra Brindisi e S. Vita
dei Narmanni, e particalarmente sul tratta
terminale di circa 8 chilametri versa S. Vita,
serie di incidenti che ha meritata al tranca
indicata l'appellativO' di ({ trampalina della
marte » pressa la pubblica apinione;

rilevato che cause determinanti dei con~
tinui incidenti sona la evidente malforma~
zione del fanda stradale e soprattutto l'ec~
cessiva usura del fanda stessa, che anche
la semplice umidità atmasferica trasforma
in una viscida trappola mortale su cui i
pneumatici degli autamezzi e dei matomezzi
nan possanO' avere alcuna presa;

rilevata che ai numerosi appelli degli
Enti rpubbhci Il'iAiNAS [}ran ha corrispos:to,
per cui una ulteriare trascuratezza può cer~
tamente canfigurarsi in una di'retta respan~
sabilità,

l'inter,rogante chiede di conascere se il ,
MinistrO' non ritenga appartuna e urgente
intervenire pressa la Direziane generale del~
l'ANAS perchè prenda immediati rpro~edi~
menti atti ad eliminare, sia pure in via prav~
visoria, in attesa di una risistemazione ge~
nerale della strada, le cause di tanti martali
incidenti. (4422)

FABRETTI. ~ Al Ministro della dttesa. ~

Per conoscere per quali ragioni nessun mez~
za della marina militare è stata, fino ad
aggi, inviata nella zana del naufragiO' del
peschereccia ({PinguinO'» del campart1men~

tO' di Ancana avvenuto il 20 febbraiO' 1966
in lacalità CapO' Bianca, sulla casta atlantica
della Mauritania, ove hanno travata tragica
monte 13 marÌinalil, di cui n'On sono anoma
state riol1perate 1\1 salme, prigioniere dell'O
scafo metaHioo.

Se nan ritiene oppartuna ed urgente uti~
lizzare i mezzi nautici della marina militare,
casì largamente usati in crociere di varia
genere, per l'apera di rioupero delle salme

e della scafo, da cui possanO' emergere ele~
menti atti a spiegare le cause e le eventuali
respansabilità della tragedia, dimastranda
daverosa sensibiHtà versa una eraica cate~
garia, sempre mobilitata in uamini e mezzi
della marina militare per campiere aziani
che richiedanO' gravi sacrHìci e rischi. (4423)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri del lavoro
e della prevMenza sociale e della marina

, mercantile. ~ Per canascere se, in canside~

razione delle disagiatissime candiziani nelle
quali si dIbattanO' i marittimi pensionati, i
quali dal 1958 in pO'i nan hannO' gaduta di
alcun migliaramenta nel laro trattamento
di quiescenza, e ciò in pieno cantrasto con
quanto è avvenuta per tutte le altre cate~
gade di pensionati, nan ritenganO' ~ cansi~

derate anche le varie propaste di legge di
iniziativa parlamentare, presentate a tale
riguarda ~ di adattare adeguate urgenti

iniziative atte a saddisfare le legittime esi~
genze di una quanto mai bisognasa e meri~
tevole categaria di pensianati. (4431)

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canascere se non intenda prav~
vedere alla concessione del cantributa sta~
tale chiesta, sin dal 10 febbraiO' 1964, dal
camune di Sardara per la castruziane della
fagnatura.

Si fa rilevare che la castruziane della det~
ta apera appare urgente e indispensabi,le per
le necessità della vita civile della popala~
ziane di Sardara. (4432)

PERRINO. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Premes-
sa che, a decorrere dalla marzO' 1966, ai di-
pendenti statali, a seguita del canglabamen~

to' tatale delle retribuziani, l'ENPAS carri~
spanderà, all'atto del callacamento a ripasa,
il ({ premia di serviziO'» (buanuscita) nella
misura di un dodicesimo dell'80 per centO'
dell'ultima stipendiO' annua lardO' in gadi~
menta per agni annO' di serviziO' prestata;

premessa <che attualmente l'INADEL
carrispande ai dipendenti degli Enti lacali
il plfedetta premia appena nella misura di
un trentesima dell'SO per centO', pur essendO'
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uguale la misura dei cantributi previdenziali
corrisposti all'INADEL;

considerato che tale differenza di tratta-
mento a parità di cont6buzioni costituisce
una evidente sperequazione in stridente con-
trasto con i criteri demoClratici di giustizia
sociale che informano l'opera del Governo
nazionale,

l'interragante ohiede di conoscere se
non ritengano opportuno e necessario un
intervento, presso gli organi d~rettivi del-
l'INADEL, perchè l'Istituto adotti l'auspica-
io provvedimento perequativo ohe va1lga ad
adeguare, con decorrenza dallO marzo 1966,
la misura della indennità «premio di 'Servi-
zia}} a favore dei dipendenti degli Enti lo-

cali a quella che l'ENHAS corrisponderà al
personale statale. (4433)

MILILL,o. ~ Al Presidente del Consiglio
del ministri. ~ ,Per sapere se ed entro qua-
li termini di tempo si propone di realizzare
finalmente gli impegni assunti dal Governo
del tempo con l'approvazione unanime da
parte della Camera dei deputati della mo-
zione in data 28 mar,zo 1957 a favore della
città di Sulmona: impegni costituiti essen-
zialmente da:

a) speciale intervento deLla Cassa del
Mezzogiorno;

b) inclusione della zona sulmontina nei
programmi di investimenti delle aziende di
Stato IRI ed ENI;

c) finanziamento ed esecuzione dei la-
vori progettati dal Consorzio di bonifica del-
la VaI Peligna. (4434)

MIULL,o, SCHIAVETT,I, TOMAiSSINI, DI
PRltSCO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

a) se J1isponde aJ vero ,la notizia di stam-
pa secondo la quale la RAil-TV coi fondi
della recente sottoscrizione avrebbe aoqui-
stato, per !'invio in India, il grano degli am-
massi volontari a lire 7.400 al quintale e
cioè a un prezzo superiore di lire 200 a quel-
lo medio di mercato;

b) a clhi deve farsi risalire 'la respon-
sabilità di un così scandaloso contratto, che

traduce lo slancio generoso del popolo ita-
liano in un affare per la Federcollisorzi;

c) quali provvedimenti intende adottare
in proposito e in dhe modo rilMinistero eser-
cita in linea generale il suo doveraso can-
trollo sull'impiego delle ingenti somme che
simili rkorrenti iniziative pongono a diispo-
sizione della ,organizzazione radiotelevisiva.
(4435)

ARTOM. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga opportuno ~ in

attesa della niforma del contenzioso tribu-
tario ~ di riesaminare la materia dei com-
pensi stabiliti a favore dei componenti le
Commissioni tributarie distrettuali e pro-
vinoiali, la cui misura è diventata evidente-
mente irrisoria e non tiene conto del cre-
scente onere di lavoro creato dall'aumenta-
to numero dei ricorsi da esaminare; ed in
modo particolare se non intenda di rivedere
le recenti circolari con le quali è stato sta-
bilito per il 1965 un compenso, per ricorso
deciso, inferiare a quello stabilita per il 1964,
con esclusione dai compensi delle dichiara-
zioni di non Luogo a deHberare per inter-
venuto concordato anche se il ricorso era
già statofiSisato per ,la discussione e quindi
oggetto di studio da parte del presidente e
del relatore. (4436)

ARTOM. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conoscere se sia possibile ammet-
tere i cancellieri giudiziari muniti di laurea
in giurisprudenza ad accedere aHa Magist'ra-
tura attraverso un concorso interno, in ana-
logia a quanto viene attuato nelle altre Am-
ministrazioni, in considerazione sia della
particolare preparazione che ai cancellieri
deriva dalla loro attività e dalle loro fun-
zioni giudiziarie, sia delJ'urgenza di comple-
tare gli insufficienti organici della Magistra-
tura, sia della difficoltà di reclutamento di
nuovi magistrati. (4437)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ !Per conascere quali passi sona sta-
ti compiuti presso il Comanda NATO per
protestare cont:m l'invasione dei corridoi
aerei, assegnati all'aviazione civile, che fan-
no capo agli aeraporti di Roma e della
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Sardegna, effettuata da aerei militari nel
corso di manovre NATO nel Tirreno, e
quali misure sono state prese per assicura~
re l'inoolumltà dei viaggiatori posta in pe~
rkolo da voli militari nè concordati nè co-
munic.ati. (4438)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere:

1) quale tracciato definitivo è stato
deliberato per il tratto Guidonia~Tivoli e
per il tratto Vicovaro-Arsoli della super-
strada Roma~Avezzano..<L'Aquila.JPescara;

2) quali sono le vie di uscita nel tratto
Roma~Arsoli;

3) quando si prevede l'inizio dei lavo-
ri per il tratto Roma~Arsoli;

4) quali lavori di col1egamento tra la
superstrada e la Palombarese sono pre.
visti;

5) quale tipo di raccordo si intende
real,izzare tra la superstrada e la Subla-
oense. (4439)

SPEZZANO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere se è a conoscenza o se, comun-
que, intenda disporre gli opportuni accer-
tamenti delle condÌ1zioni assolutamente an-
tigieniche e pericolosissime nelle quali tro-
vansi i rioni S. Giuliano e S. Francesco del
comune di Cutro per lo spurgo della fogna
che è quasi all'interno dell'abitato;

se e quali provvedimenti intenda pren-
dere per difendere la salute di centinaia di
famiglie. (4440')

CROLLAiLANZA. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e del tesoro. ~ Per conoscere se, in
conformità di quanto disposto dall'ENPAS,
che a decorrere dalla marzo 1966, a seguito
del conglobamento totale delle retribuzioni,
corrisponderà agli limpiegati statali, all'atto
del loro collocamento a riposo, il premio di
servizio (buonuscita) nella misura di un do-
dicesimo de'W80 per cento dell'ultimo sti-
pendio annuo llordlo in god~mento per ogni

Ianno di servizio prestato, non ritengano di
I

assicurare, dalla stessa data, da parte del- I

l'INADEL, lo stesso trattamento al perso-
nale degli Enti locali, che percepiscono, in-
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veoe, il suddetto premio neLla misuna di un
trentesimo dell'8O' per cento.

L'estensione del provvedimento corrispon-
derebbe ad run atto di giustizia, in considera-
zione anche del fatto che la misura dei con-
tributi previdenziali corrisposti all'INADEL
non è inferiore a quella versata all'ENP AS.
(4441)

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del bilancio. ~ Per conoscere se
non ritengano opportuno che i Comitati re-
gionali per la programmazione economica
istitu1ti con decreto ministeriale 22 settem-
bre 1964 vengano integrati con la parteci-
pazione dei Capi degli Ispettorati regionali
delle foreste. (4442)

SPEZZANO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere i mo-
tivi per i quali molti ,lavoratori di Umbrlia-
tico (Catanzaro) ~ fra i quali Longobucco
Francesco, nato il 22 settembre 1925; Vizza
Mario, nato il 24 dicembre 1924; Chiarello
Salvatore, nato il 24 gennaio 1938; Gentile
Giovanni, nato il 2 novembre 1921 ~ ab-

biano avuto il sussidio di disoccupazione
solo per 180' giorni e non per 365 come pre-
scrive la legge,

e se ,intende intervenire perchè la legge
sia rispettata. (4461)

BASILE. ~ Al Min!i:stro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se e in quali
limiti rispondono al vero le voci largamente
diffuse, e delle quali si è anche avuta una
indiretta eco nella stampa, circa le irrego-
larità relative alla presenza, durante la cor-
rezione dei compiti scritti, dei membri del~
la Commissione per gli esami di abilitazione
per ,l'insegnamento deUa lingua francese in
corso di espletamento in Reggio Calabria,
e !Ìn caso positivo qua-li provvedimenti sono
stati adottati o si intendano adottare. (4462)

BASILE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se, in conside-
razione della dubbia legittimità, anche sotto
il profilo costituzionale, del decreto mini-
steriale 23 febbraio 1966, col quale è stato
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disposto il divlieto per 5 anni della caccia
e uccellagione primaverile alla selvaggina
migratoria, che praticamente colpisce sol-
tanto le regioni meridionaH continentali e
in particolar mO'do la Calabria, della ancora
più dubbia fO'ndatezza dei motivi sui quali
si assume basato, nonchè della sua indub-
bia dannosità anche per i riflessi negativi
che esso, specie per l'epoca in cui è stato
adottato, esercita sui 'settori commerciali e
turistici legati all'attività venatoria, notevol-
mente vasti dato il fortissimo numero di
cacciatori operanti nelle regioni interessa-
te, nelle quali invece, considerata la loro
depressione, sarebbe indispensabile, anzichè
comprimere, incoraggiare anche il più pic-
colo settore di attività, non ritiene oppor-
tuno, anzi necessario, urgentemente disporre
la revoca del sopra citato provvedimento.
(4463 )

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se corrispon-

de a verità che si .sta prO'gettando una cen-
trale nucleare nella regione che si stende fra
la Toscana e il Lazio e, in caso affermati'vo,
in quale precisa zona essa sorgerebbe e, pre-
vedibilmente, fra quanto tempo. (4464)

MORVIDI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

per quale ragione il Comitato consul-
tivo provinciale presso l'Istituto nazionale
per l'assicurazione infortuni sul .lavoro di
Viterbo, previsto dalla legge 3 dicembre
1962, n. 1712 ~ ohe, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 330 del 28 dicembre, è en-
trata in vigore il 12 gennaio 1963 ~ e disci-
plinato nella .sua composizione dal decreto
minister-iale 16 maggio 1963, entrato in vi~
gare il 29 giugno 1963, non si è ancora fatto
funzionare malgrado che i membri compo-
nenti siano stati nominati con decreto pre-
fettizio n. 22201 del 15 maggio 1964;

se non ritenga di dOlVer intervenire af-
finchè la legge sia rispettata. (4465)

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~-
Per sapere se è a conoscenza che dopo le
elezioni amministrative del 26 novembre
1965,.il Presidente della Commissione straor

dinaria della provincia di Viterbo convocò
la prima l1iunione del nuovo Consiglio pro-
vinciale Isoltanto per il 10 febbraIo 1966,
riunione che si protrasse al 18, per autode-
terminazione del Consiglio, con esito nega-
tivo circa l'elezione del Presidente e dei com-
ponenti la Giunta provinciale;

che la seconda riunione venne convo-
cata. per il 26 febbraio e andò deserta per
l'assenza dei dodici consiglieri appartenenti
ai pa,r,titi del centro-sinistra;

che, riconvocata formalmente dal Pre-
sidente sudJdetto la seduta per IiI 14 marzo
1966 allo scopo di procedere all'elezione del
Presidente e della Giunta, con telegramm'l
12 marzo la seduta è stata differita al 28
stesso mese «a seguito motivata richiesta
vari consiglieri»;

se non ritenga che tale provvedimento
di rinvio, adottato apposta per favorire la
richiesta di alcuni consiglieri, non rivesta J
caratter,i di vero e proprio reato: interes~L
privato in atti di uffioio (al1ticolo 324 COdI-
ce penale) o, quanto meno, abuso innomI-
nato di ufficio (articolo 323 codice penale)
e comunque se non ritenga di adottare im-
mediati provvedimenti adeguati. (4466)

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere se .ritenga opportuno revocare il de-
creto ministeriale del 23 febbraio 1966 rela-
tivo al divieto della caccia primaverile per-
chè in contrasto con il disposto :dell'arti-
colo 12 del testo unico sulla cacoia; ciò allo
scopo di evitare il danno manifesto agli in-
teressi turistici meridionali, globalmente
presi, nonchè il malcontento dei praticanti
la cacoia e di quanti giudicano impossibile
la salvaguardia della specie « volatili migra-
torie », già disperse e falcidia;te in altri lidi
e, anche, in considerazione del provvedi-
mento di revoca, adottato lo scorso ann()
ed [nerente la regolamentazione della ma-
teria stessa. (4467)

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se ed in qua-
le modo intende intervenire al fine di giun-
gere all'avviamento dell'attività produttiva
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della «Filatura e tintoria milanese)} di
Ovada (Alessandria), az1enda che nell'apri~
le 1965 veniva sottoposta rud amministrazlO~
ne controllata da parte del Tribunale d~
Milano, allo ,scopo dichiarato di «dare la
possibilità alla ditta di riprendere l'attività
e IsalvaguaIìdare H posto di lavoro ad un
centinaio di dipendenti ».

Tuttavia, a quasi un anno di distanza,
l'azienda continua a rimanere inattiva, mal-
grado s1Ìano pervenute al Commissario giu-
diziale alcune proposte concrete per la ri.
presa del lavoro.

Di fronte all'inspiegabile ritardo e al cre~
scente malcontento dei lavoratori interes~
sati, l'interrogante ritiene che, in primo luo~
go, siano da esaminare le cause che sono
alla base della mancata applkazione del
programma sottoposto al Tribunale e al Co~
mitato dei creditori all'atto dell'ammissio~
ne dell'azienda all'amministrazione oontrol.
lruta, mentre si rende sempre più urgente
l'esigenza di una pronta chiarificazione del
la situaz1Ìone nella prospett1va di una ripre~
sa del lavoro in tale ditta, considerando ch~
nella città di Ovada sono già notevolmente
accentuati fenomeni ,recessivi delle attività
1ndustriali ed artigiane. (4468)

PIRASTU. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è
a conoscenza delle gravi preoocupazioni ISU
scitate nei lavoratori e nei cittadini di Gu-
spini e del guspinese a causa dell'aumento
del numero degli infortuni, di cui due mor~
tali, verificatisi nei cantieri della Montevec.
chio nel corso degli ultimi dodici mesi.
Detti infortuni, di cui l'ultimo, avvenuto il
7 febbraio 1966, ha provocato la morte del
minatore Renzo Manias, hanno raggiunto in
un anno il numero di 376.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere se non intenda intervenire presso la
Società Monteponi-Montevecchio al fine di I

1nvitarla a predisporre le misure di sicu
rezza che valgano ad evitare il ripetersi de~
gli infortuni e se non ,intenda, accogliendo
anche la richiesta avanzata dal Consiglio
comunale di Guspini nella seduta dellO
febbraio 1966, promuovere una severa in-

chiesta per appurare le cause e le eventuali.
responsabilità per i luttuosi incidenti avve.
nuti. (4469)

MASC:IALE. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Con J:1iferimento al re.
cente decreto con cui è stata disposta la
chiusura della caccia nel periodo primave-
rile, si chiede di conoscere:

a) da quali criteri il provvedimento,
emesso ignorando e modificando il calen-
dario venatorio a 'suo tempo approvato da-
gli organi competenti e sull'efficacia del
quale tutti avevano ragionevole e legittimo
motivo di contare, è stato ispirato;

b) se non ritenga di rivedere in tutto
o in parte il detto provvedimento revocao-
do il decreto o comunque anticipando, ri-
spetto al calendario già approvato e pub-
blicato, al 30 aprile la data di chiusura del-
la caccia ,e ciò per appagare le giustificate
aspettative di centinaia di migliaia di cac~
ciatoried anche per rimuovere la grave si-
tuazione di disagio economico in cui sono
venute a trovarsi le industrie e le aziende
connesse all'esercizio della caccia per ave-
re queste agito, nell'ambito delle proprie
aziende, nella legittima previsione delìa du-
rata dell'annunciato periodo di esercizio
dell'attività venatoria. (4470)

MASCIALE, ALBARELLO. DI PRISCO,
MILILLO, PREZIOSI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per co.
nascere quali provvedimenti si intendano
assumere per facilitare il collocamento ob
bligatorio presso lo Stato e gli Enti pubbli-
ci dei mutilati ed invalidi per servizio, cate-
goria che ogni anno subisce un doloroso
incremento di oltre diecimila unità, per il
sacrificio compiuto al servizio dello Stato;

e quali possibilità di azione siano pre-
viste dalla legge 24 febbraio 1953, n. 142,
nei confronti delle citate AmministTazioni
che assumono personale valido o che ban-
discono pubblici concorsi, senza il rispetto
delle percentuali d'obbligo stabilite da det-
ta legge per gli invalidi per servizio;
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,e se sia esatto che l'Opera nazionale in-
vaHdi di ,guerra abbia proposto, negli ulti~
mi sei anni, ben 57 ricorsi al Consiglio di.
Stato e 539 ricorsi al Capo dello Stato, con-
tit'O Le dtate Amministrazioni, per inadem~
pienza alla legge 3 giugno 1950, n. 375, sul
collocamento obbligatorio degli invalidi di
gueua, mentre nessun ricorso è stato avan-
zato lfinora in difesa della categoria degli
invalidi per servizio che, appunto per tale
carenza di attività, viene ,interamente tra-
scurata nelle assunzioni all'impiego pub-
blico;

e ,se la legge 5 maggio 1961, n. 423, che
stabilisce come l'Opera nazionale invalidi di
guerra debba fornire agli invaHdi per scr~
vizio tutte le forme di assistenza previste
per gli invalidi di guerm, non debba esser~
interpretata nel senso che detta Opera sia
tenuta a tutelare gli intéressi degli invalidi
di servizio nei contronti delle Amministra~
zioni inadempienti, e ciò in quanto la legge
istitutiva dell'ONIG (regio decreto-legge 18
agosto 1942, n. 1175) all'articolo 1 preve-
de appunto specifiche prestazioni nel cam-
po della tutela giuridica ,e del collocamento
al lavoro nei confronti deLle categorie as-
sistite. (4471)

GRIMALDI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conosce-
re: se sia esatto che all'Opera nazionale in-
validi di guerra si intendano sottrarre le
funzioni attualmente esercitate nel campo
del collocamento obbligatorio a favore degli
invalidi di guerra e delle vittime civili di
guerra, modificando quindi sostanzialmente
la legge istitutiva dell'Opera nazionale (regio
decreto~legge 18 agosto 1942, n. 1175), che
prevede, tra i compiti primari dell'ONIG,
la qualificazione professionale e l'avviamen-
to al lavoro, nonchè la tutela giuridica de-
gli invalidi assistiti, nei casi di inadempien-
za dei datori di lavoro all'osservanza delle
norme prev,iste dalla legge 3 giugno 1950,
n.375;

se si sia rtenuto presente come l'Opera
nazionale invalidi di guerra, in circa 45 an-
ni di attività, abbia effettivamente avviato
al lavoro, previa qualificazione professìo-

naIe, oltre 400.000 invaHdi di guerra, difen-
dendone i diritti non solo nei confronti dei
privati datori di lavoro, ma anche delle Am-
ministrazioni dello Stato e degli Enti pub
blici inadempienti, avverso i quali ha an~
che prodotto ben 57 rkorsi al Consiglio di
Stato e 539rkorsi al Capo dello Stato, ot-
tenendo in tal modo il rispetto della legge;

se non convenga, invece, utilizzare la
vasta esperienza e 1a perfetta organizzazio-
ne di detta Opera, affidando ad essa l'avvia-
mento al lavoro di altre categorie, quale,
ad esempio, quella degli invalidi per servi
zio militare e civile dello Stato e degli Enti
locali, categoria che subisce un doloroso in-
cremento annuo di circa 12.000 unità;

quali siano i motivi per cui la legge 5
maggio 1961, n. 423, sia stata finora disat-
tesa, malgmdo la chiara dizione dell'arti-
colo 1, che prevede l'obbligo per l'ONIG di
fornire agli invalidi per servizio tutte le
forme di assistenza previste per gli invali-
di di guerra, quindi anche la qualificazione
professionale e l'avviamento al lavoro;

e se, nel dubbio sull'interpretazione del-
la citata legge n. 423, non si consideri ne-
cessario sentire il parere del Consiglio di
Stato, prima di interpretare in senso ne-
gativo la precisa disposizione sopracitata.
(4472)

CUZARI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
sia vero quanto viene lamentato dai diri-
genti della CISL di Forza d'Agrò in ordine
ad arbitrarie iscrizioni e canoellazioni dagli
elenchi dei lavoratori agricoli in quel Co-
mune.

In particolare se sia vero che con espo-
sto-denuncia di un lavoratore, indirizzato
il 25 novembre 1962 al Direttore del-
l'Ufficio contributi unificati, all'INPS e al
Procuratore generale, sono stati indicati i
nominativi di 9 persone abusivamente ,iscrit-
te negli elenchi dei lavoratori agricoli.

Mentre l'Ufficio contributi unificati ha
provveduto alle rettifiche, nessun provve-
dimento è stato adottato nei confronti del
collocatore il quale, anzi, ha successrivamen~
te depennato dagli elenchi il denunciante



Senato della Repubblica ~ 21484 ~ ,IV LegIslatura

401 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 MARZO 1966

che ha, in questi giorni, proposto rkorso
avverso la .cancellazione stessa.

Lo stesso collocaJtore d'altronde, per quan~
to mai avesse svolto ,lavoro come braccian-
te .agricolo, si era auto"iscrÌJtto lIlegU elenchi
dei lavoratori agricoli, insieme con la mo-
gl,ie, Ipercependo l'indennità di disoccupa-
zione.

Se sia vero che l'INPS abbia recuperato
talii somme illecitamente peroepite e se per
tali fatti siano state, dagli organi locali di
vigilanza, interessate le autorità che hanno
l'obbligo di provvedere e quale azione ne
sia derivata.

In particolare chiede di conoscere se sia
vero che, pure in presenza di tali irregola~
rità, si sia prooeduto ad attribuire allo stes-
so collocatore una promozione e, ove sia-
no -stati considerati irrilevanti i fartti, come
si sia giunti, nell'ambito della vigente legi-
slazione, a tale interessante conclusione.
(4473)

VERONESI. ~ Al Ministro del turismo

e dello spettacolo. ~ Per conosoere i ri-

sultati della manifestazione ~ Festival ga-

stronomico ~ organizzata dall'Ente pro-
vinciale del turismo di Forlì a Londra nel
gennaio-febbraio 1966, e così per conoscere
l'onere complessivo di spesa, i contributi
che per via diretta ed indiretta l'Ente ha
rkevuto nonchè le ripercussioni .che, ne:
settori specializzati che determinano l'av-
vio delle correnti turistiche dall'Inghilter-
ra all'Italia, l'iniziativa ha avuto.

In particolare per conoscere i Festival
gastronomici realizzati a partire dal 1964 e
che si intendono realizzare nell'anno 1966.
(4474)

BONACINA, BANFI. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Allo
scopo di .conoscere, a seguito dei risultati
del controllo sulla gestione 1961-62 dell'Ente
nazionale di previdenza e di assistenza per
i dipendenti statali (ENPAS), effettuato dal-
la Corte diei oonti, e rrifeI1ito al ,SenaJto con
atto 3 luglio 1965; tenuto presente il conto
consunti'vo del predetto Ente per l'esercizio
1964, allegato come annesso 4 alla tabella
n. 14 del bilancio di previsione per il 1966;

tenuta altresì presente l'attenzione con la
quale l'Ente ha dimostrato di .conformarsi
ai rilievI precedentemente mossi daH'orgarv)
di controllo:

a) se il Ministero del lavoro, in ordine
alla concessione di prestiti agli statali da
parte dell'ENPAS, condivida la direttiva
adottata dall'Ente ovvero l'esplicita censu-
ra di tale direttiva mossa dalla Corte dei
conti. Il contrasto verve sull'entità dei pre.
stiti, che la Corte dei conti giudica ecces-
sivi perchè superano i limi:ti prefìsls:ati dal
bilancio tecnico, dannosi perchè riducono il
tasso medi,o di r,oodimento degli investimen-
ti, illegittimi per.chè privi di sanzione mini-
steriale, e che l'Ente invece giudica legittimi
perc:hè « tacitamente approvati dai Ministeri
vigilanti nonostante qualche rilievo degli or-
gani di controllo }} e opportuni perchè « van-
no incontro alle più urgenti necessità dei
dipendenti statali,,;

b) se il Ministero condivide il pensiero
della Corte secondo cui la depJ:1essione del
saggio di rendimento degli investimenti de-
r:,vante dalla citata politica dei prestiti, e
l'eccesso di immobilizzi in mutui plurien-
nali, ostacolano il miglioramento delle pre-
stazioni istituzionali dell'Ente (previdenza e
assi,stlenza Isanita:ria) e ,poslsono C'I1earediffi"
coltà di cassa, e quindi ritardo nei paga.
menti agli aventi diritto, come difatti è ac-
caduto nel secondo semestre 1964;

c) se e quando il Ministero del lavoro
abbia autorizzato che la quota dei prestiti
a durata decennale concedibili dall'Ente,
inizialmente stabilita nella misura massima
del 25 per cento del totale, fosse portata a
circa il 60 per cento, come risulta dal con-
suntivo 1964, con conseguente più lungo im-
mobi,liz:zJomedio e piÙ bas,so saggio di lJ:'en~
dimento, che difatti per rpreSitÌitipluÒennali
è progressivamente sceso dal 4,910 per cento
del 1960-61 al 4,891 del 1961~62 al 4,553 per
cento del 1963-64;

d) se, tenuto conto che il maggior ri~
corso degli statali a prestiti ENPAS si deve,
oltre che alle crescenti necessità della cate-
aoria anche ai criteri restrittivi imp osti dalb

,

Tesoro agli Istituti di credito autorizzati a
concedere prestiti agli statali, e tenuto con-
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to che, per fronteggiare la maggior richiesta
di pl'estiti, l'ENPAS ha persino dovuto corn~
trarre mutui con la Cassa depasiti e prestiti
e smobilizzare propri investimenti mobilia~

l'i, il Ministero del lavoro abbia rappresen~
tat') arI citato Ministero del teSOI1O l'anoma~
lia di una slffatta politica;

e) quali orientamenti abbia il Ministe~

l'O del lavoro dinanzi alla crescente inci~
denza delle spese generali dell'Ente sulle
spese per prestazioni di assistenza malattia,
salita, anche per cause oggettive, dal 17,3
per cento del 1961~62, già ritenuta eocessiva
dalla Corte dei conti nella relazione citata
in premessa, al 19,8 per cento dell'esercizio
1964 (miliardi 14,1 di spese generali su mi~
liardj 71 di erogaz~on.i). (4475)

BONAiCINA, BANFI. ~~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Allo
scopo di oonasoel~e, a seguito del controllo
della Corte dei O0nti sul bilancio 1961 del.-
l'Ente nazionale assi:stenza orfani lavoyat1o.
l'i i,taliaTIli (ENAiOLI), nonchè sulla base del-
le lìisultanze del oonto consuntirvo dell'Ente
periI 1964 , allegato al bilancio d: previ
sione del10 Stato per il 1966:

CL)per quale matirvo sia stato rimesso
a disp'Jsizione del presidente, e da questi
erogato senza rendiconto, durante l'eser~
cizio 19,64, un «fondo speciale» di circa
iirc cinql1e milioni, quando già per il 1961
la Corte dei conti arveva riIevato l'iUegitti
mità di Slimili «assegnazioni s,enza obbligo
di conto» e perciò aveva prescritto che,
per l'avvenire, si specificassero le eroga~
z~oni effettua t'e;

b) per quale motivo l'Ente continui a
preferire, ad a1tri tipi di investlimentli delle
proprie disponibiHtà liquide, qUlello del de
'po'Sito bancario (miliardi 8,6 al 31 dicembre
1964), quando la Corte dei contli ha già cen~
surato tale forma di investimento che nel
bilancio 1961 ammontava a 10 miliardi,
auspicando che l'Ente «contenesse le di~
sponibJità entro i limiti delle effettive esi"
genze di cassa}} e perciò investisse «l'ec.
cesso di disponibilità negli altl1i modi pre-
visti dalle norme iSltiltuzionali ,,;

c) per quale motivo non abbia avuto
a1cun seguito il riliievo della Cort1e sec0ndo

cui, esistendo l'anziÌdetta liquidità dell'En~
te, non c'era motivo alcuno di mantenere
Ilmtui passivi con altri istituti, mutui che
al 31 dicembre 1961 a:mmontav,ano, al netto
degli ammoI'tamenti, a milioni 2.231 e che
al 31 dIcembre 1964 sono lI'isuItati pari, sell"
pre al netto, a milioni 2.284;

d) se, per caso, gli interessi sui mutui
passivi n0n siano più onerosi degli inte~
ressi 'Sui depositi attivi;

e) quale sia stato, nel 1964, il oosto~
giornata per ciascun convittore assistilto
dall'Ente, rispetL1vamente, nei collegi a ge~
stione diretta e in quelli convenzionati. Da"
to che nel 1961 tale costo è l1isuhato pari
a llr,e 1.518, per la gestione diretta, e a lire
553 per la gestione convenzionata, si chie"
de anche di conasoeI1e se s,i passa matemati~
camente escludere che una c'Osì ril>evante
differenza si debba leventua:Imente a un
peggior tr,attamento usato dai collegi con~
vlenzionati. Si chiede di oonosceI1e, iI11fìne,
quale apprezzamento faccia dI IMinistero
della vigilanza effettuata dall'Ente sul trat~
tamento dei convittod nei c011egi oonven~
zionati. (4476)

BO:NA:CINA, BANFI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Allo sc'Opo di co~
noscel1e, a seguito del J:',isultato del oontroI-
lo della Corte deli conti sull'esercÌzÌio 1961
del Commissariato per la gioventù i,taliana
(ex Gioventù italiana del iLit1Jorio ~ GIL),

e 'Sulla base del rendioant'O generale per in
1964 allegato al bilancio di previsione dell'O
Stat'O per il 1966:

a) per quaIe mO'tivo il rendiconto 1964
e, verosimilmente, 'i l1endiconti precedenti,
non siano corredati di alcuna relazi0ne del
revisore dei canti nominat'O dal Ministero
del tesoro, a riscontro dell'operato degli
organi prepasti all'Ente, nè di altra san~
zione dell'organo v,igi1ante, talchè risulta,
aImeD') fòrmalmente, che l'amministrazio~
ne deH'Ente, avente un pat:dmonio di cima
50 mÒliardi, ,è tenuta inoontlroHatamente dall
Commissario nazionale e dal Direttore ge~
nerale, senza nemmeno l'ausiliio di collegi
oonsultivi;

b) come ciò sia pass'ibile, dinanzi al
rilievo della Corte dei conti che la gestio~
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ne oommissariale dell'Ente, istituita per tra~
sferirne lie attliviltà ad altre amministrozioni
e quindi per liquidarlo, ha illliVeceassunta
un caratter'e di s,tabilità e assalve compiti
non salo non pr,eViisti dalla legislazione vi~
gentle ma addirittura espressamente esclusi;

c) se sia v,ero quanto è afEermatiO nel~
la rela:zJione 1964 del Commissario, secondo
cui la Presidenza del Consiglio starebbe
predisp'mendo in via amministrativa 110
statut'o dell'ente fandato ovviamente sulla
l'egge che lo istituiva, quando risuka ancoro
vigentie la legge che 'Ordinava il citato tra~
sferimenta delle att.irvità dell'Ente ad alt're
Amminist'raziiOni;

d) se e quali garanzie siano state adot-
talt'e a tutela del pubblico interesse, dinan~
zi all'alienazi'One di beni imm'Obili di pro~
pdetà dell'Ent'e che ha sistematicamente
luogo da anni per ingenti valori (700 miIiiO~
ni nel 1961, 2 miliardi preventivati per il
1064 poi ridotti a 900 mihoni circa). In
particolare, si chiede di conoscere se le
alienazioni sian'O avvenute ed avvenganiO
per a'sta pubblica, su licitazione privata
ovv:eJ:10a Siegui1ta di privata rj:,rat:tativa; si
ohiede anohe di COll!oscene glli acquirenti
di beni, singolarmente individuati, aLienati
nell'ultimo quinquennio, e i :I1elativi ipi['O~
venti;

e) se, oame rileva la Corte dei oonti,
l'acoenSiilo[]le di residui aUivi per l'aliena,
zione di beni derivi dalla concessione agli
acquirenti di dilazioni di pagamento e, nel.
l'affermativa, oame ciò si oancili c'On la pe.
sante situa:zJiane di cassa dell'Ente, che di-
fatti al 31 dioembre 1964 si chiude con un
disavanza di 1.271 miHani, cantro 398 mi.
Hani di rlesidu:i attivi per alienaziane di
beni;

f) c'Ome l"0rgana vigilante pensi di ri.
sanaDe la si1tuazi'One dell'Ente, avviata a
crescente indeb:itamento nnanZliaria ed a
preaocupante deperimenta del patrimania,
messa in giusta ed alla'rmata evidenza 001
Cammissario nazionale;

g) se e quali rilievi siano stati mossi
daH'orgaJna di ~igi,lanza alla strana c'Ontabi~
lità dell'Ente che alienava beni immobili
senza :r;einV1estirne i pJ:1avenÌ'Ìa reinvesten.
d0li s'0lo in parte, e però faceva figurare in

aument'O il val'One del propria patrimanio
immobiliare poichè la caricava delLe pllUsva~
Lenze via via matuna'te;

h) oome siano regalate e cantrallate
Ie convenzioni irrltrattenute tra l'Ente e i
terzi ges1Jori di attività dell'Ente medesi~
ma (convitti, Golonie eccetera);

i) quale sia l'odentamento del Gover~
n.o cl1rca la sor,te delil'Enit'e, specie dopo l'af~
fermazione fatta a titalo di l'mev'O dalla
Carte dei oanti, della «inderogabile neces-
sità» di DegolaI1e leg;isIativamente l'anama~
la situazione in atto. (4477)

BANgI, BONAiCINA. ~ Al Ministro della~
varo e della previdenza sociale. ~ Allo sco~
p'O di conosoeJ:1e,a seguiVa dèl cantrallo del~
la Carte dei oant,i sui b.ilanci 19161"62.;63 del.
l'Istituto nazionale di previdenza per i di~
r.igenti di aziende industr,iali (IN.PiDAI),
Dionchè ,sulla base dleUe risultanne emerse
dal consuntivo di bilanci'0 1964 allegato al
bilancia di previsione dell'O Stata per il
1966, da cui tuttavia emeJ:1ge, ilia salidità
patr.imorriale dell'Ente:

a) quale giudizi a emetta il Ministero
del lavoro e della pmvidenza sociale sulla
seguente progressione delle spese di perso-
nale dell'Ente:

dal che s,idlesume che nel gi'ra di quattro an~
ni la spesa è aumentata del 250 per cento,
oontro un aument'0 della riserva tecnica de}
57 per cento, e un aumento di spesa per le
prestazioni del 211 per oento e un aumento
degli 'iscritti del 26 per oento;

b) se il M1nistero del lavaI'D, quale 0r-
gano vigilante, non ritenga di prescrivere
all'Ente, anZJÌ'tutto, che si oonfoJ1mi al ripe-
tuto rilievo deUa Carve r'igUiardante la man.
cata istituzione di un fondo ammortamento
immobili e, rinSiecondo luaga, che nei rendi.
oanti oansuntivi dia natinie più diffuse degli
elementi costitutivi deUe spese generali, a
propos1to delle quali, inveoe, la relaZJione de-
gli iOrgani amministmt'Ol1i è paI1ticolarmente
laoonka. (4478)
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BONACINA, BANFI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Allo scopo di co.
noscere, a seguito dei I1isul<tati del oontrollo
eserdtato dalla Corte dei conti sulle gestio-
ni degli esercizi 1961~62, 1962.,63, 1963.64 del.
l'Ente nazionale per la distribuzione dei sac-
oorsi in Italia (ENDS!):

1) per quaLe motivo il Comitato diretti.
VIJ dell'Ente, nei tre esercizi citati, e la Giun.
ta eSlecutiva s,l sia:n1J :riuniti 'Sohanto tlfe
volte l'uno e due volte l'altra, quando per ;il
decreto istitutivo dell'Entle è ad essi che
spettano tutti ti poteri di gestione. Ne è dee
rivato che l'attivi,tà dell',Ente, nei ctitati eser'.
clzi, è stata sostanzialmente guidata dal Di.
Dettore amministrativo;

2) in base a quali criteri siano sta'H
scelti i benefioiari dei 00spicui soccorsi af.
fluiti all'Ente e da questo distribuiti negli
eseroizi in esame, socoorsi il cui valore com.
pLessiViIJ è stata di miliardi 25,3 nel 1961.62;
miliardi 15,6 nell'esercizio 1962.63 e miliar-
di 15,5 nell'esercizio 1963~64, per un totale
oomplessivo di 342 mila tonndlrutle di merci
in alimenti, calzature, indumenti e medicine
va:rie call1tenute in 7.490.000 colli circa;

3) quali siano gli effetti, sull'attività e
la gestione dell'Ente, dell'anomala situazi'lJ-
[1Jein cui versa. Infatti, da una parte, l'i,rini.
levante azione degli organi collegiali com.
promette sia l'eseroizio delle potestà spet.
tanti ai membri di tali organi che vi rappre.
Sientan'O l'amministrazione dello Stato (in
numero di 3; altri 3 membDi del Comitato
direttiv'lJ sono nominati dalla Crooe rossa
!iitaliana e gli ultimi 3 daUa Chiesa cattolica),
sia l'esercizio della funzione di controllo de-
mandata al collegio dei revisori e al magi-
strato della Corte delegato al controlla;
dal,l'altra, il mancato finanziamento delle at-
tività dell'Ente da parte denl) Stato, che
pur ne avrebbe l'obbligo a norma dell'Ac.
corda per la oooperazione eoonomica fra
Italia e Stati Uniti d'America raHficato con
legge 4 agost'o 1948, n. 1108, esplOne l'Ente
alla necessità di ricorrere a mutui prlOdutti.
vi di grav,O'si interess,i passivi, quasi tutti
oontraHi dall'Istituto per Le Opere di ['eli.
g~one della Santa Sede, la quale peral~
tra sovviene anche con geneJ:'1ose erogazioni
(,820 milioni a ,tuttlO il 30 giugno 1964, a cui
sono da aggiungere i 3.322 milioni di debiti

per mutui verso l':Istitut,o delle opere di
re1igione e la ,Pontificia opera di aSlsistema);

4) se e quando il Governo pensi di sal~
dare il debito dello Stat.o verso l'Ente, per
il mancato versamento dei contributi dovu-
ti, che l'Ente stesso iscrive all'attivo del
proprio patrimonio in 4 miliardi di live
circa;

5) quale sia l'lOrientamento del Gover.
no in ordine all'assetta dell'Ente, alla nor-
malizzaz10ne della sua v'ita interna ed ai
rilievi eh varia natura mossi daUa Corte dei
conti. (4479)

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dell'industria
e del commercio e delle finanze. ~ Per sa~
perle se non ,intendano intervenire, nei mlJ..
di consenHti e con slOllecitazioni ed oppO'r.
tuni orientamenti, verso l,e unifìcande S.o-
cietà Montecatini ed Edis'lJll perchè, nel
pr.ogetto di fusione delle due società, ven.
ga previsto un idlJneo I1einvestimento degli
indennizzi peroetti e percipiendi dalle so-
detà elettriche da paT1te dello Stato che,
in questi tempi, at'travers.o la dorganizza.
zione teonologilca, effettuano massicci iIi.
oenziamenti di personale, cosa che apre
gravi pvoblemi economici e di indole socia.
le ed umana. (4480)

VALENZI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previd.?-nza sociale e della sanità. ~
Pier saper,e quali misure liilltendono adatta~
re per far in modo che venga pasto fine al
disagio cui sono oontinuamente sottoposti
gli assistiti dall'INAM dell comune d) Cer~
oola (provincia di Napoli) i quali, quando
voglionlJ usufruire dei servizi assistenziali
deLL'Istituto, deV'ano '[Iecarsi nd c'Omune di
Ottaviano dis,tante ben dodici chilometri
dal bro. Oltre la distanza e la spesa per il
viaggio di andata e rit'Orno, gli assistiti del-

l'INAM debbono fare a piedi un lungo pez-
zo di strada;

e per oonosoere per quali m01i,vi il'On è
stato ancora possibile istituire una sede del-
l'INAM nel c'Omune di Cero()lla e quando
ciò potrà avvenire. (4481)

PIOVANO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
bliClE e della sanità. ~ Per conoscere le ra.
gioni per cui, con decreto ministeriale 10
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novembre 1965, pubblicato sul supplemento
ordinario della Gazzetta Ufficiale 10 gennaio
1966, n. 6, è stato assegnato all'INRiCA di
Ancona un contributo statale per la costru-
zione di un nuovo ospedale geriatrico in
Pavia, mentre il medesimo contributo per
la medesima opera è stato negato alle Ope~
re Pie di Pavia, che attualmente gestiscono
l'Istituto geriatrico di cura {{ Santa Marghe-
rita}} e che ne avevano fatto rripetuta ['i-

chiesta (in data 21 dicembre 1961 e 2g giu-
gno 1965, anche per espresso invito mmiste-
riale ).

Si chiede altresì se i Ministri non riten-
gano di riesaminare la questione nel senso
di assegnare i fondi disponibili alle Opere
Pie di Pavia, che tra l'altro potrebbero rea-
lizzare l'opera in un piÙ vasto quadro di pro-
grammazione assistenziale, in accordo con
l'Università e il Poliolinico ,San Matteo di
Pavia, nonchè con altri Enti cHtadini, tra cui,
Ì!n prima !1nea, il Comune di Pavia. (4482)

PIOVANO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dI grazia e giustizia. ~ P~'r co-
noscere ,in quali civcostanzle e per iniziativa
di dhi siano stati denunciati: all'Autodtà gin-
diziaria hen nove genitori di ragazzi di Vi-
~evano, s'Otto l'imputaz:i,one di vio.1aziione
dell'articalo 731 del Oodiroe penale; quali
siano s'tati i motivi per i quali Ì'l Pretore
di Vigevano ha assolto sette degli imputa-
ti; fJuant:i siano, nel comune di V.igevano,
gli inadempienti all'obbligo scolastico, e
quali provvidenze nitengano di adottare le
autorità oompetenti per ,ottenere ~ senza
richiami ai dgori della llegge, che in certe
s,ituazi,oni di estrema miseria sla11ebbel1lJ,ol~
tre che inopportuni, addi11Ìttura inumani ~

che i ragazzi fI1equentino l'egolarmente la
scuala. (4483)

BELLISARIO. ~ Al Ministro per gli inter-
vf!nti straordinari nel Mezzogiorno e al Mi~
nistro della pubblica istruzione. ~Per sa~
pere quali sono i veri motivi per i quali la
concessione della somma di lire 115 mìlioni,
assegnata dalla Cassa per il Mezzogiorno,
nell' esercizio 1960-61, per la valorizzazione
degli scavi della ex-colonia romana di Alba
Fuoense, nel CQmune di !Massa d'Alba

{rL'Agulla), è stata successivamente revoca.ta.
In particolare, l'interrO'gante chede di co-

noscere quale sia stato l'atteggiamento del-
lla Soprintendenza alle antichità di Ohieti in
mater:a e quali furono i motivi per i quali,
a suo tempo, la medesima Soprintendenza
non ritenne di intervenire per il sollecito
impiego della cospicua somma, pO'sta a di-
sposizione della Cassa per il Mezzogiorno.
(4484)

CRiOLLAiLANZA. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere se,
in oO'nsiderazione dei gmvi danni che dem-
vana agli aHervatonl pugliesi, specie nelle zo-
ne di più pregiate selezioni, per l'affacciarsi
dell'afta epiwotica, anche lin allevamenti già
vaocinati con il véI'ooino A, e successivamen-
te con il C, ed infine can iH trivn1ell'te AOC,
tin a1cuni dei quali l'infezione pecrdura, non
f!~1Jenga di disporf!e, speoie in vista della sta~
gione calda e delle notevaJIi importazioni di
carrui dall'estero, un'orga[lka ed efficiente
pf!ofila'Ssi, da rendefisi però obb1igatmia e
da r1ea:Lizzarsi contemporaneamente su vaste
zone del territorio nazionale. (4485)

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere .se è a ,oonoscenza

che nella città etrusca di Sovana (provincia
di Gros<seto) esistono un Duomo, dell'VIII~
IX secolo, che da oltre un anno è chiuso al
pubblico perchè minacoiante rovina e un
ciborio d'arte pre-romana (XII secolo) che,
pur essendo aperto al culto, ha bisogno
urgente di restauri;

!per sapere anche quaH provvedimenti
sono stati pI1esi per i necessari restauri, te~
nendone presente l'urgenza. (4486)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ P.er conoscere se non 'reputa opportuno

venÌ!re incontro ai deslÌ!deri della popolazio-
ne delrla contrada S. Tommaso, quartiere
popolare di cinquemila abitanti della città
di Avellino, assai distante dal centro abita-
to, provvedendo ad Ì!stituire in tale località
un posto fisso di polizia, resasi necessario
per lintuibili motivi di sicurezza e di ordine
pubblico nell'interesse di quetla laboriosa
popolazione.
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Ed in verità la indispensabilità di una so~
Luzione favorevole deLla suddetta richiesta
non è sfuggita alla sensibiliità della Questu~
ra le della Prefettura di Avellino che però
debbono essere messe in condizione di po~
ter reperire ~ anche con lo stanziamento
dei relativi fondi ~ i locali necessari per
l'espletamento di un servizio così indifte-
ribile. (4487)

PREZIOSI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere se non reputa necessario
un suo intervento p~eslso l'Ufficio del sa-
nitario provinciale di Avellino affinchè, d'ac
corda con le Autorità locali, finalmente si
venga incontro ai giusti desiderata della
laboriosa popolazione del quartiere di con~
trada S. Tommaso della città di Avellino
che conta cinquemila abitanti ed è assai
distante dalla città per il quale si rkhiede la
istituzione di una farmacia e di un posto
di pronto soccorso, servizi questi di prinn
necessità non più difteribili, resisi indispen-
sabiIi per un popoloso quartiere che si sen-
te abbandonato a se stesso. (4488)

PREZIOSI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere

se non reputa opportuna e necessaria la
istituzione di una succursale di ufficio po~
stale richiesta ripetutamente in contrada
S. Tommaso, nella città di Avellino, quartie-
re popolare di cinquemila abitanti, distan~
te circa due chilometri dal centro citta-
dino, che, soprattutto nel periodo inverna~
le, è da considerarsi quasi del tutto isolato
dalla città. (4489)

ZENTI, BETTONI. ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. ~ Premesso che la Prefettu-

ra di Mantova ha nominato con decreto
10 aprile 1965, n. 1461, la Commissione pro-

vinciale per l'assegnazione degli alloggi eco-
nomici le popolar,l costruiti col contributo.
col concorso ovvero a totale carìco dello
Stato, in base al decreto del Presidente della
Repubblica 23 maggio 1964, n. 665, a'rti.
colo 10;

che il Presidente dell'IACP di Mantovo,
con atto 25 maggio 1965, ha sollevato eoce-
zioni sul decreto più sopra citato, chieden-
done l'annullamento;

che il Ministero dei lavori pubblici,
Direzione generale edilizia statale e sovven
zionata, con atto 4 giugno 1965, n. 5544,
ha disposto la <sospensione dell'insediamel"
to e del funzionamento deUa Commissione
di che trattasi, chiedendo al contempo alla
Prefettura di Mantova una dettagHata rela-

I
zio ne suMe singole eccezioni sollevate dal
Presidente dell'IAOP;

che tale relazione è stata fornita dalla
Prefettura di Mantova con atto 26 giugno
1965, n. 2699;

che la Isteslsa Prefettura ha sollecitato
con nota 30 settembre 1965 le determinazio~
ni del Ministero dei lavori pubblici;

che il mancato insediamento e funzio~
namento deLla Commissione provinciale di
assegnazione degli alloggi economici e po-
polari ~ che avrebbe dovuto iniziare la

'sua attività 60 giorni dopo la nomina ~ ha
,

già determinato, in alcuni casi, disagi e
danni per ,la mancata assegnazione di al.
loggi disponibili;

che, perdurando tale stato di inattività
della Commissione, ne risulterebbero del
tutto disattesi, nelle future assegnazioni di
alloggi, la volontà del legislatore nonchè gli
interessi e le attese delle parti sociali che,
appunto, il legislatore ha voluto ,accogliere
e tutelare,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali difficoltà si frappongano ancora alla no-
mina e all'insediamento della Commissione
provinoiale per l'assegnazione degli alloggi

economici e popolarÌ atteso altresì che, aI'!
noverando lo stesso Presidente dell'IACP di
Mantova (<< Resto del Carlino)} di mercole~
dì 9 marzo 1966 . pago 5 . edizione di Manto~
va) fra i «crucci}} del proprio operare lo
<{stato di ibernazione}} in cui travasi l'at.

teso provvedimento ministeriale, dovrebbero
ritenersi superate o sanate Ie eccezioni dallo
stesso sollevate, di cui è cenno al capo II
della .presente interrogazione. (4490)

ALBARErI.JLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Pier sapere se, in considerazione del tra~

gicn stilliddil() di inoidenti aerei che colpi~

scono i cacciabomba'l'diel'i supersonici

{' StIal1fighter}} prod'Jlti dél'lla casa america-

I na Lockheed, non creda opportuno quant'O



Senato della Repubblica ~ 21490 ~ IV Legislatura

401a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 MARZO 1966

meno 'sospendere l'ordinazione coslPicua fat-
ta di dettri a:er1eÌ da pa:rt'e dell'Aeronautica
miHtare italiiana.

L'intenrogante ricorda che ben 5,2 alerei
{( StarBighter » sono oaduti da quando sono
entrati in servizio, gli ultimi due Ìil1 questi.
giorni nella Germania ocddenta'le. In POC.o
più di un anno lie Forze armate di Bonn
hanno perduto 1,8 pil.oti, tanto che lo
{(Sta'rfìghter}) viene chiamato con macabra
i,ronia ({ Fabbrioante di vedm',e}). III caccia.
bomba'rdiere rappresenta alt,resì un g,rave
pericolo per Le popolazioni, essendo di soli.
to armato di oI1di,gni atomici.

L'int'erI1oga'IIte, per tUltti i mot,ivi suesP.o-
sti, non crede che la hcenza di fabbricazio-
ne conoessa alla FIAT possa :bar pa:ssare in
seconda linea, per motivi pummen1te eoo~
n.omici, i problemi ben più gravi deilIa sku.
rezza dei piLoti e del teni todo. (4491)

ZACCARI. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e del lavoro e della previdenza sociale. ~.

Per conosoere se non giudicano opportuno
e necessario affrontare il problema deglI
operai italiani fronta1ieri nel Principato di
Monaco i qUaJli, quando I1imangono dis'Oc-
cupati involontari, per licenziamento o so-
spensione di lavoro, si trovano, all'atto del-
la cessazione del mpporto di lavoro, priva~
ti di tutte ,le prestazioni di natura fll1eviden-
ziale ed economica quali l'indennità di di
soccupazione, l'assistenza 'sanitaria, gli a~'
segni famihad, eocetera.

II problema è di particolare importanza
per cui sembra opportuno all'interrogante
che i Ministeri degli affari esteri e del la~
varo e della previdenza sociale esaminino
la possibilità di creare in accordo col Go~
Vierno del Principato di Monaco fondi spe-
ciali per i Irontalieri disoccupati involonta-
ri o studino la pO'StsibHità che agli stessi
siano rkonosciute le stesse previdenze di
cui nelle identiche condizioni usufruiscono,
sia pure per periodi di tempo limitati, i la-
voratori in Patr,ia.

Non sembra assolutamente possibile che
nel momento di maggiore difficoltà per la
vita del lavoratore frontaliero, rappresen-

tato dalla cessazione del Lavoro, egli non

debba in quakhe modo esseJ1e aiutato con
prestazioni previdenziiaH ed economiche par-
ticola.ri. (4492)

GRiASSI. ~ Al Ministro dezz,efinanze. ~

Per oonosoere se non ritenga oppor,tuno
chiarive c.on propria oi'rooIaTe che il termine
dii cui aWéllrtioolo 36 della legge 5 marz.o
1,963, n. 246, relativo alla ist1tuzione del con
tdbutJo di miglioria specitnca deve intende,rsi
riferito aHa data del « verbale di colLaudo»
e cioè al momento in cui ,1'opera viene apere
11aal pubblico ed utHizzata e nlOn già all'a
data di appr.ovazione del coLlaudo.

Flar deoorrere il termine di che t1rattasi dia
quest'ultima data, come alouni enti pubblti~
ai oggi fanno, C11eaincerltezze per qua:nto iri-
guaJ1da gli eventuali obblighi oontributivi
e favodsoe un ingiustilfica.to trasfe,rimenlto
dei relativi oneri. Inbtti P.oichè dall momen~
t.o della utilizz3:Zlione dell'opera aUa data di
app:t1Ovazia:ne del collaudo trascorre nor-
malmente un notevlOlle lasso di tempo, l'a c-
quir,ente di un immobile paga sul prezzo
di ,élloqUli'sto éIIllIche ti,l v'a:IOlre deIiivanJte dal-
l'.opera Ipubbhca senzla presuppone che egli
potrà ess,ere chiamato a oontribuire ad ope-
11egià di piena uttilizz:azilOne. Di c.onseguenza
mentre egli sarà ,chiamato due volte a paga~
re uno stesso valorr,e, i,l vendi,tJore avrà in-
giuS'tamente IUCI1atJodel maggi.or valorre de-
rivante dalL'aprem pubblica.

ID'altra parte il per£ezionamell'to del coil-
iliaudo che comporta anche la dedinizi.one de'l~
la :spesla è del tutto irrilevante ai fini del con~
trlibuto di miglioria spedfioa dial momento
che esso è oommisurato non più al costo
dell'opeI1a eseguita, ma a1L'ino11emento di va-
lore da essa derivante. (4493)

TREBBI. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per sapere cosa si

debba ancora fare perchè, alla signora Santa
Andreoli, nata Bulgarelli, dipendente della
Manifattura Tabacchi di Modena, che in
data 10 agosto 1963 è rimasta vittima di
un incidente sul lavoro, per i cui postumi
nella notte stessa dovette essere ricoverata
in ospedale, sia liquidato, dagli enti interes~
sati, quanto di diritto le compete.
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Dal 1963, infatti, per una questione di
competenza sorta tra l'INPS e l'ENPAS, la
interessata attende la liquidazione delle pro~
prie spettanze.

Per sapere se il Ministro non ritiene do~
veroso un suo intervento affinchè le conse~
guenze della questione insorta tra l'ENP AS
e l'INPS non debbano ancora pesare sulla
lavoratrice e perchè alla medesima sia con
urgenza liquidato quanto le spetta. (4494)

TREBBI. ~ Ai Mmistri dell'mdustria e

del commercio, del lavoro e della previdenza

sociale e del tesoro. ~ Per sapere se sono

informati della grave situazione venutasi a
creare nell'azienda « ERRESSE }) di Caliumi
alga e figlio, sita in Carpi (Modena), ab~
bandonata dai proprietari che lasciano in
tal modo privi di lavoro e di retribuzione
40 dipendenti interni e decine di lavoranti
a domicilio.

Per sapere se è vero che i proprietari del~
la predetta azienda, hanno ottenuto un fi~
na:nZ'lameDJto dlaH 'lMI di 250 lfllIitliollli, per
la costruzione di uno stabilimento di maglie~
ria a Piobbico (Pesaro) finanziamento che
solo in parte sarebbe stato investito nella
direzione indicata.

Per sapere, infine, qua1i misure intendono
adottare per salvaguardare la occupazione
dei dipendenti dell'Azienda di Carpi e per
garantirsi che i finanziamenti dello Stato
vengano effettivamente investiti per gli sco~
pi che hanno determinato la concessione
(4495).

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES J D E N T E. Si d!ial,etJtma deL
l'eLenco cLdle inlterpdhnzle [niti1f'a:te dai ri~
spettivi p'rtesentatoni.

S I M O N U C C I, Segretario:

Nenni Giuliana e Tortora n. 8, Valenzi
ed altri n. 10, Tortora n. 68, Stefanelli n. 84,
Fabiani ed Aimoni n. 119, Brambilla ed al~
tri n. 132, Tortora ed al tri n. 144, Ceneii ed
altri n. 191, Valenzi ed altri n. 195, Roma~
guoli Carettoni Tullia e Ferroni n. 205, Gat~

10 Simone e Battino Vittorelli n. 216, Stefa~
uelli n. 220, Valenzi ed altri n. 233, Lussu
ed altri n. 290, Cerreti ed altri n. 293, Co~
lombi ed altri n. 326, Vacchetta e Roasio
n. 329.

Anm.mzl0 di ritiro di interrogazioni

iP RES I D E N T E . ,si dia lert:tura del~
l'ClleuC'() dellile intelHlOgaziol!1li riltlirate daà if'i~
sIpetltliv1ipreselllta1tolf'Ì.

6 I M O N U C C I, Segretario:

Spezzano n. 22, Trebbi n. 92, Trebbi e
Colombi n. 115, Petrone e Guanti n. 177, Bo~
nacina n. 235, Stefanelli n. 249, StefaneJli
n. 260, Tortora e Darè n. 261, Stefanelli nu~
mero 284, Tortora n. 312, Mencaraglia ed
altri n. 330, Mencaraglia ed altri n. 335, Ca~
poni e Simonucci n. 347, Scarpino e De Luca
Luca n. 357, Bermani, n. 398, Bermani n. 399,
Fabiani n. 402, Sellitti e Tortora n. 410, Ai~
mani ed altri n. 440, Mencaraglia n. 455, Ber~
nardi n. 502, Romagnoli Carettoni Tullia
n. 511, Bermani e Giancane n. 514, Spezzano
e De Luca Luca n. 539, Bermani ed altri nu~
mero 580, Gatto Simone n. 626, Vacchetta
ed altri n. 668, Aimoni n. 686, Aimoni n. 687,
Fabiani e Caponi n. 724, Vacchetta e Roasio
n. 735, Fabretti e Tomasucci n. 766, Gaiani
n. 775, Mencaraglia e Pioch1ottà in. 779. Be:r-
nardi e Bermani n. 782, Romagnoli Caret~
toni Tullia e Bonacina n. 798, Fabiani n. 800,
Bonacina n. 801, Mencaraglia n. 813, Bona~
cina n. 822, Bonacina e Ferroni n. 824, Poet
n. 832, Bonacina n. 855, Fabretti n. 865, Fa~
bretti n. 866, Mencaraglia n. 889, Mencara~
glia n. 894, Mencaraglia n. 901, Stefanelli
ed altri n. 910, Macaggi n. 917.

Annunzio di trasformazione di interpellan-
ze in interrogazioni con richiesta di rispo-
sta scritta

,p R E .s I D E N T E . Si dia le1Jtura .del~
l'e1enco dellle d.nte1:~J!e,'11aIl1lZe1:IIiasfoflmaltle diai
r:ispetrtli'vi presenta'tori an interrogaz:io:l1Ii con
nichiesta di r,is:posta 'Scritta.
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S I M O N U C C II, Segretario:

n. 36 del senatare Bernardi, nella inter~
ragaziane n. 4424; n. 171 del senatare Jodi~
ce, nella interragaziane n. 4425; n. 141 del
senatare Valenzi, nella interragaziane nu~
merlO 4443; n. 161 dei senatari Bera ed altri,
nella interrogaziane n. 4444; n. 223 dei se~
natari Valenzi ed altri, nella interrogaziane
n. 4445; n. 224 del senatare Valenzi, nella
interragaziane n. 4446; n. 301 del senatare
Fabiani, nella interragaziane n. 4447.

Annunzio di trasformazione di interrogazio-
ni in interrogazioni con richiesta di rispo-
sta scritta

P RES I D E N T E. Si di!a Ilettura del.
l'eLen:oa delle interrogaziani rbrasfOlrmate dai
nilspevvvVlirpresentaltl()r1iin IÌnlterrogazionlÌ can
l"ichieSlta dii Tispalsltla \Scni,t!ta.

S I M O N U C C II, Segretario:

n. 226 dei senatari Ferrani ed altri, nel~
la interragaziane n. 4426; n. 227 del senatare
Bermani, nella interragaziane n. 4427; n. 478
del senatore Bermani, nella interragaziane
n. 4428; n. 482 del senatare Mambito, nella
interragazione n. 4429; n. 651 del senatare
Marabito, nella interrogaziane n. 4430; n. 64
del senatare Spezzana, nella interragazione
n. 4448; n. 146 del senatare Rendina, nella
interragaziane n. 4449; n. 222 dei senatari
Rendina e Pellegrina, nella interrogaziane
n. 4450; n. 305 dei senatari Santarelli ed al~
tri, nella interragaziane n. 4451; n. 349 del
senatare Spezzana, nella interrogaziane nu~
mero 4452; n. 352 del senatare Scarpina,
nella interragaziane n. 4453; n. 361 del se~
natare Trebbi, nella interrogaziane n. 4454;
n. 362 del senatOl1e Spezzan,o, nella interra~
gaziane n. 4455; n. 390 dei senatari Bera e
Secchia, nella interrogaziane n. 4456; n. 611
del senatare Trebbi, nella interragaziane nu~
mero 4457; n. 670 del senatare Cerreti, nella
interrogaziane n. 445-8; n. 674 del s,enatore
Petrone, nella interrogazione n. 4459; n. 675
del senatore Petrane, nella interrogazione
n. 4460.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 23 marzo 1966

IP RES I D E N T E. II Senlato to,merrà
a ,niuni,rsi in SledUita ipubblìirca domanlÌ, mer.
oor!edì 23 malrZ!o, allle lOre Il'6,3,0, con Jill lSe~
g:u>ente ordine del glÌOIrno:

1. Discussiane delle maziani:

SCHIA VETTI, MILILLO, ALBARELLO,
DI PRISCO, LUSSU, MASCIALE, PASSO.
NI, PICCHIOTTI, PREZIOSI, RODA, TI-
BALDI, TOMASSIN1.

11 Senato,

preso atta che il recente dibattito su~
gli scandalosi episodi di speculaziane per
opera dei dirigenti dell'INPS ai danni di
migliaia di bambini tubercolotici ha posto
in evidenza che detto caso, per quanto
adiosa, non è nè isolata nè circascritta;

che l'apposita Cammissiane di inchie~
sta, nominata in seno al Consiglio di am~
ministrazione dell'Ente, ha davuta prace~
dere alla disdetta di ben 85 convenzioni
sulle 170 circa date in appalta dall'INPS
a case di cura private perchè o gestite da-
gli stessi funzionari dell'INPS appure con~
dotte can metodi rivelatisi comunque gra-
vemente censurabili;

che troppi sano gli episadi di cattiva
gestione dell'Istituto, quali, ad esempio, la
svendita ad alti funzionari dell'Ente di
terreni di proprietà a prezzi di gran lunga
inferiori al laro reale valore, oppure gli
insensati investimenti in aziende agricole,
nell'ordine di miliardi e sempre in pura
perdita;

che la mancanza di seri cantrolli inter~
ni e di aculata amministrazione è soprat-
tutto dovuta al fatto che l'Ente è retta an~
cora da statuti e regalamenti di marca fa~
scista (1935) che, come tali, non consenta~
na un'amministrazione aperta e demacra~
tica;

cansiderato che quanta sapra esposta
costituisce una delle più gravi manifesta~
ziani del malcostume che investe l'intera
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struttura e funzionalità del più importan~
te Ente previdenziale e sociale del nostro
Paese,

impegna il Governo:

a) a portare a conoscenza del Parla~
mento il testo integrale della relazione del~
la Commissione di inchiesta presieduta
dall'onorevole Cuzzaniti nonchè di quella
del Collegio sindacale dell'INPS relativa
alle gestioni delle case di cura;

b) a sciogliere l'attuale Consiglio di
amministrazione nominando, a titolo prov~
visorio, un Commissario straordinario in
attesa della rlcostituzione degli organi or~
dinari d'amministrazione sulla base di una
radicale riorganizzazione democratica del.
l'Istituto, in tutte le sue istanze centrali
e periferiche (13);

MACCARRONE, TERRACINI, SPEZZA~
NO, BRAMBILLA, BITOSSI, CIPOLLA,
FIORE, FRANCAVILLA.

Il Senato,

di fronte ai gravissimi fatti interessan~
ti la gestione INPS che hanno sollevato
legittimo, unanime sdegno nel Paese;

considerato che tali gravi episodi di
malcostume non possono dipendere sol~
tanto da responsabilità di singoli ma da
ragioni ben più profonde, risalenti al ca~
rattere antidemocratico degli enti assisten~
ziali e della Previdenza sociale e al modo
di condurre le gestioni;

rilevato che dalle inchieste parlamen~
tari sulla miseria e sulle condizioni dei la~
voratori e dalle recenti conclusioni del
Consiglio nazionale dell'economia e della~
voro, dagli studi compiuti dallo stesso Go~
verno per la formulazione del piano quin~
quennale di sviluppo e dalle richieste di
tutti i sindacati dei lavoratori e, particolar~
mente, della Confederazione generale ita~
liana del lavoro, risulta l'urgenza, ormai
improcrastinabile, di una riforma genera~
le del sistema previdenziale e assistenzia-
le che tra l'altro realizzi la unificazione in
un unico istituto delle dispendiose gestio~
ni, attualmente affidate a numerosissimi
enti, e la democratizzazione effettiva delle
gestioni stesse,

impegna il Governo:

a) a mettere a disposizione del Par-
lamento tutti gli atti delle inchieste am~
ministrative compiute negli ultimi anni
tendenti ad accertare responsabilità e in~
di rizzi nella gestione dell'INPS;

b) a promuovere gli atti di sua com~
petenza per assicurare l'effettivo controllo
degli organi collegi ali sull'attività ammi~
nistrativa dell'Istituto, per vigilare adegua-
tamente sullo svolgimento delle funzioni
sanitarie e previdenziali con gli organi

~

a
ciò preposti, per decentrare la responsa-
bilità sia a livello di comitato nazionale
che degli organi periferici previsti dalle
norme vigenti;

c) a fissare nuove norme, secondo la
sua competenza, per garantire che i presi~
denti e i direttori generali degli enti pre-
videnziali siano nominati esclusivamente
dai Consigli di amministrazione senza in~
gerenze esterne;

d) a precisare la funzione di control~
lo degli organi governativi, eliminando
l'attuale situazione anomala rappresentata
dalla partecipazione ai Consigli di ammini~
strazione dei delegati dei diversi Ministri
che finiscono con il ricondurre nelle stesse
mani le funzioni di amministrazione attiva
e quelle di controllo;

e) a promuovere in questo quadro i
provvedimenti necessari per affidare la ge~
stione degli istituti previdenziali esclusi~
vamente ai lavoratori e ai rappresentanti
dei contribuenti (14);

e svolgimento delle interpellanze:

NENCIONI, FRANZA, LESSONA, PI-
CARDO, CROLLALANZA, CREMISINI,
BASILE, FERRETTI, FIORENTINO,
GRAY, GRIMALDI, LATANZA, MAGGIO,
PACE, PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Con riferimento ai gravissimi
fatti ormai a pubblica conoscenza rela-
tivi alla gestione dell'INPS, gli interpel-
lanti chiedono di conoscere se non riten~
gono ormai indispensabile ed urgente met~
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tere a disposizione del Parlamento tutti
gli atti delle inchieste amministrative com~
piute negli ultimi anni tepdenti ad accer~
tare le responsabilità e gli indirizzi della
gestione nonchè eliminare l'attuale ano~
mala situazione e ristrutturare l'Istituto
secondo i criteri di una moderna conce~
zione amministrativa e di controllo (363);

RODA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere, even~

tualmente anche in occasione dell'immi~
nente discussione al Senato delle mozioni
sulle sconcertanti vicende dell'Istituto na~
zionale della previdenza sociale:

1) i nomi di quei funzionari che il
pubblico ministero dottor Bracci, nella
sua recente requisitoria, non ha esitato a
definire {( altamente qualificati» ma {(ser~
vili e con gli occhi bendati ed ai quali è
affidata la tutela della previdenza sociale
italiana »;

2) nella deprecata ipotesi che essi si
trovino ancora in servizio, quali provve~
dimenti abbia preso nei loro confronti (o
intenda prendere) il Consiglio di ammini~
strazio ne dell'Istituto;

3) infine, poichè il citato pubblico mi~
nistero do1tor Bracci ha espresso il pa.
rere che costoro siano {( fin troppo ben re~
tribuiti » appunto {( per non parlare e non
vedere », si chiede quanto venne ad essi
corrisposto cumulativamente negli anni
1963~64 e 1965 per qualsiasi titolo, ragione
o causa.

Quanto sopra affinchè il Parlamento ed
il Paese sappiano tutto quel che è dovero~
so conoscere sul conto di chi, al vertice,
amministra il pubblico denaro (415);

ROTTA, PASQUATO, MASSOBRIO, VE~
RONESI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Al fine di conoscere

la reale consistenza dei gravi episodi di
irregolarità, sia in campo amministrati~
vo sia in campo sanitario, verificatisi nel~
l'Istituto nazionale della previdenza socia~
le; e quali provvedimenti si intendano
prendere per ristrutturare con criteri mo-
deni detto Istituto (419);

MACAGGI, BERMANI, BATTINO VIT~
TORELLI. ~ Al Ministro dellavaro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere,

con riferimento ai trascorsi e recenti fatti,
divenuti di pubblico dominio, relativi ad
irregolarità di funzionamento degli organi
sanitari e amministrativi dell'Istituto na~
zionale della previdenza sociale, alcuni fra
i quali già perseguiti penalmente, quale
sia lo stato attuale delle inchieste promos~
se dal Ministero cui spetta la vigilanza
sull'Istituto stesso, oltre le notizie già for~
nite in occasione del precedente svolgimen~
to in Senato, il 23 giugno 1965, di inter~
pellanze ed interrogazioni sull'argomento;

per chiedere inoltre, onde permettere
al Senato una più esatta e circostanziata
conoscenza degli atti delle inchieste mini~
steriali già svolte, la pubblicazione degli
atti stessi, quanto meno per quanto con~
cerne le loro parti non vincolate da even~
tuale segreto istruttorio giudiziale;

per chiedere ancora al Ministro una
relazione sulla situazione amministrativa
e funzionale dell'INPS a distanza di con~
gruo termine dall'inizio della nuova pre-
sidenza dell'Istituto;

per conoscere, infine, quali siano le
intenzioni del Ministro in ordine agli in~
dispensabili provvedimenti per il ripristi-
no, in tutte le funzioni svolte dall'Istituto
direttamente o indirettamente, al centro o
alla periferia, del dovuto rispetto di una
scrupolosa correttezza amministrativa, an~
che con riferimento all'attuale posizione
nell'Istituto del personale ispettivo del
quale è risultato, nell'inchiesta giudiziaria
già svolta, un comportamento colpevol~
mente acquiescente e determinante nelle
gravi irregolarità già denunciate e penal-
mente perseguite (432);

SALARI, PEZZINI, COPPO, DE LUCA
Angelo, TORELLI, ZANE. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~
A seguito delle notizie date dal Governo
in precedenti dibattiti parlamentari si in~
terpella il Ministro del lavoro:

a) sui provvedimenti adottati per far
luce sui gravi fatti riguardanti l'INPS, re.
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primere gli abusi verificatisi e infliggere le
idonee sanzioni ai responsabili;

b) sui provvedimenti che il Governo
ha adottato o intenda adottare in sede
amministrativa e promuovere in sede le~
gislativa per garantire una moderna fun~
zionalità degli organi di amministrazione
e di direzione degli enti previdenziali e la
esigenza di realizzare un efficiente sistema
di controlli amministrativi e finanziari;

c) per conoscere il pensiero del Go~
verno sul problema dell'assestamento orga~
nico del settore dell'assicurazione contro
la tubercolosi.

Gli interpellanti chiedono ancora:

a) che siano depositati al Senato gli
atti relativi all'inchiesta amministrativa
sul caso Aliotta, per cui non esiste più
segreto istruttorio e, via via che cessi il
detto segreto, gli atti relativi alle altre in~
chieste;

b) che entro un congruo termine il
Ministro presenti al Senato una relazione
sulla situazione generale dell'INPS e sul
funzionamento e sulla regolarità dei suoi
servizi (433);

MONGELLI, MORINO. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conoscere, nel dovuto rispetto del se~
greto giudiziario, le risultanze degli accer~
tamenti promossi dal Ministero in merito
alle irregolarità amministrative riguardan~
ti i servizi sanatoriali dipendenti dall'Isti~
tuto nazionale della previdenza sociale;

quali provvedimenti intenda adottare
per migliorare la struttura amministrati~
va dell'Istituto, ed in particolare per ade~
guare alle moderne esigenze il servizio sa~
natoriale e di prevenzione antitubercolare,
nell'interesse degli assicurati;

per domandare il deposito, presso il
Senato, degli atti relativi alle inchieste in
corso, liberi da segreto istruttorio (434).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. BELLISARIO. ~ Modificazioni alle

norme sulla riforma fondiaria ed agraria
nel territorio del Fucino (176).
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2. COMPAGNONI ed altri. ~ Norme per

la determinazione dei canoni per l'affran~
cazione dei fondi gravati da canoni enfi~
teutici, censi, livelli ed altre prestazioni
fondiarie perpetue (281).

CIPOLLA ed altri. ~ Norme sull'enfi~

teusi in Sicilia (287).

GOMEZ D'AYALA ed altri. ~ Passaggio

in enfiteusi e modalità di affrancazione
delle terre incolte assegnate alle coopera~
tive agricole (423).

BRACCESI ed altri. ~ Norme in mate~
ria di enfiteusi e prestazioni fondi arie per~
petue (817).

SCHIETROMA. ~ Norme sulla affran-
cazione di fondi rustici (1183).

3. FORTUNATI ed altri. ~ Istituzione

del ruolo dei professori universitari ag~
gregati (282).

Istituzione del ruolo dei professori ag~
gregati per le Università e gli Istituti di
istruzione universitaria (696).

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

Modificazioni alle norme sull'ammissio~

ne e l'avanzamento in carriera degli impie~
gati civili dello Stato contenute nel testo

unico approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3
(1256 ).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo per la emanazio-
ne di norme relative alla semplificazione
dei controlli (1214).

2. Deputati DI GIANNANTONIO; GIOR~
GI ed altri. ~ Deroga all'articolo 12 del
decreto legislativo luogotenenziale 21 ago-
sto 1945, n. 518, per la presentazione della
proposta di concessione di medaglia d'oro

al valor militare alla frazione di Pietran~
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sieri del Comune di Roccaraso (Approvato
dalla 7a Commissione permanente della
Camera dei deputati) (1450).

3. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti-

coli 364, 381, 651 e modificazioni agli ar-
ticoli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

4. ORLANDI ed altri. ~ Modifiche alle
disposizioni concernenti il rilascio e la du-
rata delle licenze di pesca (883).

V. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ Modificazioni all'articolo 135, al-
la disposizione transitoria VII della Costi-
tuzione e alla legge costituzionale 11 mar-
zo 1953, n. 1 (201).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. ADAMOLIed altri. ~ Disciplina -dello
sfruttamento delle varietà vegetali orna-
mentali a riproduzione agamica (1040).

4. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La Iseduta è rVollita(or.f?- 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




